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I bugiardi 


L’AMICIZIA TRA URSS CINA E INDIA SCHIERA META’ DEL CENERE UMANO NEL CAMPO DELLA PACE 


Mi piace immaginare che 
co-a accadrebbe se, in un 
lontanissimo futuro, non re- 
.sta-.se altra traccia delle te* 
siimonian/e delle attuali vi¬ 
cende internazionali se non 
qualche brandello di giorna¬ 
le governativo. Gli storici, do¬ 
po aver decifrato gli articoli 
di fondo o epici poco che ne 
rimanesse del Messaggero, del 
Popolo, del Corriera dalla Se¬ 
ra, e dopo avervi trovato tan¬ 
te maledizioni contro la di¬ 
stensione o la così detta di- 
slensirfne o la inalaufiurata 
distensione, comineerebbero a 
congetturare per capire di clic 
comi si è trattato. Così aspre 
sono le rampogne, cosi fervi¬ 
da la .speranza clic la disten¬ 
sione venga sepolta e che lo 
v- spirilo di Gincora > cessi di 
aleggiare su questa terra, co- 
-Ù profondo il sospiro di sol¬ 
lievo nel potere annunciare la 
pie-unta agonia ddl'tina e la 
sparizione del secondo, che in 
quei lontani secoli a venire si 
dovrebbe essere in forse sol¬ 
tanto sulla convinzione clic la 
distensione sia stata un’epide¬ 
mia terribile, una guerra lun¬ 
ga e sanguinosa o una specie 
di diluvio universale. Ma i te- 
-timoni e i contemporanei, 
che -alino clic non si trat- 
i.i nè di morìa, nè di stra¬ 
gi. nè ili terremoto, stenta¬ 
no anch’cssi a capire certi 
fenomeni e non possono na- 
MOndcre un senso di stupore 
per i fenomeni secondari, che 
si accompagnano al processo 
della distensione e trovano le 
loro manifesta/ioni parossisti¬ 
che negli scritti dei giornali¬ 
sti colpiti da una strana al¬ 
lergia. 

I na cosa è certa: che i ma¬ 
lati d<*l|a fobia della disten¬ 
sione parlano e scrivono, forse 
senza neppure avvedersene, 
non solo senza tener conto 
deirimbnrnz./o in cui potreb¬ 
bero mettere gli storici futu¬ 
ri, ma addirittura coinè se i 
loro lettori dovessero esser 
privi di ogni di-cerniincnto. I 
giornalisti affetti da questo 
morbi) paiono co-ì insofferen¬ 
ti di qualsiasi contatto con 
la verità e con il buon senso 
«•he — prima ilei clinici i 
quali dovranno trovare per 
questa specie ili malati un 
termine scientifico — tanto 
per intenderti, possiamo pro-j 
damarli dei solennissimi bu¬ 
giardi. 

Liquidata ormai, per loro, 
la conferenza ili Ginevra e 
-cambiatisi Lanziino che non 
si debba neppure più sentir 
parlare di trattative interna¬ 
zionali. questi giornalisti si 
-ono buttati sulla quistione 
delle ammissioni all'OXU, co¬ 
me se si trattasse di turare 
l'ultima falla ili una nave an- 
« ora in procinto ili far nau¬ 
fragio. 

Per questi bugiardi la qui- 
-lione delle ammissioni alla 
ONU è gravemente minaccia¬ 
ta dall’l’nione Sovietica, dal¬ 
la Mia intolleranza e dalle sue 
manovre c particolarmente è 
in pericolo la sorte dell’Ita¬ 
lia. contro la quale l’intransi¬ 
genza e gli intrighi «orienta¬ 
li . -i. appunterebliero. 

Come sfanno dunque le co- 
-«*? Cerchiamolo ili capire, 
dato che per fortuna come 
documenti po"Cdiamo qualche 
i o-a di più dei brandelli di 
giornali governativi. Il Cana¬ 
da. che è una poienza occi¬ 
dentale. fa parie del Com- 
mnmvheaìth britannico ed è 
-treno alleato dogli gitati Uni- 
li d’America, ha proposto che 
m.itio munii’' 4 ! alle Nazioni 
Unite lieti diciotto paesi. Di 
qne-ti pjo-i metà non hanno 
neppure relazioni diplomati¬ 
le < on I Unione Sovietica: 
uno è la Spagna franchista, 
uno il Giappone che, occu¬ 
pato ancora dagli americani, 
non ha firmato il trattato di 
pace con l'I RSS: uno è la 
Giordania qua«t colonia in- 
g'ic-o. Di pac-i amici della 
Unione Sovietica, tra i di- 

otto, ee ne sono cinque sol¬ 
tanto. I.a proposta canadese 
è sfata -ostentila dalla Gran 
Bretagna, accettata sèi pure 
a malincuore dalia Francia, 
«iati ì non buoni rapporti con 
le nazioni arabe, e avallata 
— a quanto scrivono — da 
quarantacinque nazioni che 
già appartengono all ONU. 
Qualche settimana fa. all an¬ 
nuncio di questa proposta, i 
giornali governativi italiani 
hanno fatto sapere che mol- 
t 4 * difficilmente l’Unione So- 
v ùnica avrebbe potuto accet- 
t irla c hanno ammonito che 
•in si o un no sarebbero stati 
la prova snprema. e anzi an- 
4 he -oltanto un ma o un forte 
avrebbero indotto ogni ben 
i*onsante a condannare i «o- 
liti seminatori sovietici di 
zizzania. 

L'Unione Sovietica ha ckt- 
t 4 > di sì, ma a dÌT di no sono 
-tati gli Stati Uniti. Si cancel¬ 
li — dicono — uno di qnei 
diciotto, e non la Spagna si 
intende o il Giappone o la 
Giordania, ma si cancelli uno 


dei cinque Stati che sono col¬ 
pevoli di essere amici della 
Unione Sovietica, e più pre¬ 
cisamente quella Mongolia 
popolare, i cui soldati hanno 
combattuto contro il Giappo¬ 
ne giù nel 1937 e nel 1939 e 
infine sono avanzati in Man- 
ciuria nel 1945. 

A questo punto non un solo 
giornale governativo italiano 
si domandu perché gli Stati 
Uniti contraddicano alla pro¬ 
posta canadese, rifiutino di 
seguire l’esenipio deU’lnghii- 
terru, della Francia e di nitri 
quarantadue puesj. Unanimi 
questi fogli scrìvono che la 
Unione Sovietica è alla pro¬ 
va. Se sarà con i quaranta¬ 
cinque contro l’opinione del 
segretario di Stato america¬ 
no, se non accetterà l’iinpo- 
si/ione degli Stati Uniti avrà... 
offeso l'Italia e sabotato l’in¬ 
gresso di nuovi paesi alle Na¬ 
zioni Unite! 

F’ difficile trovare argomen¬ 
ti per sostenere una tesi cosi 
balorda:’ I bugiardi non si 
sgomentano c scrivono, con 
la miglior faccia tosta, ogni 
giorno un pezzo contro la 
Mongolia e contro l’Unione 
Sovietica, assolutamente incu¬ 
ranti »e i loro articoli sono 
diretti ili futto anche contro 
l’Italia. 

La Mongolia è uno Maio 
fantasma, scrivono, quando 
basterebbe che chiedessero ai 
loro ex-umici giapponesi co¬ 
me andavano le co-e ai con¬ 
fini di quel pac-e per chi si 
provava a mettere il muso ili 
là dai pali di frontiera. La 
Mongolia non ha neppure un 
ambasciatore a Mosca, dicli¬ 
no, mentre basta un qual sia¬ 
si annuario diplomatico per 
sapere che la Repubblica po¬ 
polare mongola lia da anni 
relazioni diplomatiche min 
solo con l’URSS. ma anche 
con la Cina e con quei paesi 
a democrazia popolare clic 
possono dispiacere a qualcu¬ 
no, ma esistono ugualmente.j 
La < Cina » «li Ciuti Kai-seck 
avrà ogni ragione di moitc- 
re il veto, sostengono, dimo¬ 
strando di ignorare che Ciani 
Kaì-scek riconobbe ufficial¬ 
mente l’indipendenza e la mj- 
vranità «Iella Mongoliu. E, in¬ 
fine, argomento «li peregrino 
valore diplomatico, il Tempo 
ha scoperto clic la Mongolia 
ha soltanto un milione di abi¬ 
tanti: ma il'Lussemburgo che 
sta all'ONU da anni ne ha 
meno di quattrocentomila e 
la Giordania contro la quale 
nessuno muove obiezioni non 
ne ha molti «li più di un mi¬ 
lione! 

Ma l’argomento che pure 
più probante jht que-ti pen¬ 
nivendoli. i quali vorrvbltero 
che l’Italia se ne stinse an-j 
cora sull'uscio, piuttosto clic 
entrare con certi colleglli, è 
che l’Unione Sovietica offen¬ 
derebbe il nostro paese e le 
Mie gloriose tradizioni soste -1 
nendo l«*i candidatura mon¬ 
gola. « Come paragonare la 
Mongolia all'Italia? », doman¬ 
dano con su?«it^ro e conclu¬ 
dono lasciando il lettore ar¬ 
bitro «li questa disputa. Mai 
se la vedano con il Canada.! 
il quale non ha pennato affat¬ 
to «li offemh’re questo o quel¬ 
lo coinpihintlo un elenio; for-l 
-e considerando clic fino tal 
ozgi -li .Stati l ititi non si so¬ 
no offesi a «edere all’ONU 
«love sta il Nicaragua, nè la 
Unione Sovietica a starvi per¬ 
ciò' visi trova il Costarica.Tra 
i paesi proposti (ono la Cam¬ 
bogia e il Laos e il Nepal «• 
la Giortlania: «opponiamo al¬ 
lora che la Monco!ia po^a 
umilmente paragonarsi alme¬ 
no a tino solo di qu«ti c 
l’Italia non ne faccia qtù- 
stione «li etichetta. 

Lasciamo fuori i » satelli¬ 
ti > — paiono «lire democri¬ 
stiani e socialdemocratici — 
r entrino i tredici paesi « li- 
tori > e democratici] E che 
tra i tredici ci sia la Spagna. 
que«ti fanatici delle « libere 
elezioni ». que«ti crociati <H- 
1 Occidente non «e ne sono 
neopure accorti! 

La posizione dell’Unione 
Sovietica è chiara. E««a con¬ 
sidera che l'Oreanizz-azìone 
«Ielle Nazioni Unite deve e«- 
«erc universale: di Sfati nel 
mondo ce ne sono tanti e or¬ 
ganizzati in modi «liverfi; 
que«ta è la realtà e non con¬ 
viene far lo «truzzo a chi de¬ 
ve \ iv«'re nel reale; neanche 
all’ftalia. 

N«>n converrebbe invece al 
nostro pae«c far sentire agli 
■stati L'niti che la loro intol¬ 
leranza è assurda e nociva e 
clic le preoccupazioni per i 
« fantasmi » mongoli danneg¬ 
giano anche rii «alleati» ita¬ 
liani? Ogni italiano di bnon 
senso direbbe di sì e sarebbe 
con il Canada, ringhilterra, 
l’Unione Sovietica e la Fran¬ 
cia, con quarantacinque na¬ 
zioni dcll'ONU e con le al¬ 
tre diciassette che aspettano 
di entrarvi. Ogni italiano 
onesto e di bnon senso sì. ma 
i bugiardi no. 

GIANCARLO FAJETTA 
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Bulganin parla 

all a Camera ind iana 

Il primo ministro sovietico sottolinea l'impor¬ 
tanza «iell'azione comune intrapresa (lai due 
popoli per la pace - Il discorso di Krusciov 
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presidente del Consiglio so- materiali e di vite umane. 
rietico, maresciallo Bulgu- E’ per (inasto elo‘ no• re¬ 
nili, e il primo segretario del spingiamo la interra come. 
Comitato centrale del J } CUS, mezzo di soluzione <!< "e ili- 
Kniseior, hanno preso Ut pn- ccrtjenze interinr.iounli ». 
rola turni a Nuora Delhi di- Bulganin ha ricordato 
muiri ni xnituivuto memori nuiurit la coerenti* ditone di 
del Parlamento in diano, mi- /)(UU , dall'UUSS prima 

aiti in sessione per onorare ( / n p () conferì n.a th di¬ 
gli ospiti. nevai 

Accolto da un caloroso ap- „ LVllSS — agl, ha di- 
plauso. lìulgaiun ha pivot) la lhl(ll(ltu _ t i , ( .„,pre Itlll(l . 
parola per primo, per un di- ^ , L , 

scorsi i tini,calo all ai,, ili. in rj j() , , d a , } 

india no-so l'iet tea e alle prò - pr0JJimi . COM< . ri .- 

spetnre della lotta per il ’ . 


eergenze interna-tonali >■. 

Bulganin ha ricordato 
quindi la coerente azttuie di 
pare svolta dall'UUSS prima 
«• dopo la conferì n.a ili Gi- 
uevrti. 

« L'UllSS — etili liti di- 
ihnuato — è sempre lima¬ 
sti i e rimane fedele al prin¬ 
cipio tic! distillilo: «•»;,' ha 


m 




NUOVA DELHI — Tra «lue enormi ali di folla. l’auto a bordo della tinaie y trovano eoa Nell ni, 
della capitate indiana 


ItulKauin e Krusciov, Riunge, dall’aeroporto. 


nelle vie 
(Telefntn) 


spettivi' della lotta per il 
comune obicttivo: la pace. 

Il primo ministro delta 
UlìSS ha iniziato sottoli- 
nendo il grande significato 
storico del fatto che PI lidia 
e l'URSS lottino fianco a 
fianco per la pace e cooperi¬ 
no strettamente uclPcdìfica- 
rioue pacifica, sulla base (lei 
principi proclamati alla con¬ 
ferenza di Banduny per la 
coesistenza dei popoli retti 
da sistemi saettili e politici 
ditte rsi. 

«i L’aggressione — egli J ,a 
detto — offende la coscienza 
e l’onore (lei popoli e prò- 


TASTI: A % IO Al ALL «IO A IMI DLL LAVORO CLIC LA ÌIIGLIOBCL ILVO RI, l»l VITA 

I professori si preparano di nuovo alio sciopero 
Oggi a Roma grande giornata di lotta per ia mensa 

Un colloquio di oltre un’ora tra il Presidente della Repubblica e i dirigenti del Fronte della scuola - Segni riceverebbe gli insegnanti 
in settimana - Le modalità dell’astensione dal lavoro degli edili, metallurgici e gasisti romani - L’agitazione degli autoferrotramvieri 


Lu questione dei proles.-ori 
— ima delle più impegnative 
scadenze per il governo — 
sta tornando alla ribalta con 
grande forza. Un lungo col¬ 
loquio si è .svolto ieri al Qui¬ 
rinale tra il C;q») dello Stato 
ed i rappre.-entanti del Fron¬ 
te della scuola: i delegati de¬ 
gli insegnanti italiani hanno 
esposto alUoii. Gronchi i pio¬ 
fondi motivi <li insoddi.-laz.io- 
ne della categoria, motivi che 
con molta probabilità porte¬ 
ranno, a breve .scadenz.a, allo 
sciopero in tutte le scuole. 

Dopo me.-i e mesi di sterili 
trattative, il ministro I’o.-si 
—- di cui si ricordano le deci¬ 
se prese di posizione in favore 
delle richieste dogli insegnan¬ 
ti quando non era ancora mi¬ 
nistro della Ihtbblica Istruzio¬ 
ne — ha preferito lavarsi le 
inani della vicenda partendo 
per lidi più ospitali, ossia jwr 
gli USA, e affidando le «trat¬ 
tative» ad un >otto s egretario, 
l’on. Scaglia. Questa parten¬ 
za non ha fatto che irritare 


ancor più il corpo insegnan¬ 
te che, da una promessa non 
mantenuta all'altra, si è ti- 
sto cpiasi sbeffeggiato per cir¬ 
ca un anno. Il ministro Rossi 
si tratterrà in America per 
quindici giorni, ma gli inse¬ 
gnanti non intendono aspet¬ 
tare tanto tenqx> per ri¬ 
prendere la lor«> libertà di 
azioni», visto anche che or¬ 
mai ogni trattativa e pra¬ 
ticamente interrotta a causa 
,-opiatuttoT del « no » osti¬ 
nato che i ministri finan¬ 
ziari (ed in particolare 
Clava) oppongono ad ogni ra¬ 
gionevole concessione. Non 
può sfuggire «lei resto che di 
questo « no » si fanno scudo 
gli altri membri del governo, 
quasi a voler dividere le loro 
responsabilità da quelle di 
Gnva, Vanoni o Andreotti. 

Questi motivi e la conse¬ 
guente insoddisfazione tiegli 
insegnanti s<>no stati i°ri il¬ 
lustrati dai rappresentanti 
«iel Fronte della scuola al 
Capo dello Stato. La delega¬ 


zione del Fronte era compo¬ 
sta «lai professali 1 Nigella. Pe¬ 
rinei. Nardirti n dalla pio.Vs- 
suiessa Carettoni in rappre¬ 
sentanza della scuola inedia; 
dai proil'. Giuditta, Fantom, 
Chiarcotto in rappresentanza 
dei pie-idi e professori di 
niobi; tiai ptofessori Rienzi, 
Cavallaro e Lotti, per i pic- 
siili e piofesMiri non di ruolo; 
dal piofes-nr Ortona per la 
istruzione artistica; dal presi¬ 
de Rossi per l'Associ azione 
presidi. Il colloquio con 
Gronchi — die si è svolto 
ieri in mattinata — è durato 
im’or.i o un quarto. II Presi¬ 
dente della Repubblica —- il 
quale, come si ricorderà, eb¬ 
be ad intei e.-sarsi molto da 
vicino della questione subito 
dopo la sua elezione al Quiri¬ 
nale. promettendo un |>er- 
-onale intei«"«amento — si è 
mostrato («nettamenti' al 
corrente delle varie fasi della 
agitazione » .i ha auspicato 
una positiva soluzione delia 
lunva verUnza. 


CHI GOVERNA LA COSA PUHBLICA NEL NOSTRO PAESE? 

Direttive politiche dei Pontefice 
ai lu nzionari dello Stato ital iano 

I dipendenti del ministero dejrli Interni sono siali riceviti! in 
udienza a Castellandoli» — Singolari affermazioni di Pio XII 


Dop«> ii ricevimento dei 
prefetti dt nu< nomina da 
parlo del Presidenti ao.i.» Re¬ 
pubblica. il quale ha rivolto 
agii alti funzionari «ìcllo Sta¬ 
to la nota esortazione .« man¬ 
tenersi neiia legaina, a rifug¬ 
gire da ogni discriminazione 
fra i cittadini e fra i partiti 
politici, qu.iicuno ha sentito 
r. bisogno di consigliare un 
secondo ricevimento, che si e 
scollo domenica mattina a 
Ca«telganao:fo. Qui il Pon¬ 
tefice ha ricevuto — in¬ 
forma L'Osservatore Ro¬ 
mano — circa 900 alti fun¬ 
zionari cel ministero degli 
interni e dei servizi da es--o 
dipendenti, capitanati dal mi¬ 
nistro Tambroni. dal so ttose- 
grc-tano BisZiri. dai capi delia 
polizia e dei vigili del fuoco, 
dai capi-gabinetto, capi- divi¬ 
sione eec. Ai convenuti il 
Pana r.a rivolto un discorso 
politico, anche «e preceduto 
dail’awertenz.i che •< non è 
nostra intenzione «i’intrattc- 
rtervi s,i que-tioni n^erair.en- 
*.e politiche >•; un discor-o (*>- 
ii':en con cui Pie* XI! ha co¬ 
luto intervenite direttamente 
nei confronti rieli’apparatn 
del pai importante m.ni-tero 
deilo Stato italiano, indican¬ 
do ai presenti quaìi aov-eu- 
bero essere l’atteggia mento e 
i compiti dei funzionari cri¬ 
stiani. Addirittura, neiia con¬ 
clusione del suo discorso, il 
Pc.pa ha afferri.ato la tesi di 
una preminenza dei «sinceri 
e fervidi credenti» i qu«,.i. 
-o] per.essere tali, «danno le 
più sicure garanzie di ri-pet¬ 
to verso i pubblici poteri, di 


o-servnnza delle leggi e cii a--, 
«oluta one-la nella vita pub¬ 
blica e pri\ .ita «; per cui lo 
Stato ha - tutto da guati i- 
gnare » servendosi di loro. 

parte la singolarità della 
tesi, che \orrende porre i n<<n 
credenti nel Cattolicesinio in 
pti-i/.rine di inferiorità f-n i 
funzifmari dello Slatti e ten¬ 
de in certo modo a dividere 
i funzionari stessi in buoni e 
cattivi, non -i può non rile¬ 
vare la singolarità delTep’- 
talché in molti am- 
l’tiienti si sono espressi duub;, 
j-tilla s.i'i «>p;y>rtun;tà Xa'.u- 
jralrr.ente il Pi.ntc-fice ha il di- 1 
ritto di concedere udienza al 


rr.e re .■>:>■ 


tonte, targlielo; 


ma svilirà -■rana l’iniziativa 
di una udii t:.' i collegiale cosi 
jiolitica:» ent» «luahficatn. «• 
con un int«':v«nto co- 4 ! dichia- 
:ataii.en:«- (jo.itico nei c«»n- 
fr.>nti «:<•.»* .\>,i mato statale da 
parte tifila m.iS.-uua autori'à 

ecca'sia-tu-.i. 

Per ri f, n o ■ e «ii talune af- 
fermazù ni s.ngolari contenu¬ 
te nel dl-C " > pontifica); eo- 

r.e quell i fondo <ui " i! se¬ 
gno piu « • ri*. incenV» della 
rea!«- ripre-.t della N;4zi(>ne è 
l.,to dalia -u aerale indigna¬ 
zione che -. -ollec n .-,1 pcrjy»- 
*-nr-i «li un delitto ... Dote 
n >n «: cr.p.-ce ìx-ne «e il Papa 
intenda di.«■ ciie, invece, fino 
-, quaìrh-- tempo fa i «iehtti 
-u-citavano generale piati 


Il dito nelV occhio 


Bombe e caria 

Audici r or.o te pr.li.e.ichc 
fa orraU'itctu* tiri S,ro’o d'I' 1 - 
1 a. Ec corte a-.o .«'ralcio- m SOro 
pror-.'o a ti. ir or rare, s'.l'ar' co- 
l.*-*» .. g!e-r. quando c tio-.e 

«et, con le ^rrr.i d» lui 

prescelte, che quanto egii as.-c- 
r.sce è sfucc.'ata menzogna Se 
il g.orr.alista saprà dirr.os'raro. 
anche sul campo. la tracotanza 
che ha usato sulla carta, allora 
a-.rcn.o .a p.ro\-a di «^raggio ». 

Se fossimo nell’ sederono 
sccg.ierrmmo un ducilo a tot i- 
bc a mano. £T noto che I /cscisti 
r-csccno tempre a farsele scop¬ 
piare addato. 


Il fesso del giorno 
(nazionale) 

- !>• idfc camminano co-> e]i 
i^):n r.i <■ .'eli, Russia mura rt-a 
e serra v.ide prtx^-dor.o a 
s'fn'o». Cario DctcrOix, di l 
Corr f re d'ì.t Xsz.or.e. 

Il fesso del giorno 
(internazionale) 

« Icr.' un milione di persone 
h-.r.r.o partcopjto alle mar.ife- 
'•az.or.i di bc-.venuto a Bulga- 
n n a Nuova Delhi. Una ragione 
ri: questa g.gantesca parlecipa- 
z.one di pubblico è che le case 
.-dune sono sOvrafTollatc e 
scomodo, e alla gente piace 
u-cire • Philip Deinccn. dolio 
Olisci vt.* *f Londra. 

ASMODEO 


Dal canto loro i- delegati 
del Fronte lo hanno raggua¬ 
gliato «Ielle intenzioni «Iella 
categoria: assemblee del 

Fronte della .-cuoia s'i terran¬ 
no nei giorni 2f>, 2(i <• 27 cor¬ 
rente per prendere una deci¬ 
sione. Tale decisione — veni¬ 
va coniermato piu tarili dal ( 
-•«•gietai io del Sindacato na¬ 
zionale Scuola media - - sarà 
quella dello .«cio|xsio s«» entro 
bievi-Mino tempo non inter- 
vcrianno sostanziali muta¬ 
menti nella situazione. 

Naturalmente nulla è tra¬ 
pelato «li ciò elio il Capo del- ! 

10 Stato ha detto, in rispo¬ 
sta: ma si ha unitivo di rite¬ 
nere clic eia parte della Pre¬ 
sidenza della Repubblica ver- < 
ranno ellcttuati sondaggi 
presso la Presidenza del Con- 
-iglio. in vista, probabilmen- : 
te, «li un colloquio clic nel i 
corso della settimana dovrei)- : 
be svolgersi tra il presidente , 
Segni eri i ìappresentanti del 
Fronte. 

K’ sintomatico, ad «igni nio- , 
do. che d comunicato onta- ‘ 
nato dal Quirinale al termi¬ 
ne dell'incontro tra Gronchi 
•• gli ingegnanti si faccia cliia- 
: aulente portavoce, con tilt- ' 
•a la sua autorità, del mal¬ 
contento della categoria. 

In questo, infatti — e preci¬ 
salo por l'appunto nel comu¬ 
nicati) — « i rappresentanti ' 

del Fronte hanno espo-to an¬ 
cora una volta le richieste 
della categoiia, rilevandone 

11 divario con le contropro¬ 
posi»» finora avanzate «ia par- 
te dei ministeri interes-ati; 
ed hanno insistito .«litio stato 
d'animo di insoddisfazione e 
di disagio «lell’intero corpo 
ilocente, dopo questi mesi «li j 
ricorrenti trattative. Essi 
hanno concluso la loro espo¬ 
sizione facendo presente la 
necessità che il perdurante , 
«tato di incertezza venga «u- 
perato entro il più breve 
tempo possibile ». 

Che la .-cuoia italiana in¬ 
tenda ormai uscire dalle stret¬ 
te dei veri e propri giochi di , 
bu-«olotti finora condotti dai 
governo, è '■infermato dal 
fatto che «ono riprese, subito 
«topo il colloquio con Gronchi, ! 
riunioni a ritmo «errato dei 
vari sindacati insegnanti. Nel | 
porr.f'ri-’giri --i «'» riunita la se¬ 
greteria del Sindacavi nazio¬ 
nale scuola media; cd m «e- j 
r it i. pre-'O il Liceo " Gio- | 
borri si -Tino adunati i di- ! 
rigenii «if*I Fronte della I 
-cuoia. 

Colie ai .-olilo, non .-ono ì 
marnate le manovre delle 
solite agenzie di stampa cle- 
• r;« .di per confondere le acque 
lo jyortare conili-ione nel carni- • 
' p ì degli in-ognanti. l 'Imita 
■■ era es a infatti che i profes- 1 
-■fui «i er.ino impegnati con 1 
Grf.nrni a u'>n scioperare pn- • 
n,.i del 10 gennaio; la notizia ■ 
era naturalmente fal«a e il I 
Fronte della scuola emanava : 
un secco comunicato in cui, 
giudicando irriguardoso l’aver 
attribuito a Gronchi un simile 
invito, smentiva « nel modo 
piu reciso di aver preso qua¬ 
lunque impegno che vincoli 
la libertà d’azione del Fron¬ 
te ... A togliere ogni dubbio 
i categoria — proseguiva 
a -m. entità — bastano le cifre 
offerte dai Governo ai pro¬ 
fessori. 


A Koiiia 1 

L'mipetiuis.i azione sinda¬ 
cali*. die «i è «‘stesa ormai a 
tutto il mondo del lavoro ro¬ 
mano. per la m« , n«hca/ioiH' 
dell'indennità di m«-n«u ve¬ 
drà oggi una inqionent'» ma¬ 
ni test.azione di sciopero cui 
pai tedile!alino gli edili, i 
metallurgie! dipendenti da 33 
aziende. «* i lavoratori della 
Romana («a-. Alle 1(5.30 avrà 
luogo una importante a--ein- 
hlea presso la Camera del La¬ 
vino nel coi so «iella quale 
saia deciso il corso futuro 
della lotta intiap:c.«a dalle 
diverse categorie 

In tutti i cantieri il lavoro 
verrà sospeso allo 15. E* que¬ 
sto il sedice-uno sciopero al 
((itale i lavoratori cleU’cdili- 
7ia .-ono costretti da quattro 
mesi a questa parte. 

Nei quattro mesi di lotta 
unitaria, .«<>-tenuta con ma¬ 
gnifica compattezza d dia ca- 
tego: ia piu di-agiata dei la¬ 
voratori a prezzo di gravis¬ 
simi .-acritici, la posizione 
ostinata ed intran«‘ing“nto dei 
maggiori costruttori è stata 
condannata dall'inUcrj citta¬ 
dinanza, vivamente interes¬ 
sata att’a/iorii» degli edili che 
è intera ad elevare il tenore 
di vita generale. 

I metallurgici, dal canto lo¬ 
ro, s(i.-j>* rideranno il lavoro 


dalle 10 alle 11 alla lmnsa ed 
alla PUS. e un’ora prima del¬ 
l’orario normale alla FAT- 
M K, Fiorentini, Ferali). De 
Micheli, Stigler-Otis. Ranieri. 
Ha«tiam»lli, Lancia, Broda 
Torre Gaia, Broda Ostia, Oli¬ 
vetti. Siet, Slanciar. Achilli. 
Istituto Rizzoli, Rinaldu/.zi, 
Sacci, Alfa Romeo, Palermo, 
Fadu, Mater Gino Capponi. 
Ma ter Torre Gaia, Lansa, 
Umanitaria. Veloccia, Maglin- 
iii), Sano, Tn«si (* Rivola, Del¬ 
la Pria, AI«»loiii e Sagas. 

E-.si sollecitano il compu¬ 
to dell’indennità di mensa su 
tutti gli nitri istituti contrat¬ 
tuali. il completamento del 
contratto di Categoria e l’au¬ 
mento di lire 13,50 «iella re- 

(Continna In 7. pai;. 7. r«l.) 

Il ministro Mattatila 
a dic embre i n India 

il ministro i>«r 11 Commercio 
cori 1 estimo, on. Maltar« t.o, ti«i 
ricevuto — ieri a Roma l'uailo- 
sc latori) «leH'I lidia, Itr. J K. 
Thivv. intrattenendolo a cordia¬ 
le c<>!iovjuio sulla visita che et;il 
larà u Nuova De’.fi nella secon¬ 
da decado di dicembre Es-a da¬ 
rà irnxlo a'.i’oii Matunc-fa dt 
e-a:iur.are insieme con 11 gover¬ 
no indiano tpl attuali rapporti 
«economici e commerciali tra 1 
duo jjaesl, cd il loro potabile 
auspitato sviluppo. 
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Il RIVEItZIONI DI ARBEHZ 
SVll’ACGRESSIOHE AMERICANA 


Or» I noM Ir a 
carrixjìotuìrn te 
tl a t* r a r§ a 


1 .... le per fiiiteriiitiom* th Ile ur- 

‘‘W’ mt atomiche c all'idrogeno. 

■ fi )/’- ,,<>H< ‘ù«: per la fine della cor- 
fd lieti in s ‘" 11(1,1 urina,nenti, che sono 

r gli aspetti più importanti 
111 di'! problrjiin. liti (i‘)h(iiitt<)- 
iiico «i lltltn p. proprie basi militari 

‘•Irfirn- ,u c 111 Einbtnditi e ha 

• 7 , 1 .; proposto alle altre potenze 
lSi con- ) ,,r e altrettanto. L'URSS 
a c . è contrariti alla creazione ili 
■ >( r ,,!■ blocchi militari ed è per la 
1 Vi io' liquidazione (ti quelli csi- 
,)n 11 1 stenti: anche a questo fine 

r 1> ‘‘ s'sa ha presentato a Gine- 

’u. _ era proposte concrete. 

Il'prò- 11 ^‘' r ( l'*<i» fi) riguarda il 

' problema della unificazioni: 

-* tedesca, Bulganin ha sog¬ 
giunto. l’URSS e lungi dal 
.sottovalutarne l'importanza. 
Essa ritiene tuttavia che la 
strada per la soluzione ili 
questo problema consiste nel 
lasciar decidere agl' stessi 
A tedeschi, con l’aiuto delle 

grandi potenze, e a questo 
fine si è ispirata nelle prò - 
poste presentate alla eonfe- 
D*| reti tu a quattro ». 

Bulganin ha concluso il 
suo discorso tratta,alo i pro¬ 
blemi della coope,azione in- 
. diano-soeietìea. 

Otiti „ Esistono tutte ie pos-ibi- 

• • libi — egli ha concluso ■— 
fieri i„. r f f , sviluppo di una coo¬ 
pcrazioni i» tra i nostri d ne 

. popoli nei cnmiii dell'ecnno- 
' n \ d cultura e delle r i- 

,U vvrl e e rei ie scientifiche e lecni- 
1 b A * che. Noi smino promi » di- 
inl ’ • ridere con voi l'esperienza 
'tceum,lidia in onesti campi ». 
v'nr Spentasi l'eco deU'applnn- 
V’i -ii- Sn che ha salutato le parole 
Achilli, Bulganin, è salito alla 

’. , i- U/71 ’ tcilbintt Krusciov, il quale ha 
alcriiu). affermando che » i 

apponi, popali dell’India, della Cina 
Lansa, dell'URSS costituiscono ol- 
Maglin- fn . i u llielll dell'umanità c 
la, Del- miti ì tentativi dei colo niz- 
'-«• l zntnri di allontanarli dalla 
coinpu- fi a C ;, L . c s si .si sono scelti 
en.-a su sono destinati al fallimento ». 
-•ontr.it- «Noi — ha proseguito 
lt °p. Krusciov — siamo spesso ac- 
n 1 aU cusoti di diffondere idee co¬ 
glia re- muniste in nitri paesi. Ma 
ro , y noi non obblighiamo nessu¬ 
no a sposare le nostre idei • 
~~ sul modo di costruire la so- 

Plld ci età. Noi cerchiamo l'accor¬ 
do con gli altri popoli sulla 
(fjg base di una lotta comune 
per manti nere la pace e d«»f- 
r.rnercio lo svilupix) di una coopero - 
«l.a, ha zinne amichevole ». 

Venendo anch'egli a par- 
J j lare della conferenza di Gì- 
cortna- llC ,- ra n primo segretario 
' ° del Comitato centra',- il ' 
is-a dà- TCUS ha detto tra l'aìt-o: 
[et à dt * No i non possiamo chiude- 
’l Uover- rc di’- occhi dinanzi al fat- 
rai>t>ortl fn che lo spirito tu Ginevra 
il tra i riesce indipesfo ad a‘cune 
;)Cr*,ibi:e jmrsonr. Alcuni circoli, in 
• alcuni paesi, preferiscono e 

stanno cercando di seguire 
in nota jmlitica della ‘Vsibi- 
■ Zio,ic della forza", postico. 
‘che consiste nel V’itutcc’arc 
tÉtiS: i popoli con le armi ato- 

ipSfài miche». 

.1 questa politica. Krusciov 
ha contrappoito itimi' » r,".a 
- - — | URSS, che ha d-ro il .'ri '">» 
esempio dcli'u.-o p.iz* ■’'■<) t'.cl- 
—— l'energia atomica ,■ e» .■ •• 

A— battuta e si ba r 'c ' un t”i- 
pi-tino dei’e jyitenze cnvt-o 

- ■■ l'u.-o di e.r;a a fini di guerra. 

■ - Bulganin e Knt.~c ; ni- hanno 

- ~ ass'srifo stamane a nirt)ii/e«*a- 

- rioni sjmrrit’*' ed artisf.che 

— : organizza’e da'- ■ piano va- 

_ zinnale di di-ciplim •. che .-i 

- nroponr soprattutto d> irtcul- 

- ■ - care nei ragazzi il senso tic'.', t 

z liscipiirn a’trai-erso lo suor:. 

——- Essi sono stari fatti oggetto 

cii una imn.ensa ovazione da 
—2— oarp' di cinquemila boy- 

«cou:« e « guide ». che hanno 
eseguito danze e canti folclo¬ 
ristici o’tre ad a'.cnr.e c se rei - 
razioni, fra cui l'csi'nzionc di 
un ir.cci.dio. .-lì dirigenti ro- 
l*S Ijficric che erano accompa.- 
\ gnati da Sehru «' dalla f.gli.a. 

os ■ j Indura Gandhi, sono stati of- 
\y' I ferri, corri'è tradizione in 7»- 
j7ia- coileri di dori e fazzoletti 

-» [che i boy-.-couts hanno Iore 

annodato intorno al collo. 
il| Krusciov ha pron'inciato im 

|f L breve discorso in cui ha sot¬ 
tolineato fra l’altro che l’e.ser- 
H k cito da so'o non può aesictt- 

IvA r,ìrc l indipendenza e che à 

- necessario sviluppare Uindu- 

stria c l'agricoltura. 

7 dirigenti sovietici hanno 
quindi vìr.tato il laboratorio 
' r.aciona.’e di fisica e l'Istituto 

di ricerche agricole. 
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«L’UNITA»* 


GIOVEDÌ* riunione comune dei capi-gruppo a palazzo madama 


Menogoio per un accordo sullo Cori 
la P C lo ostacola col veto maccori lsla 

La crisi d.c. e della maggioranza nelle ammissioni di stampa — Dichiara- 
vÀoni di Cortese sugli idrocarburi — Domani alla Camera i decreti-catenaccio 


e Due 


lì’ confermata la nuova me¬ 
diazione del Presidente del 
Senato Mcrzagora per reiezio¬ 
ne dei giudici costituzionali 
in vista della seduta congiun¬ 
ta delle due Camere fissata 
per il 30 novembre. Conside¬ 
rato l’esito negativo degli in¬ 
contri clic Mcrzagora ebbe se¬ 
paratamente, la settimana 
scorsa, con 1 rappresentanti 
ilei vari gruppi parlamentari, 
questa volta si vuol battere 
una strada diversa, convo¬ 
cando una riunione comune 
dei capi del gruppi parlamen¬ 
tari e dei partili politici. 

'l’ale riunione 6 stata con¬ 
vocata per giovedì alle 10 a 
i*n lazzo Madama, L’nu, Mer- 
zagora intende riunire presso 
di sé Fanfanl, Ceselli o Aia- 
razza per la D.C.; Togliatti 
c Scocciinarro per il PCI; Neu- 
ni, Targelti e Lussu per 11 
1*SI; Molò per il gruppo degli 
indipendenti di sinistra; Mat¬ 
teotti e Slmonini per il PSt)I; 
Malagodi e Coluto per il PI,! ; 
Melile, Macrelli e Amadco per 
il PIU; Zanottl-Bianco per 
il gruppo liberal-sooialdemo- 
eratico repubblicano; C’.ovelll 
e Do Marslco per il PNM ; MI- 
rlieiini, Roberti e Pranza per 
il MSI. Tali, almeno, lo no¬ 
tizie diffuse in via nffioiosu 

Non pare che lo stesso Mer- 
zagora abhlu molta fiducia 
sulla possibilità <11 arrivare 
ad un accordo, poiché a suo 
nvviso € inolivi politici, natu¬ 
ralmente legittimi, sembrano 
predominare .sull’interesse di 
dar vita alla Corte >. Egli In¬ 
tenderebbe tuttavia insistere 
Bui diseredilo clic deriverebbe 
ni Parlamento da una nuova 
fumata netti c da un consc¬ 
guente rinvio «sino die» del¬ 
ia elezione dei giudici; o ni¬ 
trosi sulla gravità di nn pro¬ 
lungarsi della carenza di un 
organo clic In Costituzione po¬ 
ne al vertice dell’ordlnnmento 
cosfifnzlonale dello Stato. Por 
cui Mcrzagora Intenderebbe. 
In ogni enao. dare pubblicità 
per mezzo della stampa alla 
sua mediazione o ni risultali 
clic ne usciranno, affinché 
siano chiare lo posizioni as¬ 
sunte da ciascun gruppo e sia¬ 
no di conseguenza chiare di¬ 
nanzi al Paese lo risticllivo 
respon.snbilllti ; rìò anche in 
considerazione della eventua¬ 
lità clic il Presidente della 
Ttenuhldica indirizzi liti mes- 
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siste disgustato. E su altri 
giornali, come la « Stampa » 
di Torino, ritrovano credito le 
voci dt elezioni politiche an¬ 
ticipate per cercar scampo. 

lì, naturalmente, è* sut pro¬ 
blemi concreti che tale crisi 
della maggioranza anticomu¬ 
nista mostra in maggior mi¬ 
sti ra i suoi nefasti effetti. 
Torna ora sul tappeto la que¬ 
stione del professori, che il 
governo apparo Incapace <11 
affrontare per il semplice 
fatto ch’è prigioniero di indi¬ 
rizzi c forze elle già si espres¬ 
sero col governo precedente. 
Forso in settimana il Consi¬ 
glio dei ministri affronterà la 
questione ilei patti agrari; ed 
anche qui t'anticomunismo 
dovrebbe servire n consentire 
quel tradimento ridia « giusta 
causa » che ha avuto proprio 
in questi giorni ripercussioni 
cosi vivaci nel recenti svitilo 
convegno mezzadrile demo¬ 
cristiano <11 Perugia. Nella 
questione degli emendamenti 
alla legge sugli idrocarburi si 
é inserito ieri un elemento 
che potrebbe dar adito ad 
equivoci. II ministro Cortese, 


nel confermare la sostanza del 
suo noto atteggiamento ita in¬ 
fatti annunciato le seguenti 
innovazioni: a) por creare in¬ 
centivi all’afflusso <11 lnscsti- 
iiiiniti in campo petrolifero, 
saranno consentite detrazioni 
in campo tributarlo propor¬ 
zionate ulta quota degli Utili 
reinvestiti nel sctlorc; b) per 
promuovere lo sviluppo eco¬ 
nomico delle regioni «pro¬ 
duttrici », saranno computati 
in detrazione anche gli utili 
investiti dalle aziende in ini¬ 
ziative produttivistiche. Tali 
agevolazioni potrebbero, se 
non ben vincolate, avvantag¬ 
giare i privati, permettendo 
loro <11 accaparrarsi qualcosa 
di piti del -10 per cento degli 
utili, come stabilito dalla leg¬ 
ge prima clic i trust ameri¬ 
cani esercitassero le loro pres¬ 
sioni sul governo italiano. 

Domani, con ia riapertura 
«Iella Camera, andranno in di¬ 
scussione i decreti-catenaccio 
clic già hanno avuto tristi ef- 
fcttl sullYiiiincnto del costo 
della vita. Ora si cercherà, ila 
parte della maggioranza, < li 
spezzettare il dibattilo, pre¬ 


Spataro sarebbe la vittima 
della crisi d.c. a Pes cara 

Gli urli sullo questione del petrolio 
abruzzese — 11 ruolo dei latilaninni 



IL scn. Mcrzagora 


saggio al Parlamento «ulta 
grave questione. 

Iti termini politici, queste 
responsabilità sono tuttavia 
assai ciliare fin d’ora. Quan¬ 
do esponenti ilei Partito di 
maggioranza -e di governo, os¬ 
sia delia DC, proclamano fin 
da qualche settimana prima 
elle si inizino le votazioni un 
veto contro il secondo Parti¬ 
to del Parlamento (vedi le 
dichiarazioni di Sceiba a Gua¬ 
stalla); e quando quel Par¬ 
tilo nel suo complesso con¬ 
ferma tale impostazione per 
bocca del segretario politico 
(Pantani); e quando In terzo 
luogo quel Partito non riesce 
a determinare alcun’aura 
maggioranza; è allora evlden-| 
te clic quel Partito e 1 suoi 
copi portano la responsabilità 
tecnica e politica della man¬ 
cata elezione della Corte, e 
ebe anzi al capi di quel Par¬ 
tito si può attribuire logi¬ 
camente il deliberato disegno 
di non eleggere la Corte e 
di promuovere tutta tana pro¬ 
vocatoria operazione politica 
e parlamentare contro la Co¬ 
stituzione. Ciò è tanto più 
evidente se quel Partito t i 
suol capi, dopo avere esclnso 
Punico accordo suscettibile 
di far eleggere la Corte e la 
elezione di Ambrosio! e Brac¬ 
ci prova la fecondità che un 
tale accordo avrebbe), sono 
poi gli stessi che rifintano an¬ 
che la via della cosiddetta 
« spoliticizxazione » della ele¬ 
zione, pretendendo tale spo¬ 
litica Trazione per I candidati 
altrui m* escludendola per i 
propri. 

Tutto questo tion fa che 
aggravare la crisi della D-C. 
e della maggioranza: e tale 
crisi è Infatti Pejemento che 
domina la scena politica. I-a 
stessa stampa governativa, 
com e 11 caso del « Corriere 
della Sera ». considera sotto 
questo profilo le recenti vo¬ 
tazioni parlamentar! (compre¬ 
se quHle penose snlla CECA), 
lamentando fi * disorienta¬ 
mento s, «l’indisciplina». 1 
« personalismi », < l'invincibi¬ 
le marasma » che la D.C. e la 
maggioranza di governo ma¬ 
ni festa no, approfondendo 11 
distacco con il Paese, che «s- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 21. — A qualche 
(/ionio di distanza dalle dinas 
siont del segretario e delfinie¬ 
ra giunta provinciale della D.C. 
di Pescarti, nuove Intliscrczio 
zioni sono venute a fornire ul¬ 
teriori chiarimenti sui retro¬ 
scena e sulle ragioni di fondo 
della crisi. 

Sempre più al centro della 
vicenda viene a individuarsi la 
questione del petrolio sulla ba¬ 
se della quale pia aspra si è 
fatta la lotta fra le varie cor¬ 
renti democristiane fino a pi un¬ 
gere a una rottura. Le dimis¬ 
sioni del signor Patacca e dei 
suoi amici della pianta provIn¬ 
citile sarebbero state motivate 
fra l’altro come un pesto di 
protesta cotAro l'o.d.p. Stirpi, 
deputato tic. di Teramo, /atto 
proprio recentemente dal po- 
perno nel dibattito sul bilan¬ 
cio dell'Industria. Essi. cioè, non 
vogliono sentire parlure di pre¬ 
minenza dello Stato nella cat¬ 
tivazione del petrolio e per la 
industrializzazione dell’Abmz- 
zo: sono Invece per la conces¬ 
sione del petrolio ai monopoli 
italo-strunicri, come la Pelro- 
sud, previo il contentino delle 
royalties per le rcjione abruz¬ 
zese. e quindi protestano contro 
i loro stessi deputati, che han¬ 
no un diverso orientamento. 

Gli elementi detta cosidetta 
• sinistra», invece, che si ri¬ 
chiamano a Fanfanl, ma tra i 
quali ci sono del giovani e dei 
non giovani, i quali aspirano 
sinceramente a un rinnovameli 
to in senso democratico della 
direzione provinciale del toro 
partito (qualcuno di essi dice 
apertamente che fra gii attuali 
esponenti non pochi scyio i 
«venduti»’ atta Pctrosud). han¬ 
no svolto una notevole attivitd 
proprio sulla questione del pe 
trolio. Ed appunto conducendo 
questa azione, essi sono usciti 
da un complesso di inferiorità 
« di clandestinità, che aveva fi¬ 
no ad ora caratterizzato la loro 
azione contro i trasformisti le¬ 
gati a Spataro. che hanno fat¬ 
to finora il bello e cattivo tem¬ 
po nella DC, in questa provin¬ 
cia. Quando I dirigenti provin¬ 
ciali hanno infatti voluto im¬ 
porre alta base del partito un 
odg. ispirato do Spataro, gli 
elementi delta « sinistra » so¬ 
no riusciti, lavorando appun¬ 
to alla base, a far votare ordini 
dèi giorno del tutto diversi, in 
cui si richiede una politica an¬ 
ticapitalìstica e antimonopolisti¬ 
co; ciò si è verificato, per esem¬ 
pio, a Città Sant’Angelo e a 
Penne. Questi episodi e la ri¬ 
chiesta sempre più insistente 
della base fin ciò sostenuta da¬ 
gli esponenti funfaniani c dal¬ 
la stessa segreterìa nazionale 
delta DC}, per la convocazione 
del congresso provinciale, che 
dovrebbe sancire la sconfìtta dei 
trasformisti, sono stati determi¬ 
nanti nella apertura della crisi. 
Dimettendosi, gli attuali diri¬ 
genti sperano forte che tutto 
il travaglio sfoci in una sem¬ 
plice sostituzione del Patucca 
con un altro dei loro 

Per ora. infatti, si parla del¬ 
la convocazione del solo comi¬ 
tato provinciale. JET difflcite fare. 
in questa situazione, delle pre¬ 
visioni. La » sinistra ». il cui 
piano di azione ne rivela i li¬ 
miti, la eterogeneità e la man¬ 
canza di coraggio, richiede la 
nomina di un commissario, co¬ 
me se ciò effettivamente possa 
risolvere qualcosa, in attesa 
niente di meno che di nn «no 
mo nuovo». 

Da parte nostra, dopo aver 
sottolineato qualcuna di queste 
novità nella crisi delta D C. 
pescarese, dobbiamo concludere 
che in tutto questo gioco è pre¬ 
sente una manovra di Feniani, 
che tende a irretire le esigen¬ 
ze di rinnovamento e di una 
politica petrolifera nell'interes¬ 
se abruzzese c nazionale, per 
portarle su un piano di confor¬ 
mismo governativo. 

VITO VERRASTRO 


montatura ordita contro la 
A.P.I.), si svolgerà a porta 
chiuse. Co-,i, infatti, ha de¬ 
ciso il presidente della Cor¬ 
to di appello, Migliardl. do¬ 
po appena pochi minuti di 


sfatando isolatamente i vari 
decreti, quando non è chi non 
veda ehc eli aumenti sul caf¬ 
fè, sugli oli minerali, sul me¬ 
tano, sul sale, ccc., formano 
tutto un complesso, tanto or¬ 
ganico quanto deleterio. Co¬ 
me è noto, una serie dj con¬ 
troproposte, nel quadro di 
tutt’altro indirizzo generale, 
sono siale avanzale dall’oppo¬ 
sizione, lineile attraverso la 
mozione presentata al Sena¬ 
to; nella quale si delibera di 
non prendere in considerazio¬ 
ne gli aumenti proposti «lai 
governo per sostituirvi Inve¬ 
ce nn aumento delle imposte 
sul patrimonio del le società, 
il monopolio statale dell’itn- 
portnziouc «lei caffè allo sco¬ 
po <11 Incamerare gli ingen¬ 
tissimi profitti dei privati, ri¬ 
duzioni delle spese militar! ed 
altre misure. Anche l'Immi¬ 
nente ripresa pnrlamcnlnre 
metterà con ciò alla prova 
maggioranza c governo. 


Nuove perforazioni 
annunciate dall’ENI 


PIACENZA, 21. — Il pre¬ 
sidente dell'ENI, on. Matte!, 
ha fatto questa sera agli in¬ 
dustriali piacentini una rcln_ 
zione sulla attività dell’AGIP 
o dell’ENI nel dopoguerra in 
Italia, ed in particolare nella 
provincia di Piacenza. Dopo 
avere risposto alle critiche 
che da varie pai-ti sono state 
rivolte alla Azienda di Stato, 
fon. Mattei ha reso noto che 
l’AGIP si appresta a perfo¬ 
rare nella Valle Padana ol¬ 
tre 19 strutture per assodar¬ 
ne la consistenza. Al termine 
della riunione ò stato votato 
un o.d.g. nel quale i conve¬ 
nuti hanno preso alio con 
compiacimento degli affida- 


dibnttlincnto, ordinando alimenti di Mattei sulla volontà 
carabinieri <li far sgombrare* di proseguire, nella pianura 


l’aula. 

Questa ordinanza ha susci¬ 
ta to non poca sorpresa nei 
giornalisti e nel pubblico 
presenti, anche perchè il pre¬ 
cedente piocCr.su di primo 
grado — che, come si ricor¬ 
derà, si concime coti l’asso¬ 
luzione di tutti gli imputati 
— si svolse regolai niente sen¬ 
za che si sentisse la necessità 
di prendere prov vedi monti del 
«onoro. Il provvedimento o- 
dierno. in efTetti. si è risolto 
soltanto ni danni della stam¬ 
pa e quindi del diritto di 
informazione della opinione 
pubblica. 

II dibattimento dovrebbe 
concludersi mercoledì. 


Padana e nel resto d’Italia, 
le ricerche c la produzione 
delle nuove fonti di energia. 


Ieri a Napoli i funerali 
del padre dell'on. Leone 

NAPOLI 21. — Stamane a 
Napoli *»i sono «volti i fune¬ 
rali dell’avv. Mauro Leone, 
padre del Presidente della 
Camera. 

Dopo 11 rito funebre cele¬ 
brato in una chiesa di TosiL 
lipo, si è formato un lungo 
corteo che ha accompagnato 
la salma fino n Mcrgellina. 

Numerose personalità poli¬ 
tiche erano presenti alla me¬ 
sta cerimonia. 


DOCUMENTO IMPRESSIONANTE DEL METODO SUBLIMANO CIIE DEVE FINIRE! 


circolari del questore di Siena sanciscono 
la discri minazione ira feste dell’Unità e d ella D. C. 

li funzionario di polizia avoca a s° ogni autorizzazione per le manifestazioni della stampa dei partiti dì opposizione 
mentre per quelle del partito dì governo riconosce di non dover esercitare alcun controllo - Un invito al governo 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

SIENA, 21. — Abbiamo 
qui sul tavolo davanti a 
noi, due circolari del que¬ 
store di Siena indirizzate ai 
slndaei, al commissari di po¬ 
lizia e ai comandi delle 
compagnie di carabinieri 
della provincia. Tutte e due 
le circolari recano la firma 
del questore, dr. E. Papa. 
La prima, datata 29 agosto 
1955 e recante il numero di 
protocollo 07517 6 un fono¬ 
gramma, la seconda è inve¬ 
ce una circolare comune, 
datata 1. novembre 1955 e 
recante 11 numero di pro¬ 
tocollo 08308. 

SI tratta di due documen¬ 
ti, dai quali balza in modo 
impressionante la prova dei 
metodi della discriminazione 
e della parzialità, che tante 
nutorttà dello Stato hanno 
introdotto nei rapporti con i 
cittadini, in obbedienza agli 
insegnamenti di Sceiba. 

Nella prima circolare, 
quella datata 29 agosto, fra 
l’altro st legge che « in occa¬ 
sione di manifestazioni che 
vanno svolgendosi in questa 
provincia sotto la denotiti-! 


La validità delle parole di Gronchi 

Riteniamo che. di fronte alla condotta inammissibile del questore di Siena, 
rivelino tutta la loro attualità alcuni passi del discorso rivolto, qualche settimana 
fa. dal Presidente della Repubblica Gronchi ai pfefetti di nuova nomina. 

Si trattava, appunto, dt un discorso al prefetti; ma, certamente, gli insegna¬ 
menti e le indicazioni In esso contenuti debbono valere nell’identica misura per 
i questori della Repubblica. 

« Forse anche voi — disse Granelli ai prefetti —, nel vostro stesso ricordo di 
funzionari di ministero o di prefettura, avete potuto fare delle costatazioni che 
dònno ragione a questo mio assunto: che la rappresentanza dello Stato, in tm regime 
non democratico, è cosa molto più semplice perchè ha molto poco a che fare con 
la libertà, con la giustizia, con la eguaglianza di tutti i cittadini ». 

Oggi — prosegui il Presidente della Repubblica — « la Costituzione, i principi 
di libertà e di democrazia non consentono di discriminare i cittadini a seconda 
delle loro opinioni... Voi farete cosa saggia se non farete alcuna distinzione fra 
partiti al potere e partiti all'opposizione, quando si tratta di fare rispettare da tutti, 
imparzialmente e inflessibilmente, la legge. Soltanto cosi lo Stato — Io Stato de¬ 
mocratico — st può mantenere, altrimenti anche la democrazia degenera in regime, 
ed il regime è arbitrio che avrebbe ben poco da Inuidiare cui altri arbitri ». 


nazione di ”Mcse della 
stampa comunista ’’ et ” Fe¬ 
ste dell’Avanti ”... lo scri¬ 
vente avoca a sè rilascio au¬ 
torizzazioni, che pertanto 
dovranno essere dagli inf^ 


ressati sottoposte a preven¬ 
tivo esame di questo ufficio. 
Signorie loro potranno in¬ 
vece autorizzare, nelle cir¬ 
costanze surrìchinmate, ven¬ 
dita bibite analcoliche, sot¬ 


toponendo allo scrivente 
luffe le altre autorizzazioni 
quali manifesti, striscioni, 
mostre, esposizioni, addobbi 
vari, ree. ». 

Dunque, i! questore dì 


LE INDAGINI DE LLA POLIZIA SUL FOSCO EPI SODIO DI GENOVA 

Un gangster espulso dagli S.U. 
fermato per il delitto del cambiavalute 

Egli iwvoii nonio contnHi daffari con l'ucciso — Il giovane fallovino è 
stato rilascialo — L’assassino conosceva molto bene le abitudini della vidima 


DAL NOSTRO C0RR1SP0NDENJE 

GENOVA, 21. — Tra i fer¬ 
mati nel corso delle indagini 
per l'assassinio del cambia¬ 
valute genovc-e Francesco 
Amedeo Bossi, assassinato nel 
suo ufilcio vendili a mezzo¬ 
giorno. si trova un « indesi¬ 
derabile » espulso recente¬ 
mente dagli Stati Uniti <; sul 
<|ualc è accentrata l’atten¬ 
zione della polizia. A carico 
di questo individuo risultano 
compromettenti elementi, an¬ 
che se è prematuro affermare 
una sua partecipazione al cri¬ 
mine. 

L’uomo sarebbe un italo- 
americano, emigrato giova¬ 
nissimo a Boston, dove era 
diventato un noto gangster, 
specializzato in grosse rapine. 
Fu in seguito alla sua atti¬ 
vità criminosa che la polizia 
fedendo americana lo rispedì 
in Italia. Da circa un mese 


Firenze vince il concorso 

per lo diffusione del giovedì 


Si è chimo con un gran¬ 
ii o successo, alia line del 
mese di ottobre. il concorso 
nazionale per la diffusioni- 
tìvW'Uniliì del giovedì; que¬ 
sto successo è stato possi¬ 
bile grazie a 11 ’a 11 a oca f nell t o 
delle donne comuniste c 
delle « Amiche dell’Unità » 
al nostro giornale, che si 
hallo conscguentemente per 
l’cmauoipazioiie femminile 
c per il miglioramento del¬ 
le condizioni ili sita dello 
famiglie italiane. 

lì te cifre confermano, in 
sede di bilancio consuntivo, 
la conclusione veramente 
(tosi! iva di questa grande 
campagna: 

1) dal mese ili luglio, 
epoca in cui ebbe inizio il 
concorso, sono stale diffuse 
1.078.919 copie in piò dei 
giorni feriali; 

2) ogni giovedì è stata 
diffusa una media di 21.038 
copie in piti rispetto nll'til- 
tlmo giovedì del mese di 
giugno; 

3) le Federazioni clic or¬ 
ganizzano ia diffusione so¬ 
no passate dalle 57 del me¬ 
se di giugno alle 75 attuali. 

A conclusione «lei concor¬ 
so. sono risultale vincitrici 


lo seguenti Federazioni.’ per 
la prima categoria, Firenze 
con il 101,I7ó rispetto aito 
obicttivo e una resa del 
ll,7 l .ó; per la seconda ca¬ 
tegoria, Ancona con il 105,5 
per cento; per ia terza, 
Alessandria con il 25175. Al 
secondo posto si sono clas¬ 
sificale; per in prima cate¬ 
goria, Bologna con il 90,775 
e uua resa del 13,375 ; per 
la seconda, i.urca con II 
120,575; per In terza, Aosta 
con il 351,7 75 in rapporto 
aU’ohiettivo. 

Alle Federazioni vincitri¬ 
ci verranno consegna¬ 
to dai Comitato nazio¬ 
nale le bandiere del con¬ 
corso, un televisore, due 
macchine per cucire, 19 me¬ 
daglie «t’argento, 100 «li 
bronzo e 50 premi vari. Al¬ 
le Federazioni seconde clas¬ 
sificato saranno inviati • 40 
premi vnri. da consegnare 
alle migiiori diffonditrici. e 
50 medaglie di bronzo. 

Il Comitato nazionale 
per H eoneorso lia inoltre 
segnalato le seguenti fede¬ 
razioni: Napoli, Beggio Emi¬ 
lia. Ravenna. Asti. Bari, 
Terni. Pavia. Foggia, Nova¬ 
ra, Sassari Gorizia: .ni es¬ 


se saranno inviate 150 me¬ 
daglie di bronzo e 100 pre¬ 
mi vani. 

Il Comitato nazionale per 
il concorso invia il suo ca¬ 
loroso ringraziamento a 
tutte le « Amiche dell’Uni¬ 
tà », nllc compagne, alle 
Commissioni femminili e 
ai Comitati provinciali de¬ 
gli e Amici dell’Unità * «iel¬ 
le Federazioni vincitrici c 
di tutte le Federazioni che 
ballilo part<-ci|Kato ni con¬ 
corso, per Io slancio posta 
nella realizzazione di que¬ 
sto grande successo diffu¬ 
sionale. Ancora una volta, 
le « .tmiche (lelt'Unilù » so¬ 
no state di esempio a tutto 
il Partilo e hanno dimostra¬ 
to concretamente quali 
granili possibilità esistono 
per far giungere atti».'inten¬ 
te VUnilà a nuove migliaia 
<11 famiglie italiane. Ad es¬ 
se il caldo invito a perseve¬ 
rare nell’opera intrapresa, 
onde migliorare 1 risultati 
ottenuti r collabornre atti¬ 
vamente al successo della 
campagna abbonamenti. 
l.a Segreteria generale 
itelTA ssor/nrione 
< Amiri dell'Unità* 


la sua presenza ora stata 
notata a Genova; assiduo 
frequentatore elei locali not¬ 
turni deila zona di Principe, 
egli aveva già preso contatto 
con 11 mondo della malavita 
che pullula in questi vicoli. 

Sembra anche che l’italo- 
amoncano avesse frequenti 
incontri con il cambiavalute 
assassinato, al quale portava 
tegoiarmente, per il cambio, 
i dollari che riceveva da Bo¬ 
ston. Egli non è stato fermato 
nel coi so di una battuta ili 
polizia, ma dopo un lungo 
appostamento; il che fa ritc- 
neie che la polizia era in pos¬ 
sesso di precisi indizi per pro¬ 
cedere al suo fermo, avve¬ 
nuto in una trattoria situata 
nelle vicinanze «lei porto. Il 
gangster non ha opposto ìesi¬ 
stenza; indosso gli sono stati 
trovati sessanta dollari di cui 
non ha saputo spiegare la 
provenienza. 

In contraddizione è caduto, 
duiunte gli interrogatori, an¬ 
che un altro fermalo, un ma¬ 
rittimo che fu visto aggirarsi 
con fare sospetto, nei pressi 
dell’uiiicio del cambiavalute 
pochi minuti dopo il delitto. 
Il giovane, che risulta privo 
di mezzi e senza fissa dimora, 
non ha saputo giustificare la 
sua presenza a Genova. Ri¬ 
sulta che egli si trovava al¬ 
cuni giorni or sono in pos¬ 
sesso di un coltello che affer¬ 
ma di avere smarrito. 

Le indagini. comunque, 
continuano ad essere caratte¬ 
rizzate dall’incertezza, poiché 
ogni traccia si disperde in un 
mare di suppiisizioni e di 
omertà, naturali nell’ambien¬ 
te in cui il delitto c maturato. 

Nessun elemento è invece 
emerso a carico ilei « bion¬ 
dino », il giovane fattorino 
dell’assassinato. Dopo alcuni 
stringenti interrogatori e due 
giorni di carcere, il ragazzo 
è stato rilasciato ed è potuto 
tornare dai suoi genitori. 

Un elemento nuovo è emer¬ 
so d’altro canto da un sopra¬ 
luogo effettuato dalTAutorità 
giudiziaria nel piccolo «Sca¬ 
gno » di via Andrea Doria e 
da un esame del cadavere. La 
larga ferita da taglio che il 
Bossi presentava al collo era 
tamponata da un batuffolo di 
cotone. Ciò non può essere 
stalo fatto elio dall'assa-sino. 
il quale doveva evidentemen¬ 
te arrestare l’emorragia rii 
sangue per non macchiarsi gli 
abiti. 

Che il delitto sia stato ac- 


Ricostruito dai carabinieri l'assassinio 
del giovane custode del rifugio alpino 

L’omiciflio fu consumato sulla porta «Iella capanna — I resti bruciacchiati «li una 
lettera trovati «Inali investigatori — Una falsa rapina per «leviarc le indagini ? 


Iniziato a porte chiuse 
$1 processo di appello 
per i «fatti di Pczzcnovo» 

VENEZIA, 21, — Il pro¬ 
cesso di appello per i « fatti 
di Po*zonovo » (la assurda 


BOLZANO, 21. — Il mistero 
che grava sull’assassinio del 
giovane Ingenuino Fcichtcr. il 
custode del rifugio « Tre Scar¬ 
ceri ». si infittisce sempre più. 

Da un accurato inventario 
degli oggetti e delle suppel¬ 
lettili del r:fugio fatto dalia 
si gnor ir. a Ida Rohrcggcr, fi- 
«ianzr.ta dell’inviso, è stata ac¬ 
certata la sparizione di una 
radio portatile, di un sacco da 
montagna con cui il Fcichter 
era partito lunedi pomeriggio 
da San Candido, di un bino¬ 
colo e dvlla somma di c-.rca 


7.000 lire che. 


dire della 


donna, l’assassinato avrebbe 
dovuto avere nel portafoglio, 
trovato, invece, vuoto. L’auto¬ 
rità inquirente ha poi trovato 
alcune lettere dalle quali st 
è appreso che il Feichter re¬ 
centemente aveva intrecciato 
una relazione con un’altra ra¬ 
gazza e che questa, saputo che 
il giovane stava per spesarsi 
con la Rohregger, gli avrebbe 
scrìtto implorandolo di rece¬ 
der* dalla sua decisione. Una 


di queste lettere è stata tro¬ 
vata mezza bruciacchiata. 

LV.ssasstno. evidentemente 
aveva interesse a rintracciare 
e distrugger».- i«- io;'.ero. 

I carabinieri ritengono at¬ 
tendibili che denari et! ogget¬ 
ti possano essere stati a>por- 
’ati per ss .are le indagini. 

Finora, però, si sa soltanto 
che ti nome dell’assassino in¬ 
comincia con la lettera « A ». 
Difatti sul notes sul quale so¬ 
no stati segnati i punti delle 
partite a carte, al di sopra 
delle file dei numeri sono 
chiaramente visibili le iniziali 
dei giocatori: una « I * (Inge- 
nuìno Feichter) e una « A », 
iniziale del nome dell’altro 
giocatore. 

Dagli ultimi elementi ac¬ 
quisiti dai militi dell’arma, il 
delitto si potrebbe cosi rico¬ 
struire. Il É'elchter accolse net 
rifugio lo sconosciuto sana¬ 
tore la sera dei lunedi o mar¬ 
tedì; insieme consumarono !a 
cena 


Dopo aver mangiato, 1 due 
giocarono a carte. Sul notes fu 
registrato il punteggio di tre 
partite d: « Watten », di cui 
l’ultima interrotta sul 14 a 6 
a favore dvilo sconosciuto. A 
questo punto scoppiò la lite. I 
due giocatori probabilmente si 
cagliarono uno contro l'altro e 
uno dei «tue sparò alcuni colpi 
di rivoltella. Lo sconosciuto 
fuggi poi alìestemo inseguito 
dal Feichter; infine, con tut¬ 
ta probabilità, mentre questi 
si trovava in piedi sulla so¬ 
glia del rifugio, l’altro, che 
intanto aveva disceso i cin¬ 
que gradini della scaletta, gii 
esplose contro un colpo di pi¬ 
stola il cui proiettile, nella 
traiettoria dal basso verso l'ai¬ 
to, gli penetrò nell’addome 
fuoruscendo dalla regione sca¬ 
polare sinistra. Caduto a ter¬ 
ra ormai morente. Il Feich¬ 
ter fu trascinato neH'intemo, 
come attestano le tracce di 
sangue osservate sulla soglia 


curatamente preparato è cosa 
ormai certa. L’assassino co¬ 
nosceva certamente le abitu¬ 
dini dell’ucciso e sapeva l’ora 
in cui il cambiavalute si tro¬ 
vava solo nell’ufficio. Anche 
il fatto che egli abbia rovi¬ 
stato tra gli abiti della vitti¬ 
ma significa che non ignorava 
che il Bossi aveva l’abitudine 
di portare indosso, per pru¬ 
denza, gran parte del proprio 
denato. 

Ad un certo momento, pe¬ 
rò. egli abbandonò quella 
frenetica perquisizione, di¬ 
menticandosi di portare via 
una dello due borse rii tela 
nascoste tra la camicia e la 
maglia, contenente mezzo mi¬ 
lione in valuta straniera. Evi¬ 
dentemente. l’omicida lia 
sentito dei passi nella scala 
e si è spaventato, abbando¬ 


nando rantolante il Bossi, che 
pochi istanti dopo veniva 
trovato cadavere. 

E. A. 


Schiacciato dal carro armato 
un soldato a Udine 


UDINE, 21. — In località 
Madonna delle Pianelle, nelle 
vicinanze di Tarcento, per il 
cedimento del fondo strada¬ 
le un carro armato si è ro¬ 
vesciato sai di un fianco. Al 
momento dell’incidente il 
carrista Andrea Perretti, di 
Ascoli Piceno, che era sulla 
torretta è saltato sulla stra¬ 
da finendo proprio sotto il 
carro; è morto all’istante. 

Gli altri carristi che erano 
a bordo del veicolo rove¬ 
sciatosi, non hanno riportato 
ferite. 


Due coniugi uccisi 

dal le esalazioni ai gas 

J1 loro bambino in gravo sialo all ospe¬ 
dale - 11 sinistro è avvenuto a Genova 


Siena non solo si arroga il 
{liritto e il potere di conce¬ 
dere o meno l'autorizzazione 
per le manifesiazlont della 
stampa comunista e sociali¬ 
sta (e in effetti, quest’anno, 
il dr. Papa in decine di casi 
l'ila arbitrariamente negata), 
ma addirittura ogni manife¬ 
sto, ugni striscione, ogni mo¬ 
stra, ogni esposizione e per¬ 
fino gli addobbi usati in 
quelle manifestazioni hanno 
dovuto ottenere il consenso 
del signor questore! Questo 
funzionario dello Stalo — 
che però dimostra d’ignora¬ 
re la lettera e lo spirito del¬ 
iri legge fondamentale dellu 
Stato, la Costituzipne repub¬ 
blicana — quest’anno si è 
voluto prendere, inoltre, il 
piacete di stabilire lui quale 
doveva essere la durata del¬ 
la campagna per la stampa 
comunista, sostenendo che 
tutte le manifestazioni, tutte 
lo feste dovevano essere 
esaurite nel giro di un mese. 

Ma la misura non era, evi¬ 
dentemente, ancora colma. A 
colmarla ha provveduto ali¬ 
eni a una volta il dr. Papa 
con la seconda circolare di 
cui abbiamo parlato. Essa 
ha per oggetto il « me.se 
«lolla stampa democristia¬ 
na ». Era da supporre die 
— almeno pro-Iorma — il 
questore avrebbe rinnovato 
in questa occasione lo di¬ 
sposizioni impartite per le 
manifestazioni comuniste e 
socialiste. 

Non è stato così. Ecco in¬ 
fatti il testo di quesa caco- 
lare: « Con riferimento n 
precedente circolare il. 07517 
del 29 agosto u.s., rclutivu 
all'avocazione a questo uffi¬ 
cio del rilascio delle auto¬ 
rizzazioni di poliria di com¬ 
petenza dell’autorità iocale 
di P.S., è revocata ». Dun¬ 
que, mentre per le manife¬ 
stazioni dei comunisti e dei 
socialisti della provincia di 
Siena è competente solo il 
questore Papa, per il partito 
di governo possono decidere 
anche le autorità locali. 

Che cosa ciò significhi non 
è necessario che noi lo stia¬ 
mo a ribadire ancora una 
volta. Riteniamo, invece, che 
un invito vada rivolto a: 
ministri del governo Segni, 
e in particolare all'on. Tam- 
broni, il quale ha anche re¬ 
centemente dato assicurazio¬ 
ne che tutti i cittadini sareb¬ 
bero stati considerati uguali 
di fronte alla legge e che 
verranno bandite tutte le di¬ 
scriminazioni: un invito a 
soffermare la loro attenzio¬ 
ne sull’episodio di Siena e 
a prendere i provvedimenti 
del caso. 

I. ti. 


della porta d’ingresso e sul pa¬ 
vimento delia « stube ». e li 
adagiato sui divano. 

Il giudice istruttore ha m 
tei rogato nel p<*niericcio Ida 
Rohregger. fidanzata dt Ingo 
nume Feichter; la 23onne Cri¬ 
stina Fgarthor. la ragazza che 
m ri.-.->e numerose lettere al 
giocane custode del rifugio; 
ed il fratellastro della vitti¬ 
ma. Adolfo Feichter di 29 an¬ 
ni. Sulle risultanze degli in¬ 
terrogatori l'autorità inqui 
rente mantiene il più assoluto 
riserbo, ma da indiscrezioni 
trapelate Ma-era si ritiene 
che una certa importanza vie¬ 
ne attribuita all'interrogatorio 
dt Adolfo Feichter e non sol¬ 
tanto perchè il nome del fra¬ 
tellastro dell'ucciso inizia pro¬ 
prio con la « A », lettera con 
cui è stato contrassegnato il 
punteggio conseguito nel gio¬ 
co alle carte dall’avversario e 
assassino di Ingenuino Fc'-h- 
ter. In serata «or.o « T di ordina¬ 
ti altri fermi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 21. — Un'intera 
famiglia è stata distrutta dal 
gas oggi nel popolare quar¬ 
tiere di Starla. Due coniugi 
sono stati trovati asfissiati nel 
bagno c un loro figlio adot¬ 
tivo di dieci anni versa in 
gravi condizioni all'ospedale. 

La tragedia si c suolta * n 
una villetta di via Orlando 
Privata, dove abitavano i co¬ 
niugi Tullio Rossetto di Fer¬ 
ruccio, di 4S anni c Jo¬ 
landa Tagliaferri, di 41 anni, 
nata a Ponte di Legno. I Ros¬ 
setto, rimasti senza figli, ave¬ 
vano adottato dicci anni or 
sono un orfano, allora In fa¬ 
sce, Achille Nello, che costi¬ 
tuiva la gioia della famiglio¬ 
la. Ogni mattina il piccolo, 
che frequentava la quarta c- 
lemrntare, usciva di casa al¬ 
le otto in punto per recarsi 
a scuola e salutava la porti¬ 
naia del piccolo stabile. Que¬ 
sta mattina, la portinaia non 
fide uscire il piccolo e fu que¬ 
sto fatto a gettare il primo 
alla mie. 

Inquieta, la donna dopo al¬ 
cune vane telefonate, infor¬ 
mò un altro inquilino della 
palazzina, il signor Merce¬ 
naria, il etti davanzale, co¬ 
munica proprio con quello 
dei Rossetto. L’inquilino si 
affacciò e vide che dalle fi¬ 
nestre di casa Rossetto, in una 
mattinata piena di sole, tra¬ 
pelava la luce. 

Intanto negli uffici della 
Compagnia generale elettri¬ 
cità si nutrivano eguali ap¬ 
prensioni. Il Rossetto, arena 
una riunione alle 8,30 presso 
la C.G.E. e alle nove non era 
ancora giunto, nonostante fa 
sua consueta puntualità. Poi¬ 
ché le telefonate rimanevano 
senza risposta, fu mandato un 
impiegato che. dopo aver ri¬ 
petutamente bussato affa por¬ 
ta. si rivolse alla portinaia. 

Fu a questo punto che 
ogni esitazione renne vinta. 
Rotto il retro della finestra 
della nla da pranzo, il vi¬ 
cino di casa, signor Mercc- 
naro. entrò vcll’aopartamen- 
to, investito da una atmosfe¬ 
ra acre r irrespirabile. 

Sulla porta delta stanza at¬ 
tigua al bagno si presentava 
al suoi occhi uno spettacolo 
terribile. Tullio Rossetto e Jo¬ 
landa Tagliaferri giacerano 
rìrersì. uno accanto all’altro 
l'uomo già cadarere, la donna 
moribonda. Essa decedeva 
poco dopo all'ospedale. 

Precipitandosi a tutte le 
porte r finestre il signor Mer¬ 


ce nitro cercò di far entrare in 
casa aria nuova, mentre da¬ 
va l’allarme. Si dirigeva quin¬ 
di verso la stanzetta dove sa¬ 
peva che riposa il piccolo Nel¬ 
lo . II bimbo era sotto le co¬ 


perte, nel suo tettuccio e seni 
brava dormire tranquillo. Re-l^"‘^ p 

spirava ancora, era ancora tri-, 0 ’ . repubblicano, socialista, 

* w I enpioliefrt riomnonolloA n rii 


Convocato uti convegno 
delle forze della Resistenza 

Si è riunito a Roma, in 
una sala di Montecitorio, il 
Comitato nazionale della Re¬ 
sistenza. creato dopo il Con¬ 
gresso dell’aprile 1955 a To¬ 
rino. 

Sono intervenuti numerosi 
parlamentari ed esponenti dei 
vari partiti e movimenti po¬ 
litici democratici; comunista, 
democratico cristiano, libera¬ 


vo: il signor Mercenaro lo 
avvolse in una coperta e lo 
portò sul terrazzo pratican¬ 
dogli subito i primi soccorsi. 

Poco dopo, chiamati tele- 1 
fonicamente, giungevano i vi¬ 
gili del fuoco che provvede¬ 
vano, a grande velocità, a 
trasportare il pìccolo all’o- 
sprdale Cestini, dove giun¬ 
gerà in stato comatoso: sol¬ 
tanto verso le ore sedici Nel¬ 
lo poteva essere dichiarato 
salvo, ma sempre grave. 

Una prima inchiesta ha sta¬ 
bilito che la tragedia c stata 
determinata da una fuga di 
gas, manifestatasi nPl brucia¬ 
tore inserito in una vecchia 
stufa a carbone. 


socialista democratico e di 
unità popolare. 

Dopo over definito il pro¬ 
gramma d’azione del Comi¬ 
tato sul piano delia difesa 
giudiziaria dei partigiani an¬ 
cora detenuti e delle orga¬ 
nizzazioni assistenziali create 
dalla Resistenza, della edu¬ 
cazione delle generazioni gio¬ 
vanili, il Comitato ha deciso 
di convocare a Roma all'ini¬ 
zio del 1956 — a un decen¬ 
nio dalla costituzione deila 
P.epubblica — ed a un tren¬ 
tennio dall'inizio della lotta 
antifascista che è matrice 
della guerra di Liberazione, 
un grande convegno, che fis¬ 
si il compito e la funzione 
delle forze della Resistenza a 
difesa dei valori democratici 


I ladri della "banda del buco,, 
svaligiano una gioielleria 

La delittuosa impresa compiuta ai 
centro dì Udine — Ingente il furio 


UDINE, 21. — Nei Friuli 
e nella Venezia Giulia, j pro¬ 
prietari di oreficerie e gioiel¬ 
lerie sono in allarme, per il 
ritorno alle imprese delit¬ 
tuose di una inafferrabile 
gang d. ladri denominata ia 
« banda del buso ». 

Stanotte • malviventi han¬ 
no svaligiato una gioielleria 
sita in via Aquileta. una 
delle principali vie de’.;3 cit¬ 
tà. trafugando tutto quanto 
ora nei negozio. I ladri han¬ 
no anche aperto la cassa- 
ferie. dalla quale hanno pre¬ 
levato valori per oltre tre 
milioni. 

Il furio è stato scoperto j 
stamane dalla proprietaria 
della gioielleria, Romilda Pit¬ 
tori, quando ha aperio il ne¬ 
gozio. Gli agenti delia squa¬ 
dra mobile, avvertiti dalla 
donna, dopo un breve sopra¬ 
luogo, hanno accertato che : 
banditi sono penetrati prima 
in un negozio di pesci e suc¬ 
cessivamente, nella gioìe'.le- 


r.a, attraverso un - buco » 
praticato nel muro d; div.- 
sione. 


Numerosi animali 
carboniz zati in un a stalla 

Catanzaro. 21. — D.,r.tr.:-» 

un temporale, abbattuto:; sta¬ 
notte rat Catanzarese, u.i ful¬ 
mine ha Lr.ve-’ito una evi. co¬ 
lonica in località Marcar?corti 
di Limbaói. carbonizzane,» 2 
giovenche. I asino c 40 gV.ire. 

Sequestrati al Brennero 
duemila accendigas 

BRENNERO. 21 — Duc.r..:» 

ficrerrtictj» sono stati sequestra¬ 
ti Ca'.'a Guari:» di Ffn»nza del 
rauco ae: Brenr.ero » bordo di 
un'&utoccrr.er» dt tr.r.cflntìc. 

guld/ita da Erteti Obcrthhar.r.er, 
che trr,*pcrtar« 34 tur.'ti t!ro- 
e*l O'.i accendi» «orso «tati 
:ror.»!i in un vortana^acti tare¬ 
rà.e 
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« L'UNITA» 


i 


U JN lll« ACCONTO 


La scuola di Frank (laslin Introduzione alla Quadriennale 


Al momento dell'arresto i 
poliziotti gli chiesero: 

— Siete voi Frank Casi ini 1 

— Sì, sono io. 

l’oi cercarono ili stabilire 
«e era vero, e appena furono 
-ir mi clic* si trattava proprio 
ili Frank Caditi lo tra-deri- 
iono alle Tombe, che così ve¬ 
niva chiamato il carcere gin- 
ili/iario ili New Aork. sito in 
ba««u città. 

Per far (|nesto, i poliziotti 
non impiegarono mollo tem¬ 
po: servendosi ili certi car¬ 
tellini con le impronte digi¬ 
tali. in meno di nuora si tic- 
< orlarono che Pilotilo aveva 
detto la velini, ohe si trattava 
proprio ili Frank Cadili c che 
ora la giustizia poteva fare 
il sito corso. 

1 montali pattarono di Ini, 
del delitto della Settunta*H*ie- 
,-ima Strada, e il giudice co¬ 
minciò gli interrogatori, come 
era 'ito dovete. 

Che Frank Caditi dovesse 
andare alla sedia elettrica tut¬ 
ti in* etano convinti e per- 
i iò ne parlavano con granile 
uni n ralez/a. 

Anche Mi" Margaret Mol¬ 
inai!. del!’,i"ori,i/ione contro 
la pena di morte, andò a far¬ 
gli \ i'ita. e appena lo vidi* 
gli olili dei libri, lo 'tette a 
sentite mentre parlava ilei 
sim delitto: (piando Frank 
Cadili ebbe terminalo. Miss 
Dolman zìi disse: 

— Voi dovete promettermi 
di diventare un altro; voi 
a\en* fatto questo e ciò in 
buona parti* dipende dalla 
e.niiva odile i/ione, dalle co¬ 
se che avite viste nella vita, 
dalle cattive letture. 

Poi, accorgendosi che il de¬ 
tenuto Paveva ascoltala con 
grande attenzione, gli promi¬ 
se che sarebbe tornata spesso 
a visitarlo e prima di la¬ 
sciarlo come ultima racco¬ 
mandazione gli disse: 

— Voi non dovete più es¬ 
sere Frank Caslin... Quando 
avverrà questo, voi vi accor¬ 
gerete «Ite si può vivere mol¬ 
to meglio fra gli nomini e che 
ogni uomo saprà comprender* 
vi. Ma tutto questo avverrà 
quando «mete un altro. 

I e Tombe avevano piceolc 
ielle con due brande, messe 
mia 'opra l'altra ionie è in 
uso stille navi. <-od in oziti 
idi i sono chiusi due dete¬ 
nni 1 . 

I tank Cadili, appena rien¬ 
trato nella s| K , cella, mostrò 
i Noi all'altro suo compa¬ 
gno e gli disse anche quello 
eiie la Miss gli aveva detto. 

— Mi voglio istruire, con- 
• lii'i* Frank. Credi clic sia 
bene.'' 

— I-triti re? 

— Si. 

— F perchè? 

— li’ stata molto buona. 
Mi-s Margaret. 

— I,’ molto carina? 

Nini -i può dire. Buona. 
P.i la come se fosse nddolo- 
taia di quello che ho com¬ 
messo: ne deve essere offesa! 

— lo non credo. 

— Perchè? 

— Loro hanno una li-ta di 
nomi per i quali «i devono 
addolorare una volta la set¬ 
timana. 

— Tu sci cinico. 

— Noti mi interessa in que¬ 
sto momento quello che sono 
io. sei tu che non devi met¬ 
terti in testa cose impossibi¬ 
li. Il carcere è già* abbastan¬ 
za duro per se sfc«'(>. 

Frank non rispose, apri il 
libro e si mi«e a leggere la 
storia di mia famiglia vissu¬ 
ta al tempo della guerra ci- 
v ile. 

Molte immagini passarono 
per la mente di Frank Ca-lin 
quel giorno. Molti tlestderi. 

Ira citi quello di essere vis¬ 
suto in fpieUVpocn. di es«ero 
stato mi membro della fami- 
zìi.t ile-crina ne! libro, o un 
amico o mi < oiiom onte qual- 

poi !< .•(• .dtri Litri, e co-ì 
apprese molte ro-c che lo 
inorav :zliurotto ,!»«ai. Provo 
ita grande rimpianto per non 
aver i ono~<i;no prima tatto 
questo e conte «e volesse ri¬ 
guadagnare il tempo perdu¬ 
to lolltinuò a ’eggeri* i|:li'i 
iirmcrroliamenfe. 

M>» Margaret tornò a vi- 
- ita. re l'r. Tik Ca«’ip. gli por¬ 
rò ,-iifri libri, zìi chiese -e 
g'.l erano piaci'iti quelli la*;xi 
c tioj tornò altro volte. 

( )-.i Frank Ce-I.n aveva «V- 
1 . noto da lei ;ì p'eme-'O <L 
serivra* e Mi-s Dolman ri-1 
-:h»:i dev i --mpre puntltal- 
incnte. Co-ì I ra.uk potè .ìspct-J 
lare ani la- lui l'ora della no-j 
sta e sentir-: iliiani ire peri 


— Ti stai modificando, 
Frank. 

11 detenuto fu molto con¬ 
tento ili quelle parole clic 
gli aveva dotto la guardia e 

10 scrisse ii Miss Margaret 
Dolman. 

Qualche mese dopo Frank 
Ca-lin fu portato davanti al¬ 
bi Corte per essere giudicato. 

Miss Margaret Dolman fu 
costantemente presente e non 
respinse mai Li possibilità di 
guardarlo come per dargli 
ain lo. 

Frank capiva questo <• tu* 
era felice. 

Al termino del processo In 
dichiarato colpevole ili omi¬ 
cidio di primo grado e poi il 
presidente gli dis-e che era 
condannato ad avere il corpo 
attraversato dalla corrente 
elettrica fintantoché morte non 
ne fosse conseguita. 

Mi-s Margaret Dolman lo 
andò stillilo a trovare al car¬ 
cere. gli di"i* die certamente 

11 giudice non aveva tenuto 
presente la 'ita nuova situa¬ 
zione. clic lui ormai aveva 
lasciato da un pezzo la vita 
lals.i e che era entrato nella 
vera. Clic lui non era più 
Frank Ca-lin. ma era un al¬ 
no, e ehi* al!'Appello l'avvoca¬ 
to -i sarebbe battuto proprio 
sii questo punto. La condan¬ 
na alla -odia elettrica riguar¬ 
dava un'altra persona, molto 
diver-u. 

.Mi-s Dolman 'i raccoman¬ 
dò tanto ti Frank perchè non 
lasciasse di persistere nel suo 
sforzo: quello che aveva fat¬ 
to in imi anno era meraviglio¬ 
so e lei sperii va molto nel 
-no avveniri*. 

Frank Caslin promi-e. e fu 
trasferito a Siiti* Sing per 
entrare nella casa della morte. 

Anihe li ebbe i suoi libri. 
1! direttore lo andò a visitare 
nella celiti, approvò lo sforzo 
chi* compiva per educarsi, 
seppe dei progressi che ave- 
ut fai lo. -(« ne compiacque e 

10 esortò a inni innat i*. 

Dopo molto tempo la Corte 

re-pin-e il primo ricorso. Lo 
avvocato di Frank insistette 
con un nuovo ricorso, poi con 
un altro, finché questo fu re¬ 
spinto i lofi ititi va niente. 

Mi-s Margaret Dolman do- 
ei-e ili andare a parlare di¬ 
rettamente col giudice, per¬ 
chè appoggiasse Favorevol¬ 
mente la domandi! di grazili 
pri*s-o il governatore. 

Il giudice ascoltava con 
grande cortesia Miss Dolman. 

— Credetemi, se voi lo 
manderete sulla sedia elettri¬ 
ca ucciderete un altro. 

I! giudice drizzò il busto 
sulla poltrona. 

— Fu altro? 

— Sì. giudice, un altro, 
realmente. 

— Ma... ma non è Frank 
Ca-lin ? 

— Si. 

— Quello che ha ucciso ii 
poliziotto alla Sci innia-cicsi- 
tiia Strada? 

— Sì. 

II giudite ripresi* Li sua 
i-pre"i<>ne indifferente. 

— Allora perchè mi avete 
detto che era imi altro? 

— Ardevo dire nella sua 
nuova educazione. 

— Io sono molto addolora¬ 
to. ma questo non è previsto 
dalla legge. 

In tutto eran tra-eorsi cin¬ 
que nitrii dal giorno del delit¬ 
to. I rank Ca'liu aveva impa¬ 
rato molte eo-e. Ora deside¬ 
rava ima vita diversi. Si era 
immaginato che imi giorno 
avrebbe avuto moglie, dei 
bambini, e aveva nuche de- 
< i-i> come li avrebln* educa¬ 
ti: in imi modo tale ila tener¬ 
li lontani da tulio quello che 
doveva aver influito -ti lui 
(pianilo era ragazzo, l.e let¬ 
ture. quelle dovevano «■--ero 
-celle ioti la medesima at- 
ren/'OTie con la quale sj scel¬ 
gono i medicinali. 

Quo»t,i fra-e l’aveva -< riita 
anclte in una lettera a Mi»» 
Margaret. 

1 ra a (pie-io punto «piando 

11 -ua iella -i apri e entrò il 



v rete morire durante la *««*iti- 
mana che va dal Ili al 19 

Ill.lt /<>. 

Dopo ili que-to. Frank Ca¬ 
slin fu trasferito in un’altra 
cella e li attese che arrivasse 
la settimana scelta dal giudi¬ 
ce di New Aork 

Ora veniva a trovai lo i! 
sacerdote del i arcete e par¬ 
lava eoli lui di tante eo-e. 
Poi un giorno il sacerdote 
gli tenne itti discorso strano 
e lo fece pregar»* mieti-, i- 
meli le. 

Oli dis-e ilo* Pitto quello 
che aveva pensato e deside¬ 
rato negli ultimi tempi non 
era -tato inutile, che il suo 
'forzo era veramente encomio- 
bile, gli disse ehi* d> questo 
egli doveva es-ere orgoglioso. 

— Tu non sei più quello 
che m i i-e alla Seti,ini,ìsoiesj- 
mn Strada, figliuolo mio. Tu 
-ci imi altro. 

Glielo ripetè .incoi a. io 
con fonò. 

A un trailo la cella 
1 guardiani pie-ero 
dannalo. Io spinsero: 
ti* lo guardò con no 
doli e. pieni » d’a mori 
mormorò ancora. 

— lìieordati. Frank 
tu -ei mi altro. 

l a porta della -i.in/.i 
esecuzioni era aperta e 
no era piena di luce. In 
zo. Frank C.i-liti v file 
dia eletti ii a. 

r.zto Tuini i 
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DA OGGI LA GRANDE ESPOSIZIONE È APERTA AL PUBBLICO 


Una mostra come la Quadriennale* ita un suo preciso compito, che è quello ili ilare un quadro quanto piti possibile esatto 
completo ed intelligibile dell’arte moderna italiana - La ricerca delle nostre tradizioni non deve partire da schemi meccanici 
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i.o .1».*:/:i.*a<.«, 
d.il bela , ri>Mii 


fi co>:a< 
•«/ 'bl 


i 


nomiti 


Paese II’ "ti tri"’ ":, 
pr.itic.""dite e,vi:; *. 
che ai /.'a/:a he a .1 .*• 
vagito degli urti'!: p 
il /aia ninnilo l>pv. 


e ii a 
/ a . 


.1 


t i 
>.!• 
a// ag.„ i 
/’> ' *•'•'• 


coni pi en,hre a/•;*.■ 
ini/::. (i/i .l'io di-li- :th 
itoti.i dello cult " ! 
ili ali- a mottìdit:, : -■ 
:i ed (.vciizia/:. c’ . 
.tini fotti ih ho.!:.- 
'tu c di lO'ttmii >: 


i • ■ 'tini •! 

,.v//.i 
ito Ito '. . 1 , .".*• 
Itl-tdttc .1. 
,, ! . 

:Ó./;."'V. 


.hi 


Mostre retrospettive 

A,/ pie.'ditou li i,>...i.ài.i:i- 
le dii ’p / a yiti'to’o jìj,.'o';. : ii- 
t’nitoio :ai hi.rm ii'ti: intuì, 
itoh i in a: cui >: .*//. i”. i. a c»'i 
lo tio’ide nio-tio ioni rio i.o'i 
dote, i Itimi." il o i/o('i.i >:.m • i 
* l'ott:. trò /ig.'i ».i. : . o/' : m 

It l/.’.I "! 1/"liti l.ltflt Olt'.l, l'io 
< ani miete 


oltre 


/'O-'.’/'.'/l , ol lòto 
/ve. tinti e tIelle m 
ti'i:t he -. li cosi pii 
i.iggàa.’gcrc toh o 


,/. !'c 
:i .a 
./’. i 
l'O’J 


l’.i'teiò C'i/’.’ic. dtmijtie, le 
te da loutdiiporoim di 
le emrditi, hio jor ù chi 
te coirei": siono inoli ibili nelle 
piciedi t:ee o u egli o’itifoitì .. 
/’cr /.a cui lo Si sto 0:;.!i/>iCM- 
n.i/i* oidiKÒ . come >: ticoider.i, 
.•aia mastio rctrospett :.a tleH'Ot- 
tnu’ilo. * 7’ia i m.teitri dii p.t<- 
s.iio — sciiiei'o il lìelloitei — 
c i mociiii il: aggi >i è <coi.iio 
i/uo'i a >1 .ih:sui, m.t ptù oppo~\ 

• iii.v che snston/.iole *. Dunque, 
'C bei c.iptmmo, oliato: lo in¬ 
oli.uh ."uro italico piò ciotto per' 
li pitturo mode) no if.i/uil.i t’ 
lineilo dello trodi:’ione otrocen- 
te-eo. Se, per />“. llnn/i, ij::."tui 
ouut fo tio così che occorrevo 
:mpastoie lo /. iccendo , come >: 
-piego aggi lo reti aspi "reo del 
A ai i ; i ntof \’:io!e egli fot-e di¬ 
moinole che i mot-tri dii A'a- 
Cc cento, -eneo .-oht.'iou! ili eoi:- 
tiuuitò, >, ilnpponn .vi ih<cm-o 
co, u nfc eoi >cci>/a 'do so/ ( òl¬ 
io m! A’o. eccitili c’è anche i/ite- 

• : o (e h t'teiebl’cin itili poe- 
■ igg: di donò o ilimostioie un 
!■. g.rnc oi g anco con dolo, od 
i-t mpto) ino non Imito; picchè 
: "d . digou’ii olth fotti, oltre in- 
t/..i'i.i*. thè bonito oiigtn: d'al¬ 
no notino e che volino indi.i- 
dante od ano .ni ano. 

l’.nso. in-ommo, che o par¬ 
ami -turici e le in¬ 


ope -J I Incinte 
latte 

del- 


/••«*»»n • \ti\ rii'* i ■ / 1 

l \ MISI KltlOSO l‘IKM.1.1 IO \ Il NI Al l A 11IHAI I A 


L’Inghilterra Sancerà 


Il dcìcoIo . idealo ila sir Ilari tj l eriUistm. anni il motore solfo il fìaoimenlo t 
non anni fri'/.ione nè cambio ed anni un sislema ili so-;i>cnsione rinolu/.ionario 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LUX ITILA. N. — La ILoii 
Bretagna ha t>:i>nlo la *. i-no- 
.-ta alla >tida delle mmve 
Citroen «* della Vnlksunn.iiii. 
ehi* .'tanno invadendo i iuc.- 
eati mondiali a .-capito delle 
esportazioni di aulomninli in¬ 
glesi'/ Si direnili' di .-i. ce è 
vero che i mi.-tei io-i progetti 
rhe -ta preparando da anni 
Ilany Fergti.-on. il re •< a ri¬ 
poso " dei trattori agricoli, 
hanno avido una .-i.rcie (ii 
benedizione tillieio-a da par*»* 
el goveino britannit >i. i! 
(|tia!e ha mc.-.-o a di-posizione 


ii’li'aud; ei 
Alile s Thoma 
della UOAC. 


p.oget'.i-ta -i 
il dhet'nri 


.V limili {Minio 

La ! 1 "‘. ■/.:.( elle .-ir Tuoi 
diventae i consulente c> 


net viale in 


rit.-on e 


ILI s 

>:n- 

:a!.i 


i prima imncaziom* cric i 
piani lici vi celiai mu:t.mi.e'- 
i.irio .-unii a buon punto, i: 
ciie ia •'inaichuia lic.i'avve- 
ni:e*' < • •• i'aiitomoin.e j;(*r 

miti M*c<'litio le vane tk fi¬ 
nizioni. è oggi pi onta a i c.-- 
: e imme.-.-a .-iti n.i.-iio iti 
produzioni*. Da parecchi anni 
sapeva c'nc* Fe: glicoli, i. 
quale aveva liquidato i .-ilio 
mte:e.'.-i nel.a tabbrica di 
tiattori : jc.,*. arnione oltre cin¬ 
que milioni di .sterline, aveva 
applicalo ii suo talento tecni¬ 
co alio -tudjo di un’aiitomo- 
Jllc la qua io accouijiigna-'e 
ritii'V i.-.'ime (pi.il,la d; 

-lenza <• .ii maneggevoii-z/.i 
d ba.'-o p:«-/^:n iii vendila. K* 
iilliei.e (il.e .-»* Tcrgtl.-oii .-i.i 
t*ìlettiv.iiiieiite riuscito 4 j vé-d- 

iUlìd^-i. lUtTl i .'iivil i \\ *\‘l. 
(Jót* > Flit* 1 U-lUi^Il WLUédi 
ìd.Ì.i M11DV.1 i.f* 

.nc»ir:i 4' r'.i^.-Kiìi ìim. 

rimi.»:iia il pnw.Q. »~i 
•»i eiic ♦■-'<1 --iti»» *. I4 n/.i 


F-iricipai fveoper. i In* 
(Ìi--c: 

— f r.nik Ca-itn. il Gover¬ 
nature dello Stalo di New 
’iork ha r<*spinto la vo-ira 


doni imia di g 

i •* 


OIi.'.-h» (1.1 i « 1 ! c UT»li 

o»:u'(»r:vn/.;! * \ Jt 

:»i it:111;iri: . I 

i U’tTi.i'; J 

fumi ii : ;-p:ir:VK:i , %' 
ci;:’*:»* 


giiii r ;‘; 


izia e il giudi-1 


quindi (i: 
produzione. 

.Secondo i:.'il-e'è3 
c< n*rao mio:• 


;jo.< ;i.■ 
analoga, 
v .e. i ; 

'. i.i- 

; r-o »- 
(••.-lo <i: 

’Oir tidó- 


ollimi ri •u!t...i. U’i.i .-**. »»* ili 
invenzioni eie* poUeij'oero t - - 
-eie a|)|)lieaie -la riti lipo eiie 
. gii intende lane..,.»*, sia. con 
i.i ci'.-.-ioiic del l>:i va-l’.o. -ti 
.diri mi'dt*'’ii. A quanto .-i 
rVrgii.-ou ha coli.uni.ito i g.i 
.-tcs.-o piu di un iiioioi!pn le 
cui e.iraUcri.-uclu* comuni 
.-l'ilio: ano c.-.-eic: moto.e s.i- 
li-lai.e o pò-lemure sotto 
i! |>aV iilienlo. t .a; III 1-.-ii'im 

idraulica mi tutte ie quattro 
ruote completami lite ani i- 
maliv*a. .-en/.i unzione ne 
-lilla tra.-mi .-ione e non .-ul!e 
rit'iie cd un m tema (ii .-o- 
-(M ii-ione : :v oiuz.ioiiario 
ma di cui m .-a un n cae 
niente. 

Un., macchin., .-ti.it;.'. .-i 

alfcrina. av . ernie uii.i -t.dn- 
1 1 ; a ,-enza «gii. i.i ed Una ma¬ 
neggevole//,i enorme c sa- 
nijije pa. taoia; na lite adatta 
;u terreni accidentali di ogni 
natu:a. dalla -.ibina del de- 
-*-.to alia i ci ii 1 1 a ed ai'.'aj.e: i.i 
e:iinp..gi:a. Aneiie il eoli limo 
.-atebbo poco ('levalo e la 
manutenzione pari tri da ri nenie 
emiiiitie.ila da lilla seta* d* 
invenzioni mmo.i che ("in¬ 
pale: ebbe: o ipu*!!«* p: ine.pai:. 
Si paria a ì iirittu.ni tin.i 
(iceina di Icevefi se le 
notizie -«.pò e-atte. nuova 
a'.ltouaiiiile do-r-. pi).- e--e.e 
(pi.ilche to-.l .il .-etl'.iziop.i’.e. 

Le ea: .lite: I-t i'. h.e de! vei- | 
colo di Fergu.-i-n (motti *■ i-I 
lapo. idi ; -s;T peri ile. a d ••fi¬ 
nirlo puramente e s»*mp!t'— ! 
a.* ut»* un* i:r.o<r,i'ì):'.i*> i"- i 

*“ ! lappo un llieZ./.o p.i* l .('• dar- i 
mente .eàatto r ii u i mbit.i i 
• ipa’.-io .-paga n.dur.è.ii.i nte 
”:n''*: e--am' nto '*••! gove::,". | 
il ipi.d:* pero può ancia* ts.-fi-1 
-lato me.->o dai lìe-itie: di ■ 

'o’nl-.. alidii iu-*ria alito:».'»- : 
n.’ii.suc.i bt (tannica u:»a un •- '• 
ii'Oiia ci•!» la qua!** ("p- 

tn battf :c .a p.'-ricii.o-i--i- 
aia concorrenza copti:,' piale 
*.a "., o.iil :re;iT,. t( '.;e.-Ca • i 

talv r 


..s--.il eoslos.i. e aia appaiono 
( 11 :. 1 e la C" Itili.'- 'ile: glebe 
.dia •< timidezza » nei g . inn 
grnpju. Si croi ' > ' <• 1-> gu- 
-un, per vinci ■. nei*”!»*//»» e 

: i-e' \ e. annuii. a t * a l>* eve 
.Il >!• :i (‘-'-ere i : :j - >-iu a con¬ 
cede: e a’d’indu '"a ,iilt• *moi>:- 
iistica piu di nte .-ettimane 
|H-r p.endi'-e di eoiv-iile*-•:»- 
/.ione la stia olici a. dopo di 
.die. .-( c.s-a Pop -a:à accet¬ 
tata. i g!i co-trui.à l'auto t>*ti 
i piopri mezzi in Irlanda :t*l 

•io;il. 
iic : i > 
del 
quei 

• tepci* anni la. (piando ci 
inut :!•!■■**:»! • l'appoggio d 
udii t/ia m ,:<*-e ia*r cost-, 
il .-ito azionai io t:.Pt 

: g : le- do. I.. i :. « idie .- i ione! 

•un ! i '-e. *:’a de! !) revrt* 
Fo:d. eia* ! oblici'» P. t• ut', 
•ledi Stai Uniti. 

li ricord i di qnedo p cc<— 
den*«- po' ■* oIh* f»*r e la- n- 
c:ide•'(• o : deuno dei m.eg- 
i'. r io- j g.ttp >i r certaiiicjre :i 
irovorà ri i sarà dispo-p, ad 
i:i.;.*( •ìp-'i '-1 a fondo •••I.i 
'-•'"aude » a Tita. Pai »a'oi.a r - 

•l'ent,* . (* è ver»» die il nuovo 
•.•.•km! .a diffemnii n.epfi - 


■ n capii.di che poi:* 
(*:--(’■(• .1 lanieri. La 'a 
•.i ccii.o k'cnico rie, 

I P" *'g;i (lo Veti* • 


i a 

•!(• 


Ila Vi 
i - o e : 
T.t • 


•!• 


-le'if/en a!! 

1 • :«» 4* s-'« % ' « * 

/ ’;i1m ì «*»'« 


i nn 


m t .'a-porti » militale , 
putidi, non mancano li 
spetti ve sicure di larghe 
tnes-e gove: native. 

LUC A THKVISAM 


epe 

pro- 

coin- 


l)na canzonetta ispirala 
alla vicenda di Margaret 

HOLLYWOOD. 21. — Un 
grande successo sembra ri- 
.-creato alla canzono compo¬ 
sta in questi giorni o di prò.:- 
-imo lancio ispirata alla vi¬ 
cenda delia prim ipessa Mal¬ 
gari i e del colonnello l’eter 
Tuvvii.-.cihI. 

La canzone, intitolata Non 
rorrei inni esacre principessa 
e rompo.-la da Spalle Cooley 
i Kdiiv Brandt, e stata tino- 
ra diffusa soltanto » in ali¬ 
ti prima »: otto dive e astri 
nello schermo, della radio e 
(iella televisione sono .stati 
invitati a pronunciarsi nei 
Mi"i conlionti 

Nel cordo di trasmis.-ioni 
radio e televisive diffuse 
-•itila reti* nazionale, gli otto 
fiimu-'i nomi dello spettacolo 
-ono stati intervistati e. alla 
fine, è risultato che sette di 
loto giudicano la canzone 
dir-tinata a diventare molto 

I )' * j )< >!«'! TV. 


culturali che 


Cnrnttcn.:- 

r.nio le attuali forse artistiche 
italiane (legami che è giusto ano- 
li.icore, studiare, scopine, ino 
nelle sedi opportune e in nl i¬ 
niero hi u piò profonda e argo¬ 
mentai. i), a parte, dunque, que¬ 
sto, uno mostra come la Qu.t- 
ihtennalc iotri,tu.i ha lui suo pie¬ 
no compito che deve m- 
uoneituito assolvete, ed è il com¬ 
pito di dire un quadm quanto 
piò possibile esatto, lompleta 
■ intelligibile dell'arte moderili 
italiana, li' il suo compito speci¬ 
fico, pache lo lìiennale di l c- 
i.v/i.i ha un compito diverso. .I>- 
snlve la Quadriennale questo 
compito ? ():ies:o compito e-s.t 
non assolvei questa è I.i verità, 
lì non suffragano « j etro-petti- 
; e » ottocentesche u novecente¬ 
sche a date una par: dira di 
>:-7 dilazione -ronca alla nutr¬ 
ita che si inule presentare al 
pubblico: la uni fusione che re¬ 
gna mi gì udir io sull'arte mo¬ 
lli ma nllcttc anche nel pre¬ 
notate quelle che, nella inteit- 
. 10 '.*,* ih: -i-le’i: itmi e degli ol¬ 
itoli. VOI’!. 


game 


Vogliono appaine 


tou posseggano questa nr.suia e 
questo equilibrio. 

Non risulta chiaro, ad esem¬ 
pio, il fatto che in Italia : : 
-orni tre precisi orientamenti ih 
cultura e di indirizzo ne! cam¬ 
po delle arti figurative, li-n so¬ 
no: la tendenza naturalista e ge¬ 
neticamente figurativa, la ten¬ 
denza non figurativa ed astrat¬ 
ta e la tendenza realista che è, 
in cello senso, la sintesi dia¬ 
lettica dei due dati precettili::, 
libitene, a voler mettere in lina¬ 
io le cose sarebbe forse basta¬ 
to lo sforzo di aggruppare in- 
tcHigditanaite le opere ispiia- 
te dalle t> e tendenze. .1 colei e 
essere, poi, ancora piò scrupo¬ 
losi, si poteva, nell'ambito dil¬ 
le vaile tendenze, nigaui/z." e 
la impagin.rzionc (diciamo co-ì) 
in maniera tale ila fate appai .*- 
re con chi.tiezza fino a i/a pun¬ 
to le -.tue -ohtztoni si a-.tu- 
nano alle al"e due Umhu’e e 
fino a che m.m.-a se ne di-tu¬ 
cano. 

In.-ce lìellonzi e i suo: col- 
laboi."t": hanno tatto in mo,:o 
che le co.-- appatt—em comp'i- 


mostra 
'a -ce!, 
vedere 

tare ni 


che t caler: sega.:: nel- 
a rum barra) nulla a eh. 
con la volontà di pzi.-i.u- 
: quadro obbietti .o della 


arte italiana iti ogg: ma ih lare 
parami r.tz -z sciupiti en.ente' <>p.- 
’i J: accomoit "'lento: tacitale 


e scontente z ' e 
ioni. 


I . 


r.cr: ni 


:o: ti. il 
/ione linai::.::: 
. . »,. .11 


."tei" 


I tre orientamenti 

Afri vini,limo apphire- a: 
'liti ih r tic:!:, mi noi c- 
(/.'.!".'(> che una mostra come :a 
(.):.* n/i.'t lutale, penne itsult: el¬ 
iciti vani, nte un fatti positi, o 
•"Ha vita .mistica iti!:.;:.’., de¬ 
ve poggi." 

crii, i to d. 
va. Wdctz le -tic 
-npciion d.lla c-po- 
-ale, sa!-t.e e coirai,, 
o-c art. senio so; - . .* 
ih.e file icir-ir.. 
dntr e ./.m „ 
quelle la 
opci e confinati ... t 
e -i lauti •:!<- a a . I./ 

pio- a 1 L.i ito a o V e 1 


eio . 

, .1 . o 

stite'r. 


luz.no 

. In 

l , 


:. . ! iuc >. 

I t 

C U.'- «Zi . 

a! pi inai 


'/•• ! 
i .uno 

piami 
0 . 1 '.- 
, d: 





VII ()1'A1)11IF.XXAI,k 1)’AltlT. 1>1 ROMA — Arturo Mattini: » Donna al soli*» 


tnovtimntt aitt-hei ita- 
oggi. Ih peto: la i ice rea 


ban de: 
lieti llt c ss 

delle misti e recenti tradizioni ar¬ 
tistiche nini deve partire ila sche¬ 
mi cosi meccanici e iLtcìmin:- 


Confusione regnante 

Ilo ; :sitalo la Quadiiennale c 
alla fine della visita, della ra¬ 
pida ;i-ir.t, ho tentalo di pre¬ 
cisare a me stesso l'immagine 
sintetica della illustra. Non ci 
fono i in scito, e il inotLo noti 
può essere atti limito Solo alla 
pittili tea tappresentan m di ai li¬ 
sti che nulla aggiungono alla 
comprensione dii tuo: intenti ar¬ 
tistici italiani essenziali di que¬ 
sto tempo, la confusione è nella 
mente di eh: ha ordinato !.t ma¬ 
teria, anche se, bisogna licnnn- 
-eerlo, la materia è abbastanza 
confusa. Ma di fronte a tanta 
cirijitiinne c’è Sctnpie un mezzo 
p, r trovare il bandolo del di¬ 
scorso, so! che si voglia davve- 
io obbiettivamente infoltitale ed 
esemplificare. Non mi pure, 
francamente, che gli organizza¬ 


tale c inesplicabili, e fi.""aulen¬ 
te, non liitsciamo a capile il per¬ 
chè. Vedete, ad esempio, come 
hanno collocato le opere. Chi ; ti¬ 
lt ssc avere una informazione 
, precisa, ad eSitnpìo, sul ir.o: :- 
mcnto realista non saprebbe pio- 
pi io da dove cominciare. /., 
opere chi pittori che s: orienta¬ 
no in quella dilezione sono, in¬ 
fatti, allineate a gruppi, lonta¬ 
ni tra loro e sempre tu sale che 
raccolgono opere ispirate ad al¬ 
tri indirizzi, ho stesso dicasi per 
le ahre correnti. 

Alla collocazione caotica e ca¬ 
suale aggiunga il piò grtve 
difetto ih que-t.t Quadiiitma- 
le: la pletorica rappresentan¬ 
za degli artisti italiani. No, in 
una mostra come la Quadrien¬ 
nale la selezione dev’isStrz piò 
attenta, piò scrupolosa e seve¬ 
ra. Solo in questo modo una 
mostra di questo tipo può dav¬ 
vero assurgere a fatto il: ctrlu- 




ra e aiutare 
lavoro. 

Si penò poi, che 
Celta" da Ila giuria 


ili": », 


el 


gl: ."Il 
lo >'(»': 


. : .it 
» jM- 


’j ptr ::iia ìq;.j opirj; li cuc 


li - 


i II.II... .. ...M..........Illll.I.... . 

Ìa'7 «1 E) <C 1B ^ <{[.Ì5> 


t-ordìcu" o dilettanti sono 
Situate tip, re d: artisti mol¬ 
to ben miniti uzzati al au¬ 
torevoli. la esposizione, nelle sa¬ 
le dii primo piano, appare, in¬ 
samma, ispirata a: atteri de! 
mercato ih pittura di via Dante 
a Milano. /. questo non e >;< 
giusto uè dignitoso, per mia ma- 
infestazione che ambisce ad ap¬ 
parire come esemplare dell'at¬ 
tuale rimo"ritti artistico italiano. 

Malgrado tutte le attiche che 
merita, tuttavia, non mi pare 
che il panorama che si intravede 
in tutta la imi fusione che abbia¬ 
mo descritto sia scadente. /»: 
tutte le corrimi vi sono -ir:'':; 
di glande valore v personaìit.. 
'iviysime, impegnate nella lot¬ 
ta contro il forrn.tlis’oo c l'ac¬ 
cademia; e, al contrario, iti tut¬ 
te le correnti vi sorto coloro cht 
>; adagiano sulle , formulette e 
viv ac ehm no all'omb 
che si impegnano 




’r.i di Coloro 
e pagano eh 


Ita -t tb'Iiro ( Le voi dn-i i-n .-.vichi 

GLI STUDI SULL’ANTARTIDE NELL’U.R.S.S. 


nel 


[* wcicn.illesi 

collii 114 * 11 .4* 


unir,, - . 

Cera 


noi carceri' (Vie: 
T**• 11 **e un i-o * !>,* permei’»- j 
v.i ai dcicntiT’ il; i!' , aure oc- J 
r : *> bramente :: lo'*' - a ti g »»••. | 
A'cani si erano ;scr:tii per | 
me-ia »k>aazOne c - «ar»:va, 
facibnc'ite clic i”»i; V> f.,»c-l 
vare» :>cr aver foia:,»;» lij 

r:d ninne «li pem j 

Fa giorno Frank G.,-'. .uj 
il:--e alla gaarrln che in:cn-i 
«leva i-criwrsi tra i donai«*r:i 
• li «angui'. La ; iar«La 
nò .’ capo. ; 

— Tu l'htli falla troppo 
g(o--a. Tr.ank Ti oecorrorcb- 
Iv troppo -sangue. 

— lo non mi voglio iscri¬ 
vere per ottenere La grazia.j 
lo so che non potrò m.a; aver¬ 
la. M» ora potrò pensare che 
darò de! -angue a qualche 
|kt-oh.i <ac ne ha bisogno. 




•or 


MOSCA, norepihre. — Il ricerche 
l’rc- «::um iJ-'L'Aee.ademia del-’ 
le s.-:cr.re de'.ì'URSS r.a tenuto 
r.e; s.orr.t scorsi una sessione.c.a 
ai'.ar. il a prc-s-.'-duln rial vice 
uve-: -Nr.*e Ivan B.ard:n p.-r sìi- 
scv.’c r- i preparativi cd t pia¬ 
ni ie'.'.a prima sren:z:one an- 
•.-.rt.ra - .v:-_’.:cr». V; 

«volta rapporti ;! crr-a 
Aram.r.:stra7:rr.e «ie'.ia i 
rr. a r : * * : rr. a < e 11 e r, t r : o r. .a i e 
t.s.iente ( 
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Consiglio di ; 

• . j • som 

ri.ercne ne.: Antartico del Pre 
s.iitim àew'Acc.ader 
n.ìv, e :I capo eie’.!, 
antartica Sorr.ov. 


. d^ì f'cso ri 
late. — r a n. n o 

hanno r.c’.TAntartico a bar io d-'.i » 
dilla * Oh •. del • Lena » e di una 
ave frigorifero. j 

Uno dei pr:r.c;pai: c.arr,p:!t » 

..a f pei:7:or.e n«-J lPóS-.ó-ii 

di installa ne !'o--erva’a*‘o t^'T'-*.. 4 »i..».t*;.e* ...... *v a. ( ci *.i * — 

M:rny V _ Va‘pr‘nr :p à> b ‘I, i P> tarrvnic . chluan. ci» 
.*• f.urgia- (costiera delia spedinone — e ' r; c(>:ripr».te. t-»r«e. ("i 
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lieirt. "ioli 
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tirili a » / - ** * razta. h miri 
di ni -dotto lcllcrtìrin,\ 
ialite parlalrit r il ili ,|1 
spini., pronfa a trio.- 
ciac goni’fi ni IIilio / ralla', 
ei fia'l.t r ili politica. /.i/«*j 
.ri ti.il i d i’.iU a «e rie ( .'((’; 

roti il lei < itati.i: c *•»• inaili 

rrilini'1 riO'tri rari roti-, 

tilt ::d"ii ••• oc niid i--ro via.' 
allora •< ' hr <si i ornili'< rr h- \ 


ion francescana 
va i" (Heipfinnr, 
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e. i 

•• Iv.:,-! 

.vI‘.U..t(> _ 

c:.p:'..i'.i • 

; etto 1 
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/,(• ,i -fi' lotte. Dove //»/>/»«»-; 
no ali I :r> ' !/.i non »o. .'»••- 

dallo Vn ì’o litro...). fio- * 
'la '"ritto •■.ICi-i.l. r he Cai-, 
r hl’rde ,.r ri alili nte Oli !/«</<- 
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r.on 


ll.iol fleull 
feti tono 


i i ielle nicchie. 


i impianti 
pia il ritmo 
tristi t in/oiit. 


n.ijin'e! ire e bcire*t. r.in/.iii-ì 
ilo ifi vati*' che -c ve rito-] 
rivo, c di pf-fCiCatir. i quali'' 


scicr .tifiche interni, 
il nome 


La spedizione scientifica, che!" 1 - 1 ” 0 , n porne c.i 

pr.as«;rne setti- ! e — SovietsK.'.i.a Iva base prin¬ 
cipale e la prima delie '•.azioni 
sci-ntif’-che interne portano il 
nome delle navi della spedizio- 


partira r.ci.e 

mane per ti «osto continente, 
sta completando ì preparativi. 

Il personale è s:.-,:o già sceito. 

Il piroscafo «Oh*, a motore ne antartica russa dei lP.19-i32I.jpri'' attrezzature .ad una c (>:. - 
eìettrico-die'el. è s'.ato con- c'T.r.riain da Faddei Bellins?-(corrente cosi temibile, r.è o a 
vietamente attrezzato per le gaufen e Mikhail Lazarev 'impegnarsi m una ...Acntura 


c- nar'e-j c hv’ in.cidc rcb.x' negativo- 
Vo.siok »in'.er.te -t ; - prezzo tu vt nn.t i 
io:.., Fergu.-f.n. 

In realtà, sembra di era»:re 
■ne ne-"iinn «ielle Libartene* 
dispo.-ta ad (ifiriro le pr"- 


»(*■/ mezzo '/••/ mar- invìiiol-\ 
ho.ino il LÌoneitv (he non} 
avi ria dato a>(niln alla sua 
mamma (Jnellp vai" rum-' 

modelliate f.i.(ri.i'n> il molo. 1 

oggi. alivi fiammato ( re/ccn-l 
do dei discorsi dell'onorcvo-' 
le soltnsenrelario ali Eulero. ( 
Dino Del Ilo. ed al larsn «e- 
sto aspersorio del cardinale 
Mimmi Tulio cambia ecco 
vv sotto'r «rctarin il quale, 
invece di andare a salutare 
il ministro desìi esteri che. 


modestia, 
si reca a 
Irivverc la mano di un dili¬ 
scante che ha narrato le 
porte miste'io'e dei saloni 
ili prima classe delia mo¬ 
tonave sulla (piale <i è im¬ 
barcato. attendendo terre 
lontane: il ragazzo fleninr- 
»/<; t n<( in. quattordicenne. 

A on è no he! sogno: mal 
la realtà magnifica deli Ila-' 
!ia di ossi. .1 bordo della I 
motonaor G.i-l»-!l>:ari«‘«» hall j 
suonato le fanfare, i carne-, 
rari in sitanti blandii sonni 
-suolali tesseri tra sii in-\ 
lui di con d vestito buono, tj 
carabinieri in alfa nnifor-j 
me «i -on messi snlVattenti 
Il fiirroln Hernsrdn Cònscie, 
h i fatto il -un ingresso trion¬ 
fale nella sala, come la Ce. 
in re viola di Disnei/ f.n han¬ 
no barialv. le, hanno colma¬ 
lo di s'!i!:{e77o: quel ra¬ 
gazzo era il cinquanlamille- 
s’ino emisr mie italiano che 
ss ne partiva per fM rgenti- 
ua Drfann di padre, ce ne 
indan.ì solo solo, con il rar. 
*• !'ino all'occhiello, a rag- 
j'vivs'tc la madre che fa la 
sarta lassili. Il sottnspSre- 
t.irio non ha nascosto Tnr- 
soSlin del cover no che rap¬ 
presenta: è bello il pensare 
die finalmente abbiamo rus¬ 
sinolo la forcante e rag- 
sunrc.rnnle cifra di rmqiian- 
'.imila italiani in .1 rsentina 
Xrssnnn ri può contestare 
un primato, in questo cam¬ 
po. eri avviamo r>erso suc¬ 
cessi sempre maggiori. In¬ 


fatti — il sottosegretario tuli 
catodo dalla tasca il bi¬ 
gliettino con le cifre — or¬ 
mai ritalia marci,i sola ver¬ 
so le l>iii alle vette della sta -j 
Iistica. Tinti gli altri paesi] 
sono stali lasciati addietro . 
A ni soli. in Europa, abbia | 
mo l'orgoglio di una silfal- 
ta crescente, puntualissima 
•.•migrazione, come la ..ugna¬ 
va De Cias/icri. 

Non c (In noli veda come, 
per molte oie. questa ocu¬ 
lata politica sia utile all'Ita¬ 
lia. (dorili or sono ri appa¬ 
ri in un cinema, un cine¬ 
giornale che riproduceva una 
cerimonia egualmente entu¬ 
siasmante. (Oli sf ovvio pa¬ 
rallelo di prelati e di uomi¬ 
ni politici: nera uri paesino ! 
dd \fc77osinrno il quale j 
aveva filialmente la Iure j 
elettrica, poiché un suo fi-: 
glio, emigrato tanti anni fa' 
i:t America, aveva cacciato 

i soldi per portarcela, l na 

tirila lapide al figlio dilet¬ 
to. e ben venga un rappre¬ 
sentante del patrio governo 
a scoprirla, discorrendo con 
pindarici poli di questo po¬ 
polo di santi, di nanigatori. 
di eroi, di emigranti. Que¬ 
sta strada è densa di pro¬ 
spettine ragguardcpoli. nella 
buona e nella rat boa sorte :\ 
anche quando tabm cmi- j 
granfe ci ritorna sottofnrma j 
di un l.urhif falciano, pur 
qui troveremo facilmente il 
nantaggio: / giornali a ro¬ 
tocalco ci mostrano l'ex ca- 


sfa'nni-l 


/ni della malavita 
tense in veste di (orniti)', 
commerciante, a firmar fat-\ 
ture ivi suo iit_go/io 
trodnmcstici a Napv, 
si dimostra che. in un mo¬ 
do o ndl'altro. la emigra- 
yione favorisce il com¬ 
mercio. I 

/ na m.iiih "lima u-.l i o- 
loritissimo quadri) e costi¬ 
tuita. cerio, dai nostri cmi 
granii insodiiisjatti. da que¬ 
gli italiani die da I "iti pae¬ 
si scrimino lettere accorate 
per essere stati costretti in 
barar(Iv. sottoposti ad uno 
sfruttamento incredibile. Ma 
bisogna darsi forza: non si 
può avere nulla senza nulla 
dire, ammonirà c 


ri ; r>, 
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"’o :! co re: 
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PAOLO Kb t 


.v'i'.ijìci'so il || (imoTossd 

,*■> 

imi ii fViliM'ìi/idiic uri isti 


I na riunione domani alla 
C'.b.I.I, con finimento di 
Ili Vittorio r I.irz.iJri 


i . 


istiana- r?.r 
meni' il soltusegret trio Dd J-fo. 
Ho f seno!er,) (fall ì niulv- 
nane C .i-v!b- ini.» tergendo¬ 
si la larrintuccia 
Etra sf fa palina, a 
Ila mnlunz'oe G.i-:< 


a i 


ami ’iella 


! 
I 

bordo 
'i>-an- : 
p i ?/ :-! 


I.'an. mi d.5 ;;-v.c:rb:c :..r.» 

N >go : i Tlonta :a r:zr. risi 
Correi - .zo dirt-P.va eie’.’., Fé.:*- 
r.’d.’U)r.C’ " »r>« z.i 'irTz.g'i 

ì it 'or; * v r »f:o: *• 

grafi •' :• i s -g-itar: dei Sinda¬ 
cati provinciali sa e-sa am»- 
> ri A'.!., riunior. • p-.rttx-i:'e- 
o Cita «appo D; Vifo- 

g-r‘..rio gen* cale cell i 
ÌCOIL e l'or, Ore.-- Lizg.riri. 
ri - » CGIL, ronchi* 


i.'r; 


.\ . orarne 


co. *1 

mirra gli avanzi dd /.-«*i- 
no. lì piemia lì-'riiardo Ca¬ 
scò, "arca a r:«ro< > le pur¬ 
te ibi salmi e di prima '•las¬ 
se. e sr ne torna n fe'rì 
da.se. dove «; can’mn an¬ 
cora, probabilmente, le tri- • -y , or-tni -rac 
- '(• pecchi-' c.i':7oni rlv pa r -j ,.. 
lavano di oscuri per/.-o/nj 
dove gli uomini e /•■* donnei 
hanno lo sguardo triste •/,• 
quegli emigranti di Charlnt.\ 
i quali trapanano. lU'arrivn j 
in terra straniera, la libertà J 
magnifm di essere più np j 

di prima tiTv.lia 25 tpreiso Piazza Fin¬ 


ii. giorno: 

», Ciìnz.oc iC.or.e :.. Is Co.;- 
tr-'-s-o nazioni.le unitario deg.i 

i»i ter.'.* è.., proporre alla di- 
-c'.i-'".Qr.o ir» sod*' 

' t re-'');»'./. 

2» i «ante del. attività -svolta 
ii’ia »ierazione por la mi- 
ui...i Q.rs- 
Eom. e cella 
B. r.n Z.e di Ve nezia; 

:t> norme por :i sseranien- 
to !.*5c; 

4> vari? 

I.a ri.inionr avrà luogo nei 
«alone della CGIL in Corso 
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l'uà lettera delle consulle ai ( 
vicepresidente dell’I. O. I*. | 
sulla ricostruzione delle «lue J 
borgate ! 

l“* segretei ia del centro cit- j 
t*»tlino delle consulte ixqioluri / 
h.i inviato nll’avv. I/iriedo, vi- J 
i (.‘presidente dell’ICP, una let¬ 
tera a jnoposito della tiasfor- 
mtuione di Pietraia»» e Gor- ; 

•liuni in quartieij jevidenziali. \ 
l.a lettela piemie spunto dal 
telegramma inviato dall'avvo- / 

< ato Lui ledo al hostio gioma- 1 
•e, (> nel (piale, nferendofai a ! 
quanto da noi pubblicato tire:» 
il suo impegno in relazione 
all apertili a dei cantieri entro I 
la prima quindicina ili dicem- ! 

•ne, il vicepresidente dell’ICP I 

aflerniava che tutto quanto ;! 
spettava all’Istituto eia oirnai 

• tato fatto e clip .si attendeva 1 
adesso l’apjiiovazione definiti- |i 
va dei progetti da parte del ! 
mini-teio. lina simile posino- | 
ne sembrava tendete \\ smcn- ! 
lue ogni impegno dell'ICI* sul- ; 
la data di apertura dei ean- 

tieu e a rimettere ogni costi j Mille.-InquereiiK» nipple di 

nelle mani degli ni gallismi mi- temi!» che ieri luuiue pari, 

ms oi filli. ( limili» piantato glnvanissii 

Le consulte, nella loto let- \ aloide Mario. Dovrebbe . 

teia nbadiscono che l’avvoca- \ rioi-liL-zza clic sono gli al 

to I.oriedo, nel corso di un )___^^_ 

« olloquio avuto il 15 novembre , _^ ~ 

con una delegazione delle due * ~ . = 1 • ■ 

borgate, affermò die «si sa- ■■ a/i/» nvocn 

lebbe provveduto nll’aperturn *‘ J ’ IjLIjIiWoU 

dei eantieii non più tardi della 
prima quindicina di dicembre», mi 

• Questo centro — afferma la I I M 

lettera — non vuole poteiniz- Il II lllllllll 

/are sulla data: sta di fatto, 

tuttavia, che ora la costruzio- » 

ne sembra procrastinata». 

La lettera continua ponendo I! Il II I IIIIII 
all’aw. Loricdo alcune doman- M ■ 

de molto precise, riferendosi - 

all’affermazionu del vicepresi- . 

dente dell’ICP, secondo la qua- Lil prillili .Sditali 

le si attende la definitiva ap- . ... . . 

pi ovazione dei progetti. Astili II - JlllCli 

« Costa a Lei — chiedono le - 

innsulte — die fin dal set- ., , , , ... 

temine 1053, l’allorn ministro . 11 11 velenosissimo flui- 

dei LI,. PP. impartì pieeiso d .° ««^‘-‘nte in ogni enfia, ha 
disposizioni per la rieostruzio. r P r . es " a mietc '° "umetose 
ne della boigatn di Pietralata X M I ^ c ’ ,J CI 1 *”‘* l,laa - vin 
in base ad un piano regolatore Sciafilo } n ;,, 7 ' il P ,n ‘~ 



JI. UJIOCUSSO PK U {/ASSASSINIO DELLA PICCOLA ANNARE LLA BRACCI 

L'avvocato Marinaro combatte le tesi dell'accusa 
Auleri e Fichera arrestati ieri notte a Catania 

I duo confidenti volontari sono siati acciuffali in Sicilia in esecuzione di un mandato di cattura per 
h;a!lico di stnptdiiccnti — Gravi sospetti espressi in udienza sii Melandro Bracci c* Marta f iocchi 

Al processo che si celebra del delitto: crimine sessuale o za del fatto ed alla causale, autori. Anche sul Cim ini, cimi- die « Roma si svolse a carico 
dinanzi alla Corte d’assise familiare. Egidi può essere sulle riunii prove si addai- (pie, permangono sospetti gru- (U Lionello Kjidi il presunto 
d’appello contro Lionello Kgì- stato un sensuale ed un im- saro no i dubbi dei giudici, ma vissimi. uccisore di Annarelì. Bracci. I 

di, imputato dell’omicidio di morale, può aver avuto rela- in Quanto la Corte d’assise « In (presto processo — ha ‘li"*» r-iun‘i dada Squama nm- 
Amiarella Bracci, ha parlato zioni (ii simpatia con Anna- «urebbe temuto di compiere concluso l’avv. Marinaro — è F** 1 ’- contribuirono in un primo 
Ieri fi iirimn difensore del retta, nuò essere sfata nuche un errore giudiziario e non possibile percepire un noto u ‘ :n l’° a eo.-tiuire il castel.o di 


COAVOCAZIO.AI 


Partito 

Li conmisJioae d'orgaciuaiicn» .',! . 

foi "J U.K * la** O «* - ' <"* V 

,H Jb : 1 *>-l iì**v- all « 1 y. • 

* »’* ’Li f »ui;nA ti. t 

*.»cfl <> ♦ p\*- 's-, * : i 1W# • 

Metallirgici: (Vnpajn tenia*. l 

'« » i, i.t I rei rt ij ••*;.»> h 1 ( 'y ’ ‘ 

*• *i )»* * >111 '< *r* • d * * ** 

.!•♦•! t i r. v»' 4 * o*. I !•'»••* . 

Tutti li sitimi eh: ieri seri non 
hanno nitrato materiale stampa proete- 
dmo a far passar* ua coapapi* il 
fHirumi 
F.G.C.I. 

Damaai alle ore 19 * 1 '«v» . v r 




.Vr^ì 

Millecinquecento coppie di ragazzi e bambine, ilei set¬ 
temila die Ieri hanno partecipato alla Festa degli alberi, 
hanno piantalo giovanissimi alberelli sulle pendici di 
Monte Mario. Dovrebbe cosi espandersi quella verde, 
ricchezza clic sono gli alberi e 1 giardini di Itom.i 


state pronunciate per la pri- a suo tempo che Àunarclla * hi causale fosse verta sore proseguirà nell udienza di p r( , s i,j,. n;< . ( p.u a Oortf che sto¬ 
ma volta, duliinizio di Questo non subì violenze: dov’è allo- — si ò chiesto il difensore — oggi. Nei prossimi giorni preti- va „j U( |; c m .p, p .< biondino ,. 
secondo dibattito, parole iute- ra il movente? Dalle risultali- perche mai il I'.M. c gli avvo- dernimo la parola l avv. Pa- p roct .. >M) appello Fi- 

se ad illuminare diversamente -e sia giuridiche che specifiche enti di parte civile l’hanno fini, patrono di parte civile, t . h< ., a t . Au , 

eri avevano esphei- 

lu figura di F.gidì indicata cui pervenne, la Corte che ( j tst 'ussa accennando a tutte e d sei ondo di/cnsore otto- • ;iinull t c aimne.-so di essere sta¬ 
sino qui, dai patroni di parte giudicò per la prima volta h'■ ipotesi delittuose ed alle ((io . a m ine i. , u bornati dal dot:. Aliglieli» 

cinflc e dal B.M., come Quella potè desumere unicamente la responsabilità di altri, sta ... della Squadra mobile fier in¬ 
di un feroce omicida■ sostanza del delitto e non la P ,tT,: \ ÌCr escluderle. Perche |_ gffgjfo (jj Ficn6r3 6 ÀUlSri durre Egidi a eonfe.s.sar^i auto- 

I.'mivorntn Marinaro ha ini- persona che lo ha commesso ». 111(11 UVI ’-. f,a senn o , . n . . re de! (!el:t»o di Pi imuvall * 

nando la sentenza di primo pronunciate ne, giorni scorsi “;J ri( ., ia Y, ( C fato altrettanto iu.a. i combinieri dipendenti 1 ^Sl Gl Nllìa LOnQO 
grado clic assolse l imputato dagli avvocati di parte cnule { . 0|[ j (J ‘ 4l(a ( ii ci ,i e Marta Fine- dall'Autori-.i giudiziaria hanno GÌUIìtì 3 M3SC3llJCÌ3 

per insufficienza di prove, ed e dallo stesso I romratore ge- ^ s - - corte tia:*o vi „ire-:o il do". CJ.o- 

lia a/fermato con forza che iterale, l avv. Marinaro ha ’ ,1,,rete dire chi abbia' sanili Leoinrdi. Michelangelo Smm giunti imi a Masudu- 

q'iella senti lira deve essere rilevato che esse si sono un. Annarcll/i- rostro coni- Fiche:a e Ora/io Autori, ..citi- eia 1 lesti di Antonietta Lon- 

riformata giacche occorre VL . n turate sui sentieri tortuosi Sl .i n „„ r iln dì stabilire ‘ ;it ^ '‘l tiaflleo di -tupefacenti gì», la «decapitata ilei lago. 

riconoscere la completa inno- dell’indizio e della illazione, ,L, è stati,o non è statò Faidi » *i Ficheia e rAutori (che a che \eiraiino inumati m una 
(■cura di Egidi. non sulla strada maestra delle ‘ ,i„V Catania osplium.) l'attività di tomba, acquistata mediante una 


piti, e solo (pipilo (li stabilire 
se è stato o non è stato Egidi ». 
Sulla linea tenuta dai rap- 


re del delitto di Pi imuvall» 
CATANIA. 21. —- Questa noi- - 

r l resti di Nirt3 Longo 

dalTAutori-.ì giudizi.iria hanno Oilllìti 3 M3SC3mCÌ3 
tufo vi uire-:u il do". CL.i- 

\anni I.eonardi. Michelangelo Sono giunti imi a Maacalu- 
Fiche:a e Ora/io Autori, li- eia 1 ietti di Antonietta Lon- 
-ati ni tiaflleo di -tiqn'facenti gì», la «decapitata del lago. 

li Ficheia e rAutori (che a che sei ranno inumati in una 
Catania empiiamo Fattivi!» di tomba, acquistata mediante lina 


« I primi (pudici — ha detto prore diretto. .Secondo il di- f(ì commerciunti ambulanti, i cosi pubblica sottosei izioiie 

( il difensore — ebbero dubbi fensore, il P.M. interpose ap- Marinaro ,uni hit rimiri lll ‘tti „ manosi d sono no* 1 in Oggi i congiunti della raga/- 

noii sulla responsabilità del- pello contro la prima sentenza ,,d „riii,.ni ohe * u ‘ t ‘ I ' lllia ! n ‘ r av *‘ r recente- za faianno celebrare una nies- 

! l’imputato ma sulla causale non in riferimento alla sostan- I oc i timo nmb re Vii q ni età liti sul- pr-.u parto al proces.ol.-a di M.ffragio. 


IL VICLKNOSO FLUIDO HA IMPRESO A MIETERE NUMEROSE VITTIME 


unmo ucciso (Ini "'ns a 


un impiegata rìcui/ccala 


in 


Bncccn 
di l/ita 


La prima sciagura c accadala in oia (ìclasio II, la seconda in 
Aslalli — Anche due sposi sono ri masi i itti ossidali in oia di 


ni a degli 
l\ effibbia 


Il gas, il velenosissimo flui¬ 
do predente in ogni casa, ha 
ripreso a inieteie numeiose 
vittime. Ieri mattina, in via 


in baso ad un piano regolatore 
r ad un piano ili ricostruzio¬ 
ne, già approvati dnllTCP c 


tea, gli inquilini sono stati at¬ 
tratti da un penetrante lezzo 


■ ’ . ,. . di gas, proveniente dall'appar- 

1 ’",T“Siti « >»»«■•">» tlaM’impk-giiU, 

e„.i,u,r.“ S,1 7>t,! “" r “' .«""«'k'!!» . .. 

ni? Non consta ancora a Lei ?*'[ }!’ V, d ^i“ M,a « ,ova { 1 * 
che In prima fase di ncostru- "V , ‘ ^ ° l 

/..me di Pietralata volgeva al • ^*?>«». a Quaglietta era par- 

to.ni.ne nell'agosto 11151 o che ' ‘ 101 «‘""'‘.T"* 1 PL ‘‘' " 
quindi il ìelativo progetto do- * • ‘ •asigbanl hanno p.ovve- 

vc va essere stato approvato? (lul ° “ > , "'. /artì “ cl ,n ’ 


Non consta a Lei che, per 1 
(pianto riguarda la borgata 


grosso delFapiwitamento. 

Mario Quaglietta Sabatini 
giaceva c.ala vele nella camera 


,, ... giiicc-va c.uiaveie nella coim-ra 

(mulinili, le difficolta di rea- t j a hqp, aggiappata con una 
lrzzaz.one del programma .1, |n;tno lliani ' l . I1;i (ldl;i flnQ . 

riP/u.1 rii7inni» oratm utato citnn- 


Con l'approssimarsi dcirin- 
verno, vale a dire (piando il 
freddo pungente costringe fa 
gente u tenere le finestre 
chiuse, il gas diventa con 
maggiore JrcQUcnzn if pro¬ 
tagonista delta cronaca nera. 
E questo accade ormai da 
vudii anni, a causa della ec¬ 
cessiva velenosità del /laido: 
busta un pentolino che tra¬ 
bocca per proemiare le più 
gravi sciagure. >\ questo pro¬ 
posito, sarebbe «filo che i! 
sindaco facesse conoscere ai 
cittadini quali misure sono 
stato proto per ovviare alta 
pericolosità del gas c quali 
concreti provvedimenti ver¬ 
ranno allottati per difendere 
l'incolumità dei romani. 


1,1 gettano ombre inquietanti sui- 

= _ le persone del nonno e della 

madre della vittima. Per Me¬ 
li \ landre, /tracci eqli ha infatti 

ricordato , servendosi ampia¬ 
mente delle deposizioni e del¬ 
le testimonianze a verbale, 
* f~B che (piando il vecchio sospettò 
la presenza del cadavere in 
uno dei pozzi della « Nebbia » 

/U si recò fino al commissariato, 

lontano due chilometri, per 
"■ comunicare il suo sospetto, 
invece di avvertire i vigili 
del fuoco e i funzionari della 
l( Mobile che pure si trovavano 

nella zona- 

IH « E’ questo un interrogativo 

cui flou è nostro compito ri¬ 
spondere. Per rispondere — ha 
rinvenuto concluso il difensore susci- 


innttrc acuti vittima, ver ine- ,«•.nnin-mn 

EROSE VITTIME landrn Bracci egli ha in/atti MORTALE DISGRAZIA AL TIBURTINO j 

ricordato, servendosi ampia- -——— 

mente delle deposizioni e del- w-r _ _ _ — ^ ^ 

urte Buccon Lll billlbo di 13 II1CSÌ 

uno dei pozzi della < Nebbia * -m -m m - - 

n (in di «ita SiSv=5S cade da una loggetta 

_ invece di avvertire i vigili -—-—--- 

del fuoco e i funzionari della i i i- , , III,. 

(bt ìli (fin (lugli Mobile che pure si trovavano I Li Lillo IIIIO spilNCIltOSO \()l() (liti l(-l“ 

; i; n t l P- nella zona- piani) F(l t‘ piTC‘ÌpìlrttO Ìli Stlillla 

'flit (Il lì (>1)11)1 flit « E questo un interrogativo l _ 1 1 _ 

_ cui flou è nostro compito ri- ' 

spandere. Per rispondere — ha b'r.a s tiazi,»nte Ime ha f.dto del pache Amerigo, evenuta 
in via Tori ione rinvenuto concluso il difensore susci- rei 1 un lumbetlo di apiiona 13 lei : alle 14,30. 
mercoledì scorso d., alcuni pas- /andò una cica emozione fra me.-i, abitante a Tibuitmo II. 1 <.<»mp igni de!l‘Uru(«, la te- 
=ariti gravemente fei ito al oa- i presenti —occorrerebbe im- lotto 1-L m un aiqiart.unento dazione .-ixntiva pirgono al¬ 
coli nea eie! tram •< 12 «. Acoan- pittare Melandro Bracci e alt«» al ter/o piano. Fulvio Cai- l’amico Virgilio, co-d duramen¬ 
te Idi vi era un cu lomotoie sottoporlo a procedimento pc- dmah, di I.uigi. eia un fru- ’e (olj.itn negli affetti più cu¬ 


cinini to. 



naie, occorrerebbe un man- goletto vivace, che solo da 
dato di cattura. Quanto a qualche me.-o aveva imparato 
l f; onesto accade ormiti da ... Dìivmnìmonìi arrhanl/wiri Marta Fiocchi, ella ha mcn- u camminare ed a balbettale 

Ì KIPVCllllllCllli amichiuyill (i/o quando ha riferito come ìe prime paiole. Poco dopo le 

■a Trti-rp in piplra trascorse le ore che prece- i:ì,:;t> Fulvio è stato lasciato 

- “ , o , 'o 'o r icllq dettero il crimine: del resto, dalla mamma m una loggetta I 

A Torre in Pietra nelle lumie- t’Hu era lauto indiziata clic del f-oggim no, ohe affaccia 
diate vicinanze delta città, e sta- fu rinchiusa i» una cella di da circa 10 metri d’altezza, 
lo posto In evidenza in «picstt sicurezza e non le fu permesso sulla strada. Foifie -i e arruol¬ 
atomi il più antico ntritato d'tta- t /j seguire il funerale della [acato -u una sedia. foi>e è 
Ha 11 quale dimostra che i, Inizio figlia. Perchè la Fiocchi ha riuscito a pa»-are nttraver-o le 
nM*‘ «"«Milita*in U unT , etil U, 2hi mentito? Non ncciiso qui («Ila-barrett- del balcone: Ma di 
risale ad oltre 2o<) mila anni. t(t l>uhbltca sicurezza, in ac- fitto che ad un tratto è pre¬ 
di .-cavi iniziati al primi di set- cnso Snntillo. Barranco, Pò- cipitato in strada con un ton- 

tcmhrc dal professori Alberto Uto Filovia del pediluvio » fo sordo. 

Corto filane e Luigi Cardini, han- L’avvocuto si è poi indugiato l.a prima perdona ch(* si sia 

I_ " ' . ' ______ "® T,°? trt , in auLT'!!!!'! sulle figure di Santini, l’nninn- resa ionio della disgrazia, è 

base dei pruni ritrovamenti del ft ’ di Mnrtn Fiocchi e di Ro- filata la signora Ilrsa Minella, i 
imattino, al Policlinico in pre-|Sahina che è «tato raccolto dal dicembre tosi, un suolo fossile molo Cimini, A proposito di la quale, senza |ierdere tem- 


da i •, le 
do gliau/e. 


fi atei rie icndo- 


Sindacall 

r»rr*ii»n ptoiijMli — ’I^'ì. i 

\.\PJ Jii k .1 M d "fi.. i .j/J, F,irj £ 
\ i . -.1 ^ I «.« «. «j " 

* 1 * • • a”* *» '\ *' i 1*1 ".**1 t.» 

Izu. *J A' .414 fl*»J .li £•» li. 

irVBHO #tv' 

PUOCK NAZIONALE — 
Giornali radio ore 7, a. 13. 11. 
20,30 e gaia — u.fà: fazione 
di ir.glcac — 7 !ò: Buongior¬ 
no; musiche del mattn.o — 
11.15: Jìa.-scgn i stampa italia¬ 
na; Orchestra Conte — 11: La 
ladro ptt le scuole — X1 .dò: 
Musica da (.oncia — 12.10: 
Orch-dr-, Anepi !a — 13.15: 

Album musicale — 14,15' Arti 
plastiche e llyur.i’ive; Cion (- 
che musicali ili,lì: Musiche 
da film e riviste — 17.15: 

Ci<m|)lesso Alleiti di — 17.30: 
Ai vostri codini — 13: Oi- 

c'a-stia Ferrari — 18,30; Que¬ 
sto nostro t< mpo — 18.45; po- 
mellgt'io muso de — pi 15 ; 
voce dei lawuaton — 30: Oi- 
chc-stia Cìalatso.i — 20.45: 

Il HhOsjort — 21. Le (b dette 
(Iella Miti 1 , di Antonio e Mi¬ 
nile!.. Mac ii ido — 22.45: La 
baci lic ita d’oro — :*.t.lò; Oggi 
P o !..mento — 23 20- Mn- 
-o i da balio — 21; citime 
i.ol izie. 

SECONDO PlìOGB.AM. — 
Giornali rado oie 13.30. 15 

IH, 20 — !>: Ellenici oli — 11 , 1 ( 1 : 
Hooneiorno, s.gnor X — U.30: 
Ou-lue’i.» Strappili — 1U: 

Apinint.oneoto alle (loci — 
17: Oichcsfi.i .Angelo i — 
1" 15 GIUOCO (• fOOl l giuoco 

— 14: Musica leggcia — llàO: 

S licrnu e ribalte 1 ; Argento 
\i\o -- 15,15: Arcobaleno eli 
nicho-Te — l(i- I’tTZa ; agina 

— 17: Concio to vocale — 
18.15- Programma i<t i ra¬ 
gazzi; Oieb'etra Ct-rgoli — 
li»; Invito alla magia — inno- 
Armoniche o ritmi — 20 , 30 - 
(Juadietti di iir.’e i-o-o/ioni- — 
21: Il motivo senza mnscluo.- 

— 22: Tedcscojno — 22^4: 
intime.- notizie, violinista L. 
Vicari, io misi i M. Caporulo- 
m — 23- Siparietto; Allegretto 

TERZO PROGRAMMA — 
Gioì nate del teizo ore 21 — 
10; Storia dell l letteiatura 
.•.nu-rieana —10 30: Novità li¬ 
brale — 20.15: Concerto di 
ogni 'c ra — 21.20: Saii te 

Ile-uve — 21.50: Mus-ehe (li 
Parodi c Gargmlo — 22.55: 
Il heirtndlfì'oiente o Gli spo¬ 
si della Torre EtHel, di J. 
CocU-.au. 

TELEVISIONE — Telegior- 
n ile alle 20.30 o in (ImisiirJ 
-- 17.30: Vetrina — 13.15: En¬ 
tra dalla tonnine — 20,45: 

« Cenerentola » di G. Ro-sim 


mime e la direzione generale „ * “ ' rV, „ da ad avvelenamento 

dell’Urbanistica del ministero £ Cn \?A Q SS.oJT Entrambi nono 

dei LL- PP-, l'Istituto aveva >?"!"“ dl h' ?' KuaribtH in por 

elaborato .... ..uovo piano re- ‘ ' * . rat( , ua . r Qu ando re ’ La ‘ ,anna , h: 


«aiipMiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiitiiiiiaaiiaiiiattiiiitiittiMiMaitiiiiiiaaait* 


La lettera del centro conclu- ( , ljj(Jo sj er „ , )ireUo ver . S() , a una insopportabile emicrania e 
«le. infine, ehiei ondo che il vi- canlern d lctto liveva tentato nL ‘ n ‘' «Antiche condizioni ave- 
*;** Pn'Mdento dell ICP r *pon- d| rirc la tlneit ra. ma ora » a *™ va « nw " l °- Evulen- 
da all'ansiosa attesa degl» ahi- cadulo al slloIo> priVo di sensi , la chiavetta non ave- 

L.nt, (li P.vtrnlata e Gor.l.ani ima <H ler )rtartf a com . va funzionato bone e 1 gas era 


Liti-» iiuniiim BLiiit fit'i mìt. ji j „ # --_ _-_• 

e a letto. Al Policlinico è morto Anto- [fangose provenienti dal prossimo (fref foiosamente per un errore >n cor.diz.oni disper; 
i stufa a nfo Uova di -IH anni abitante]vulcano di Bracciano. liu mi incorsero pii investi- dinanzi ni fum 

ita i-hìa- _’__ -sfatti fx-T il dolore. ì 

dia notte ----—* è dereduto _ 

Luigi Deyana dinanzi ai giudici jlIS?£ 
per la tragedia della Roecaecia 

• nfiigi. Gattamorta. 11 


pò. ha fermato un’auto od ha 
accompagnato il piccolo Fulvio 
al Policlinico. Put troppo il cor¬ 
nicino del bimbo era ridotto 
m cor.diz.oni liisperate. /Vile 
p>,33 dinanzi ai familiari di¬ 
sfatti p«.-r il dolore, il piccolo 

è dereduto. 


confermando o smentendo ini! j ‘ 
modo chiaro la data (li a P er ~J avcv ., 
tura dei cantieri. ■'* 


fuoruscito lentamente fnvaden- 


L« Camera del 
Lavoro e il Sin¬ 
dacato edili hanno 
indetto per domani 
alle 18, nel salo¬ 
ne dell'Atsociazio- 
ne artiilica inter¬ 
nazionale di via 
Marinila 


nto il suo tentativo. Il gas ' . ............ne im.m 

■a cofii conipJt-lato fa sua <l0 ,a <am £Iìl;_ 

°l >era * T 

D<>i>o Io ionst;it:r-cioni di Ieg- Ire persone muoiono Ieri vi è stata la prima ud 

ge, la salma è stata rimossa. . . . . , , .. . . ». . ... 

La signora Quaglietta è giunta 10 IfKldeml 5^30311 ve,s Ce COntfO gli imputati - 

da Napoli ver.-o le 13, ignara - -- 

di tutto. Ha trovato la casa AH iiurocio del raccordo . ... . ... . 

invasa da agenti di indizia e anulare sulla via Tiburtuu ie- ;... ' i-',,' C |io r ' il ' 

il marito già steso su una ha- ri mattina alle ore 2.40 è av- I H V- ‘‘ clla 1 .*! r,ma se .- rorw> h 

reila dagli uomini (lolla mor- venuto un mortale incidente c ‘ a . " rK ‘ A '- Mse cl /,0:1e 11 
gue. Iella strada. Aurelio Coni, di ,l ™ ,w 1 Ma,:ì tL ‘ , un 

Un'altra disgrazia, che soltan- jà atim abitante a Terni stava ”T* donna"'che'"•«vo-'T^ Trai no 
to [K-r un caso non si è con- transitando a bordo di una ‘f, d '' nnn . ‘, he l , a ' eva 
du«a nell’identico modo, è ac- * lambretta » quando, nel tcn- “ i-'t-V -!- !" li ! i!o-\’ r •?''!" r< 
caduta in via degl. A talii 19. «ativo di sorpassare l'aiilot-.rro m ^ J ‘ -k/V ii me t " a 


Uf> b 3 mbino ferito 
da una tavola che cade 


DII DIBATTITO SILI USI 
f I TOSTI DELIE COSTRDZIDTII 


La relaziona ra¬ 
ra tennta dal doti. 
Mario Mamtancari, 
secretano della 
C.dX. Presiederà 
l'avvocato Cimeppe 
Brano, vice pre¬ 
sidente dell'Anuni- 
nistrazione provin¬ 
ciale. 


Ieri vi è stata la prima udienza — La vedova di Mario Armani in¬ 
veisce contro gli imputati — li processo riprenderà giovedì mattina 

fuK.i vile :cri mattinaIpit.ino Fellic Mambor. |>orta-|aIln co-.tituz.mne vii Parte 


Vna grave disgrazia ò avvenuta 
alle ore 1C di ieri in via Appia 
Antica 151. nelFabltaziono dn co¬ 
niugi. Gattamorla. 11 figlio del 
nadroni di casa Giacomo di 8 an¬ 
ni M è recato nel cortile cd ha 
notato una corda. legata ad una 
ira ve. che scendeva fino al pavi¬ 
mento di una piccola costruzione. 

fi ragazzo ha tiralo ja fune ed 
un'a"o. poggiata sulla trave, gii 
è caduta sul capo ferendolo se- 


greiniv.i l’aul.» della prima se- rono ben pre-to nH'identitlca- vile delia vedova di Marni Ar- riamente II bambino è «tato soc- 
znme della Corte d’A.-.-ive di /urne de: partecipanti alla cri. mani nei confronti de! euo E'J dr< * ° !ì™ 

noma e stata scossa da un m.no-a nnpiej. Costant.no cliente, l.a Corte fi: e riunita veuto in o^crvazione 


ur.o improvviso; « Asr-a.~i.ini! ». Giu.-o. un agiato contadino tol- ed ha avvolto le tesi dei di¬ 
fa» donna che aveva gridato fcttar.o. venne tratto m arre- tensori d; Deyana e di Mo!i- 
jera u:ia cont .dina amor g.o- <to nella sua ..bitazione insie- nu. leàpmgendo invece la ri- 
jv.uie. intri-lita (ial lutto . tu-t- me mn ì -no; due fratelli (sue- cliiesta de!l'«‘ievocato Ma/z.ucca. 



« anni.i in via oegu zc-wim ij . .. 111 - »—t„ a,. „ . ,g. , . . .. _ . 

Alcuni inquilini, infatti, verso guidato da Silvio Sbat della di *. ee-MV-unente rilaficiat’.). A-.to- 

1 „ la ,11 3.7 unni nbit.-mte in ve. i .ii.-i . noni d .° a, ° in d rvzione del pio Serra, un llKllV.dUO non 


stata colta da gravo malore in I! Conti ò stato trasportato ^ i dì M .r o Arm (m 

seguito a una fuga d, gas. le, al' d< ^ e ** Foporam 'della RPD fulnunató 

donna è stata ricoverata in dicci minuti dopo. . / #1 _ a ^ ”• 

condizioni disperate nlFospcda- Un motofurgone . Ajk* » è :«n- ‘ d i] ’ j ‘ u \* *’ 

!e del Santo Spirito. dato a finire contro un albero . , ! r ' ppn.itati M- * n 

Meno gravi sono invece le .il chilometro 2fi delia via Sa- r*'* a PP unt< ’. 1 ,r *‘ imputati j )t 
condiz.ioni di due sposi. Luca iari.i. L’incidente e avvenuto “°,,? oal F' ,r ) ' 1 Lortv. 

Mastrofint di 23 anni e Savina l’altro giorno alle ore t(ì,15 per [a ‘!.- a i * 1 LA ££01 !" lr< 

I.ussti. di 34 anni, abitanti in cause imprecante, li mezzo ' ' * . ‘ * . ‘ , 1 ' co 

via di R dubbia n. 93. Efisi sono meccanico era guidato da Do- ... * t 'ù„ Hìf 0 . « UCC C ’, r ' R e 

stati trasportati ieri, arie 4 del menico Leone da Pazzaglia . " **‘ . n u '' 5 r " ni 

I fatti che hanno condotto 


me (un ì -u»»; due frate!!i (sue- cliicsta «ieil'iìvvocato Ma/z.ucca. Domenica è dciedutr. i! tom-| 
ce-Mv.unente rilasciati). Anto- La prosecuzione del processo pugno Pistole-- «sci.a VII <el- 
nio Serra, un indiv.duo non è stata fissata [x>r giovedì [>rt/fi- | u i a delia sv/mne «il Ponte 
nuovo a imprese dei genere, s:mo. Milvio. Condoglianze, 

tanto che -ni mio conto era Neil’auia dt-I.’a Corte d'As-i- E' deceduto ieri al Policlinico 
«tato eme—o da temilo un -e ha fatto it-r: mattina la sua li compagno Edoardo Merca- 
niandato di cattura |>er tenta- comp ir-a Miri.-» Deyana. sorci- dante delia celiti!.i Labaro del¬ 
lo (.nrrcid-o, n-nne acciuffato in in dell’imputato. Era. come al la sezione Ponte Milvio. Con¬ 
tino [va;;o"(. di Torino, dove -olito, -den/.o-a e ..11cat:i. Ha dog.ianze. 


paguo Pistole-- «tei.a VII cel¬ 
lula della sezione dt Ponte 
Milvio. Condoglianze. 

E' deceduto ieri al Policlinico 


E’ STATO TROVATO RANTOLANTE DA DUE OPERAI 

X! custode di un cantiere a Trionfale 
ucciso dalle esalazioni dei braciere 


I fatti che hanno condotto 
Deyana. Guaio e Serra dinanzi 
ai giudici appartengono alia 
cronaca recente. Alle 13,15 de! 
giorno 8 ottobre 1953, ad Allu¬ 
miere, :n loiaiiTà « Rocv.ur:a -. 
h»\c «org* 1 .-)») ie ir.i.atelNturtf 
di ur.a miniera di rn.ircnss.te 
della BPD, s: presentarono tre 


gemma •[ capitano Mambor 

riuscì a catturarlo sa u:'-a l>ar- • 

ca. :» 3 m-.gi: « dalla C" ; ta di 

Sant . M ir:r » !'.». ™ 

I.e : -:«rtt:\e ro-pon-ab:!it.» 
nella r ip.m e rciromiohho r.<>n >l GIORNO 
-or.o siate ancora chiarite. — ni 

Dev..na «- Gir-o accusano »! *320-501. Il t 
Serra .!« !]'org.«n:z 7 az:or.e de! c tram«»nta ; 


t*iccoia croiMicd! 


.1 f.arKìtHLi: * 7 prr 7 fra- 


— (ligi, mailcdt Zi nnifmbrc u ' 1 “ ’ »do Jor.ia Preneitc: « Lo 
1 320-50». il :«-• sorge alle ore 7.34 ultimo rnnte » MI Orfeo: « Cyr.»- 
c tramonta alle t6.;5 «*« Ruh,no - 


Vittorio De Sica c Sopbla I.orcn, protagonisti di « l’.»M.. 
AMORE E.. . r, film in rinemascopc-r.isl.imancolor diretto 
da Dino Risi. Altri interpreti sono I.ra Padovani. Anioni» 
tifaricllo, Tina Pica -Mario Carnlrnuto cd altri. (Produzione 

TITANUS) 


Tutta Roma è in movimento 
apre “GAMA 99 al Parlamento 

| MAZZA DEL PARLAMENTO, j | 

GRANDE VENDITA DI 
PROPAGANDA CONFEZIONI 


Ieri mattina. x>oco prima de!- focato d.ili’anidr: !e t.irbon.ca c>o iiicc.-Lgatlvo dc'.la GuarC.s 
le ore 7 due operai, tali Gio- sviluppatasi dalla lenta o'enbu- di finanza di Rema. 

«r c«u» : e.»». cocchi. „-,.hc rsicisr» «.s: 

..Cil., h.inno i.oiato il guar- — !ar.v*e!o Gactanr. d: un auto tar- 

diano del cantiere edile della li . tn/zirrirafa (tata Roma, a bordo della quale 

ditta Berardi .sito in via Tr.on- Ufìu uUulid illIOaSIcOld s-mo stati trovali kg. di ta- 
fale 133. Giovanni Santi:, di 21 «lilla narici avariata b-'^co m fogha. I due rcspor.sa- 

anni, riverso a terra a» predi 09116 PdSTe dVaTiaTe b. ; del c.mtrabband.» Giovami 

del letto. L’uomo aveva lo , SI MP , A 


M nl’D s- nrr-seri.Trono i:o « colw » e cioU”uccx5:ono dello — Bollettino drmo;;r.aflro. N.-iti* CONFERENZE. j 

IaI hVOAÌAVA ’fAividm cm. ri volto cel-.to Arni.o.:. Ar.t-rio Serra d »! rt'f.Zraìu.n^ 

IPI nrli lilft K a ro , 77 ° ma5 ' h ^ c u ~” di ,; uo r : -" ; ’ a °*l ni tr nd ; c ; ^ .« 21.1 r.zll Sum trii- 

Ivl UlUVlVlV brandiva un mitra evi un a!t:o b-«o -'-L-. ... . due. IXtc. cv- „ nollitilnn mdmolociro. Tem - Iter A il tema. < E«=cre o non cs- I 

--- un moschetto. Nei piazzale de!- anu-.qu-, - -*.o -ian rrr.v.n.; a poj-apjra di icn: n.>n:m.» 1.7; -ere. questo e il problema del 

c>o Ii«vc.-l:gjtivo delia Guard.a “* bn-b.’.era (dove «oltant.» 1 due i- 7 " -* ’* • !• me.fft-an.i im- ir »a-cima 132. teatro italiano »: e il regista 

di finanza di Roma. armiti eraro entrati, ìasc.an.io P** ’* Dt>.»na e Se..a. yjg|gu_£ g ASCOLTABILE («ì.iuco Pellegrini rarìerà sulla 

he indagini hanno portato tn- :1 terzo di vedetta sj ur.a n.c- in. !:rv. «.ov-i r.o rispor. ìeredi «Crisi del cinema ‘Latrano 1 , 

fatti ai sequestro, in v»a Miche- co!a ilturrO si e:>be il pr.nF» furto nggr-vv.-v» m ur.a tabac- “ na»>en»- - Al Museo della risiiti di Rr*- 

lar.geM Gactani. d: un’auto tar- ; ,.. 0 t1ol;a n- L > o-v- ere:, D,-« » , a: i«v T c re- !r: PT, 121,1 tan7on ' ma «palazzo Brasehn v. nord» al¬ 
zata Roma, a bordo della quale ! Mlrj ' - - -«--'a óosv '-a le- '**ì Pemertggio mus(cale - be- le ore 18 il rtr. Guglielmo Galli 

**no stati trovati k*. di U- If 1 * - a l l * rondo programma: Ore parlerà su «I contributi affa to- 


*é 


— Bollettino meteorologico. Tcm. 
peratura di icn: n.irtiin.» 1.7; 
ini-'ima 13 2. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


GAHA 
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fatti ai sequestro, in sua Miche- co!j -ilturr*> si cnbe il ic.nF) furto szzZ'-.v.e., m ur.a tabac- 
lar.geio Gactani. di un’auto Lsr- 4 pq; a tr.ngel: ». Due epe- ere::,. D«-v..--, dj !e.s:«'n: e re- 

/V « * a Djsns a « Kzsrrlzs «*ivU > milfA _ * , . 


dei letto. Duomo ->vesa l »| Dc n aU D Az ano d. 51 anni, pai volte denunziato, e Spartaco tra. I! IV Aneel.s riuscì con 

sguarr-o spento, il v:.-o c:.*no-1 ah.Unte in s.a B.sccgae 9, h.» jund.m. di Roma, r.o.eggiatore un j <:o -.»b «t>c.» a rio 

t:c 0 » r.z.rv dava p’.u eegr.t dilduvato r: orrcre a’’e care del t [j automezzi e proprietario della ie,-*’io' 

I ontlin A, C fi'nrjfi ni is.-rfh* _ 1 _ __.«.,i ‘’-c ,ro U., S ago... I..O Ut 1 .!., .ie- 


t,». sanitari di S. Giovanni, perché macchina Sequestrata, sono stati 

Immediatamente soccorro, il ,n P r cda ad una leggera uitos«,» arrestali. 

lardiano è stato D»> tra5i>.r- ^ 0 ’; c , ca “^ U 11 d ^’. L^ e d ‘ - 

to fi al o>T«>dale^ di S. Sp.*it qu ..>tato in un nec<->?o del Quar* j Pii iniOnP fiPl HjTPttlVÌ 


Kuardxfino e stato poi traspor- . “ir ,, 

a . ii. ^ ~ tre pa^tc che u *’?.»o avc\a <« 

tato ospedale di S. Sp.»it qu.>lato m un necor o de! Qui 
dove purtroppo e deceduto po- ticc.o!« e che evidcntcrr.cnte er 
«o dopo. Dalle prime indagini no as ariate, 
è n-u!ta1o che il Santia, pri- ■ 

ce-o del carbone in “im Vrio I Contrabbandieri arrestati 
ito r ir.iiuo C òdalla Guardia di Finanza 


s->no «tati trovati kg. di ta- L ’ V ' rn ‘'’ * l.or«..,o • ‘ o- 7 -) pano, «a , fondo programma: Ore 14.--4 p.»rjeri *u «I c«,ntr»buti alla to- 

b.'.vco m Piglia. I due ro spor. sa- y 0 Ance. .5. che «: erano f.vti !«p:so.i-r» x ..~ c quale fii con- Schermi e rbjalt» 1 . Ifi Terza pa- |>ograiia romana dai r.uosn studi 

b.'i del contrabbando. Giovanni incontro ai b.infili, svr.ncro cla-o la -ai lunga 1 .titanra gira: 2i II moiiso «en.-a rm«che- sulla Forma Urbis Sevoriana ». 

Verde, da R:bera (Agrigento), g.i accolti c«sn una raffica di mi- i<-po !,i r. 1 .. «r.'.rolesca cs’ftfiior.e -— Trir/copio - Terzo prò- — Uniserslti popolare romana 
pai s-o!te denunziato, e Spartaco Ir.». (! D. 1 Aneel.« riuscì con 1» Re-"- i- f ..i- i,. ran 'n -ì O rr Concerto - TV: ,Collegio Romano i. Oggi . parle- 

J land.ni. d. Roma, r.o.eggiatore un * .; :o ..^evft-cò a nre^’ t"- ° ro ,3 ' 45 Tntr T danj * r ar.ro: alle 13 il giornalista Ci¬ 
di automezzi e proprietario della . . .J,.’ („’ 1 ^ .,>.lt««ti «ompa. . « ( e nerctola ». r.o Razzati su- «Primi trionfi 

macchina Sequestrata, «ono stati r>> G e mar... e- Salva.ore Gai- 1 »» _ TEATRI: «Il crogiuolo » al della ferrovia e della aeron.auti- 

! srre-tsti. * iuv:. c. Alar;,» Armar.:, cen- c Rerrar.i. .o Molimi, tutti a Quinr.o; * Bere mio e ionie n;;o * ea »: ed alle in. il col Renzo C.ac- 

■ --—- tr.tto ir. p.ero. cr..!Je .«! fin r.o poi- 1 I.ìh -o, rei confronti d: all'ElliCo; • I.'ArcisòpoIo » al tea- ciò. su « Mentana ». Que-ta con- 

-cn.-a un lamento. co- 1 .ro ò x-■>'••» ,-Vva* » J'a-ctM tro di via Vittoria: «San Giov.an- ferenz.a «arà seguita, in giorno da 

Riunione dei direttivi Compiuto q. w .,to p.-.m» de- '.. fu r. -Vmento ed: r:c«;- oi derollato » destinarsi da ur.a g.ta a Monte 


... 


lACtf/MA CRISTI 

TUSC0L0TITI 

rt 11 • rs'Je* - rré*it 


Ur.\ ; « raro,r.o che r.v«'ìa come 
.accanto ai contrabbando di ta¬ 
bacchi lavorati «steri sopravviva 
anche il «-«jntrabbando di tabacco 
nazionale m faglia, che alimenta 
manifatture c.ar.de-t.r.e, e stata 
compiuta «:» questi giorni dal nu- 


Riunione dei direttivi 
in tutte le sezioni 

Si invitano la sezioni a 
convocare per giovedì 24 no¬ 
vembre alle ore 19,30 la riu¬ 
nione del Comitati direttivi 
di Sezione per discutere sul 
seguente O.dQ.: 

«Programma di attività per 
il completamento della cam¬ 
pagna di tesseramento e di 
proselitismo ». 


: banditi fi rccarz.no nel-lta/K.-c 


la barrica della direzione e Ieri ni.r;:, l’udienza m ò ^We ~«ó I m»D r^iì-AdAn 
|,OFtrin-ero I t .geg. cr M*»zzu.- aperta con 1. richiesta de!!» r .o. Caprantca. Europa. Galleria, 
enea il e i ponti 1 07211010 e 0 difo<a d: Dovala (formata da* Imperiai» 1 . Moderno. Supcrclnc- 
n.a-i a congegnare loro due avvoca:- Costa Manfredi e ma: « Sotto il sole di Roma» al¬ 
mi!.ani e .TX) lire, che co- CassineJI.) ’d- riunire tulli i FAxlante: * Accadde il ai luglio» 

st.luivano 1 imixjrto do!!e paghe prociv.im.--r.ti penali a ccv.i aU’rxcelsiar; «Madame du Barry» 
r»r g!: operai. Pochi mimili j ; no vana un ureo uro- 


:c«;- derollato* 

- CINF.MA: «le amiche» al 
Cor-o: « Marty » al Fiamma: «20 
M è m i)a lege sotto i mari » aU’Adna- 


ria: « San Giov.an- ferenza «arÀ «eguita. in giorno da 
destinarsi, da ur.a gita a Monte- 
ale amiche» al rotondo c Montana. 


... u« prociv.im.--r.ti penaii a carico 
r»r g!: operai. Pochi minuti j ; Do vana :a un ur.tco pro- 
p.u t-.rdi : due armati >i n..or.. ; -o;-o S:icc«.--..vamente Favvaa- 
tan.arono col bottino, in dire- cito Mizzu...» ha chiesto una 


(zio-e de- monti d; Tolfa. 


jrenz.a ps:ch:.atr:ca per i! Sor- 


Le indagini, oorvlotie dai cr.- ra e infine il legale di Molimi. 
Iirah-.nieri. al comando del ca- avvocato TaJ ìe: -u è oppo-to 




j/t vosrmo spumanti' 

TUSCOIOTITII 

Tt l t • ZJ,«So - f > -4<*I 



V/A CELA IB 

1 Ytt. Jèó s// 4 

LARGHE FACILITAZlOHJ 


Il costante riconoscimento da parte del 
pubblico della eccezionale superiorità delle 
confezioni " G A M A „ o prezzo da 
non temere concorrenza ha indotto la 
nostra organizzazione a promuovere questa 
grande vendita direttamente dal nostro 
laboratorio alla clientela 

"OAMA,, 

ROMA - PIAZZA DEL PARLAMENTO, 4 

TELEFONO 687.333 
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GLM SPETTA Vii 


U . 1 | ]) [I > Il [A ,11 fi' , Brancaccio; L’ultima volta clic I Quirinale: Don Camillo v li 

’. I Il V i Pi I vitl * Parigi con V. Johnson revole Pennone con Fornai 

-J -IL il H, il IVJl IL-f I «'.inaimeli.*- Puh. cu Oniri.,.».. ai- *: .. . 


I 


I 


I 




i 






Questa è, oggi, la mensa degli edili. 1 60.000 edili romani sono in lotta da quattro mesi per ri¬ 
vendicarne l'iilitìlzione o ptr strappare ai baroni dell'ediliza una indennità sostitutiva. Oltre 
alla rivendicazione della mensa, intorno a cui si sta concentrando l’azione di altre categorie di lavo¬ 
ratori, gli edili chiedono, come è noto, le indennità di trasporto e di consumo ferri 


Alla FATME 

per la m ensa 

Curii l’iuta, 

.si 1 me In ci'ii'Tcnii. t’urri'i a p* 
profittare ifcllu tua ospitalità 
jn’r /torre m rilievo alcuni 
rispetti dt'llii lotta ut corso 
per (/li arrctratt della inden¬ 
nità sostitutiva di mcitvit. 

I.a prima costi che va ri¬ 
levata e il modo eoa cui 3Ì 
stanno scoli/endo le trattati¬ 
ve, dalle tintili (ruspar»* più 
che or ideine la searsti ridon¬ 
ili ilei padroni di pinnpere 
a un accordo eoi lui-oratori. 
(Questa precisa rotolila si 
manifesta orunqiu-. s/iectal- 
iiieiite nei con tinti diretti tru 
padroni e Commissione in¬ 
terna, come è arrenino alla 
FATMK. 

Non importa alla direzione 
intendale se le numerose 
sentenze tifila Matii'lr attira 
hanno sancìto in modo m.*- 
(/ntrocohiI.■ i/ne.'tn nmlm .ii- 
ritto. l'er i nostri padroni 
i|iiestn non (-onta; e"‘i insi¬ 
stono ancora sul tatto che la 
mensa è una loro confessio¬ 
ne o ((umili non j i.o rur (iur¬ 
te della retriliurlonc. 

(Jui oecnrre pili- il (muto, 
poiché e utile e i ut c ressa ine 
pire collosi i-re all opinioui- 
piihldirit d comportamento 
ilei Ilo-tri /ladroni i ((utili, 
(nini (pici i olt.t la Commis¬ 
sione interna ha chiesto un 
aumento del salario, troppo 
basso e iniidet/unlo al costo 

della vitti mentre le e (indi- 
rioni dcll’azicndn. a! minia¬ 
no sono Portili votile, ei han¬ 
no sciu/ire (insto (intuii.i la 
mensa come una uimiii liti,- ni 
salario di cui um dovevamo 
tenere conto. i/ues'te 

uftermiirton» non le fanno 
/au ; i ridentemente, sono 
/ni'sare di moda. 

Ora, a dtiu o.s tra re che la 
mensa é jiurte tnieijrautc dei 
salario, rulliti d /atto che per 
,/li assenti per malattia o in¬ 
fortunio la mensa viene cor¬ 
risposto come indeuntta so- 
stitulif II 

.Sitimi,* così ie cose, a me 
sembra che ce ne .'tu a su;- 
fteteiuti per conrimvr,* tuffi 
t sindueatt che occorre por- 
tare acanti una lotta a fonilo 

(Voi, tini canto nostro, ah- 
Iniimii capito clic non rimane 
che orini aizzarci per strap¬ 
pare al nastro .. p« ::o .. di 
Confindustria un acconto sit¬ 
ali arretrati; uplt altri « pez¬ 
zi » di Confindustriu pcns»•- 
ranno pii altri lavoratori, e 
tutti insieme u o n avremo 
difficolta a incuti re (/ual.sia.si 
intrunsitjcnzti. 


> 

ter ■ 


// i 

A I 

A 11- -_{-•*» 


d I v.l** * . 1 

mortadella in 
di lauti prolut 




c ambio 


GII elettrici e lajuensa 

C.t..i Cui:,!. 

1 l.,\ut .tini i eletti in hanno 

(a c<:t-iit.ito a suo tempo la i i- 
\ t luiica/ionc per l‘ltuli*nnlt.l 
lì-ctr-a. atti .twi «o le Commis¬ 
sioni intei nc. I.a tliiv/ioiu* (tel¬ 
ili SKK lm ì ispoato vci Virilmente 
epe la qiievtione della iiulen 
itili di mensa era di cornile 
teli/» delle origani/./.izioni sin¬ 
dacali nazionali (Ctìli. e Con- 
lindu.-ti'ia i. All'ACKA. rimi»* 
enei' Wruucei ha incaricato il 
tir. Pi.vani di esaminare le ri- 
» hi»*«te e -»* Mis’»i.'toHi» . i*l«* 
Tanti di dii itti)., nq'olaiv la 
Hiicstione. I.a dilezioni.* del -1 
l’ACl’A »• della SKK tatuano 
limili conto che i lavoratoli 
eletti tei. come lineili di tutta 
Italia, se non venti risolta in- 
pulameiite la v»*rten/a aperta 
tsi r l'inilt'iuiità mentii Min 
piotili a '.otturo con mml me/-' 
•o tonsentito dalla Costiturionc 
11 pi 1 hlit.ma. (set potala risisi 
le: e a 1 » >11 s favore. 

Settimio I.auilueci 


VITA l>U!.\ NEI CANTIEHI 

Alle ore 5 suona 

la sveglia dell'edile 

l(i() lire ul iiionio per nudare dal ()nartie - 
cioln a Monte Mariti - Almeno il pane! 


Ca. a l ' i.iù, 

lo. opei aio edili . 
peli* lei e, con Ilio: 

..li 1 I* Il il aà o In I." . 
mese, dei o pai;ai r a 
il i pi;;ione, *.pt mio h 
binino di tallii pei * 

( .tilt lei e dal Qua! ’ 
Molli e Mallo. Dumi a 
no |titi .1.5 o 4(1 n i> • 
lo ritiro, hi-iisi so.,,, 
mila Pii* Mi devo a 
.5 de! rn.it ! ino, p« i ,• 
7 - n I lai i >i o I.a si i a 
lesolo all»* Hi,,’ù) e - 
alle III Dopo fat* , 

Pii iti o. i mi pericolo, 

rii facci*» mali*, ai i o i 
-Milo i miei Isainh’*-' 
lami, urlano clic ci I.a 
e un povero ptoli< , 
tirisi*»* far»*.’ Andai»* 
Opimi** (lev»* scii’n- 
fieli che st rillnno ;>* i 
Io. con tutti t m-f' 
s.aio da quattro r .• ■ 
por avoi-e un pire ! s 
inclito, ma i padri r*: 


I.a ìft lite non lo -a, li doli 
la.mio poit.ire noialtii i ferii, 
. ,. f, *.l i felci, sì, .si consumano, ma 

. , l . (UH s|l**ssi| si 10111 ( 10110 . 

| *■: a in, Noi stuccatoli usiamo molti 
H-u ’ a fein, la cucchi.ira »* l’americn- 

• • »- 11 ii in *ia, il ( ueehiiirotto e ti** dtvet.si 
1 iiio'o ai Iqii di legnili dei iifle.ssl, il 
a. i.oii so. i.a,mho t* »|iiattro o cinque tipi 

• I •(. che (ii spatole, un martello grosso 
.* Ilo do p«*r loinpeie ** uno piccolo di 
al a:i alle » ai pent» i i.l, due .scnlptdll, line 
»•* *ie a 1 h* t*pi di |)unte, un * 111.110 e p**t; 

**neo ia! pio*. 1111:1 squ.lritJ, lamieie ».(- 
. a t i.a in per modini t cornicioni, un* 

. -:n (trio ti-i. 1 . poi ( ".olatoi, mauapiuiii. 
. o se noti mensilità, la seghetta du fale- 
o tii i i ci. alile, il tnangolo. la sega fer- 
- 1 :*t **i'l k. ». 1 alili fetri. Ma «*»* le vo¬ 


li- I J ! 

* uh ih*') 


Acosthio Mcleilìna melilo, ina 1 padri 

Degr. della CI. della FATME» •-<’"'!>«»• n**',»-* 

mt domando tuia 


scrivi-: vs diric;k.\tk deli; i.n. c.a. di ro.ma 

Alla vedova di un caduto sul lavoro 
8.300 lire mensili di liquidazione 

-. I.u a istii ini .si nhhns.su di giorno in giorno, ho riiovnlo 130 mezzo giorn»ilc t* orti 
mi dicono clic non mi spella più nicnie. 1:/ vito? .. - 83.278 inlortliliali in Ire anni 

Cara Unita, .ho avuto il distacco della re-Li'tcn/a, vi è una legislazione|SD3ZZÌ11Ì dÌmCntÌCOll 

»n nupohi t « i. • rillirif ,1 til nn^i Itinn nrl un ni rhi» I ri \ -.ti u I un i v.i i.#*r » #*:i*»f * 


Cara Unita, ho avuto il distacco della re- sistcnza, vi è una leeDl.iziono 

• n que'ta tua rubrica tu pa^'i tina ad un occhio, la v.'ta al- protettiva per i ca.si sopra 

la paiola ai lavoratori perché* l’altro occhio si -ta abbassando esposti, ma le norme di l»*it.:e 

esprimano h* loro t'siigenzo e di giorno m "mrao. ho rie»*- m tr.elui om» in soccorsi ìrri- 

illustrino all’opsnione putdili- voto le mc/ri* utomate di!- sor:: t nostri sussidi di disor- 

(■•i .* a..e -udori’à lo Iu-o con- l’I.VAM ()cr 150 o ; , )rn [ or -, m j euji.izmnc, cromati per Foli ' -i 

(li/:oni di vita. Ciò nondimeno dicono che non mi spetta p:ù mesi, sono uni derisiom* ; le 

vi .sono situaz.om di disagio niente. K’ vero? petì-ior.i ni ; r, : r- • di 2,ViO lue al 

*» di sofferenza che .sorpassano — Si. «* cero. I.’INAM ti ria fi'e-e -onn 11 r,.i vcripupia; le 


tmmagmar.om* 


hanno finora raccontato. 

Prendiamo a caso nelle no- 'ione di invalidità. litro m* n-dt sono nettar 

-tre pratiche. — Ciò la prende». 5f.no 1 : e ! insufficienti. 

F fi. di I.. infortunato il mensili. j Ferruccio Itcnsasso 

-I ?-:*br.i:o l‘»5:t. mentre lavo- ~ mmieha ? dilettole di H Uftieii» 

rav.i soiira un ponte piazzato N "* -'mo da P'ie.» tornato , it r. tì L. di Ih 

sii cavalletti c ingombro di r * n bn pr.it. onn. ho 3a an*i... 
m feriale, e prcc.p.tato per ;1 n ’’ n h <> 1 f’* n:t..ri. imn n.i | 

ce.::m-nto di un-* dei sostami, ™cnra «posato e ora non ;.» ]| JavOTO llOttlirUO 

s-.do i ol]:,to da una piosici.i h r ' ,! ' 0 P” 1 f* lr( ’- Sf,r ’*° »«'«•>» - -- 

,ii rnattiaii, ricoverato all'ospc*- rovinati». dei pO>telegrafOIlÌCÌ 

dai**, doio (luattcrdic: mesi di r. co-i s ; potrehnj continui-_____”__ 

sofferti.ze. decedeva. Alla \ e- re. E' uni -tor.a :mnre = -;onan- C t'< l'ni't 
dota, ì'Ist.tuto ha liquidato te. c 1 -..- ,-i ri (."-um** :>i q-i* - »• 

una rendita ti-. i-rc Sdii!) men- cifre; f(5 27H mfort-in *tt in Ire ir » <,li< 1 * nr,!| 

s.h tar.* > le slittava per leC-f-* anni, d**- qual: 5151 r:*ras*i <lu'.'ui*>» i'i'.;.<a tante 


pochi dato (pianto .stabiliti 


■r h* 4 -| teii-l.t»* di tnfortii'iio, i ho 


lini jierò diritto alia pi n-nano tra le 1575 lire » le 25 001) 


lire min-di sono nettamente 
in'iiffiemnti. 

Ferrucci» Ilcnsassou 


Ih, e. d !.. di l’oin 


\i som» a Kiiim.i circa 4 mila 
lavotntoii, chiamali volgarmen¬ 
te scopini, i quali, ;i nno (ia- 
rere, costitui.scono una delle 
più benemerite categorie, per¬ 
ché tutelano la salute pubbli¬ 
ca Ad essi nessuno degli at¬ 
tuali amministratot i P< usa. Per 
esempio, e arrivato rimirilo e 
i’ vestiario non «i v» i*. i tac¬ 
chi per la raccolta delle im- 
ir.ondizne domestiche roti'» Ui- 


duettoie ihll Uftiiio INDA ridi ed a brandelli, alla fin» 


•- s'alo lolp.to da una piosiU’.i 
iit mattoni, ricoverato a!i’os(ie- 
dni**, do; •> (mr.ttcrdic: mesi di 
sofferti./»*, decedeva. Alia ve¬ 
dova, Ì'Ist.tuto ha liquidato 
ue.a rendita tir l*re FAut) men- 
s.l' tar.* > le sj » Itavi per leilg-* 
Non e questo uri u* > l>al i- 
t i. Ti7 «or.o i morti : *r ;n- 
f irt'in.o r.-'H'uìt.rr.o triennio a 
pomi, ** sulle 'tati'’.»:.e cl--:- 
l'IN'AIL '*. d.'tmrue : «con :n- 
denn.zz * • 224, « -et:za ir.den- 


f irt’in.o r.."li'ult;rr.o triennio a ( 
Homi, *■ sulle 'tati-’.»:.c ti**:-' 
l'IXAII. -1 d.'tmi’Ue: «con :n- 
denn.zz * • 224, « -eriza :r.d-.-n- 
tuzz i » 115. 

Ti riferisco, ora. li conver¬ 
sar.one avuta con un lavora-' 
t -r . I,. Ct.: 

-- S T.o un manovrile »• ; ;<* 


t\ oM** ri :»i efi* ' i-1 

■ à frn: 27H -.r.forVin *t! t:o’ ,n nUi si r«»n- 

ni.i. (J 0 ! qu<ih al.SI ììij»i i’iij»<«j t»ini♦ • lr»!ta 

,-jv*■ tì ì f**' 1 T «■* r» r*T 1 t* h arafoniei. quella | ,-r 

e invalidi; oltre lùO.OOU jt-n- D i'Ui-,1* t.*, n.mt-» <itliint»:oj 
•r>n'i*: cor. r • r- or.- d: f ,to : 1 nr» .'.io (ù :f,!< r.'-.,:i.* n**> Ma.! 
• e.re ri. ri,.;1.a.a d: rii-occti- ! f, ‘ *»> »• t’ aIir<* ri.i»** tt* oleica 
a*:: 1.4*2d7(i g ornati* di mi- ’-•* f.avat.l a r.oi (in-dlo d« I 
,fn (» do per le ( itej r e iaumento <!« Ila indmnita n-*.- 
t,. .*: .’l’INAM re ! l**14 > I *’iiri'». I! ;■* : rni. n.'ir» Ito 


sa del lavoro dobbiamo rat co¬ 
glierci in catapecchie perico¬ 
lanti senza una doccia, senza 
uno spogliatoio, senza stendi¬ 
toio per i sacelli r i v* «tit: ba¬ 
gnati, che si trovano in condi¬ 
zioni, tanto è il marciume e il 
fetore, da arrecare danno e 
pericolo a noi stessi c ni citta 
,,rl " dini. 

Vincenzo Uimcdio 


(quiuie (lev»* sen’n - * pii.pi.| 
figli che strillano ;>< i la fame.i 
Io. emi tutti i ree i •:'!»•.*!*t. 
s*«no da quattro e.--* m lotta 
|)»*r a ve r (* (iti pie»* ! i miqiioia 
merito, ma i patir» r*t -i sa, li.in¬ 
ni, scinpii- IIS',1-.* • di 1*0. lo 

mi domando una eos.a : eh», 
non Minilo tutti eguali? Perchè 
e'e ehi mancia tanto »* ehi non 
può soddisfar*!, non dico di 
(ulne, h stecche, ma almeno di 
( .m- 

Dnmcnlr» Harfnlntta 

Il tram 

e i ferri de! mestiere 

Caia Umut 

noi iddi in c.iutiei»* pi cu¬ 
lli,tino un p. zza. i lo »ii pam- 
.«-(lutto con lo luoitadellu. Non 
i ’«• sostanza. T Ulto più che :! 

me-tlele e Je trite, tl Vorrei 
far vt dei»- *o un, tutte e il- 
lo.s**, a l'or/ i di maneggi.!re 
!.i * eii<*(*inaia • l’« rinrericar » * 

»■ il rigalo. Ci..diamo un cu*o 
caldo. (>er i! • ut rmiento rio- 
f’-ro. Io li > «Ti i ie fidi, t* rum 
(litici pii n • ' • ■ mi il hi --■• d: 
andare ad’..-** t t a trangugia¬ 
re un pi itt u d. rnine-tr.i e i 
ie ri- un I a i he- >• di’ v non eji- 
pure fati e• I i -• iceatoi»*. Chie¬ 
diamo i’:r'l» *i*.i* » tia-potti- 
rn-g.nio Mi *• m»* f.ua'ianw..’ 
I)..m.un di» > ■*-lare « tavola 

re rdla ( • cc},.. *iola, sto alla 
Marranci!.i. a \ a Sa voi ninni, 
pere», ih » > j -‘"idere i! *r»-n: 
ri . di (’• .*,* r - ; *, , fino a Pi r*a 
Maggior*-, noi »■ circolare r*.-- 
s.i. funi a ! . 1* ramni*-, por i! 

2't. fu* i a S : i**lr». p'.l .1 J75. 

f-r.o a Ma C* -l'ignol*» P jir 

•o*nai* a'»:: •iiiattro nic/i 

Ni *1 I > »• 1, r- 1 •• alla f:r.*- »l»-l 
T:.* *•• ’l *((*'( 1 •' tram diventa 
’i’.a * *: ) No. chiediamo 

ni r*- *i attrezzi 


Lo iillro letlere 

L’ assoluta mancanza di 
spailo non ci consento di 
pubblicaro ocui lo numeroso 
altro lettelo scritto da Elio 
Schinu, sullo condizioni de¬ 
fili edili; Marcello Rosati, del- 
PlGAP, sulla mensa; Giovan¬ 
ni Rossi, dolla Slampa Mo¬ 
derna, sullo stosso urcomon- 
to; Ettoro Perunlnl, doll'Atac, 
sulla capienza dello vetture; 
Mario Scnziola, doll'Atuc, sul. 
la necessito del bando di 
nuove costruzioni per gli nl- 
I ostti i dal trnmvlerl; Domeni¬ 
co Falcetti sullo tariffe dello 
ditte privata di trasporto (O- 
stia Lido); Francesco Trim- 
bol*. ilell’Accn; En* 0 Do F°o. 
sulla mensa; un cavotoro di 
marmo di Tivoli, sullo riven¬ 
dicazioni di categoria; Nello 
Perocci, su Vari argomenti; 
Aldo Benedetti, sulla Stofer 
cd altre aziende comunali; 
Ronzo Piotrucci, statale, su¬ 
nti straordinari; Franco Len- 
tini, della società chimica 
Anione, su vari mnomonti; 
Ruiatcro Scampani, della 
Fatmc, sull'Indennità mensa; 
Salvatore Do Simoni, sullo 
condizioni dogli edili; Ciro 
D'Avanzo sunti spogliatoi do¬ 
ni» edili; Franco Cruciani 
sulla mensa; Mario Parava¬ 
ni sull'assistenza dcll’lnam. 


MUSICA 

\\ illiplm hiickliiiiis 

Wilhelm il.iokhaUs ha suuiu- 
'.»> l**ri. jH*r la Filaimonica to¬ 
maia. un ologramma »k*di»\i'o 
iiiti-iaiuait»* a nui-sicln* ni llco- 
'hn»ai I!' bastato un piogrnm- 
ha come quo.sto per affollar»* la 
.'.ila lii'ir Eliseo. S»*gno .-empie 
i-onsol.mt»* (xm-hi* dimostra che 
il pubblico, «i omcrctua ili cer¬ 
ti c-s'eti »i.ii gusti iiifiieili, i 
quali in (ii;».stl t»mj»i vanno 
•.cori/./anio gì ìu nece-sità (ii 
»*se.tniic li* nm.'iche più a.-.'.ir- 
di* al posto ilei ., solito ■■ (?) 
Mi'c'.h »vn, ani i a.-colt.i:e e na- 
m* lt.ne le croi/loni j»iù alte 
» i * T ! » * .spirito umilio tulle ml- 
g’ioi I ini»** prct izloni 

lV'i tutti Ieri il i I.LsColure 
Sonate note, corra* quello in 
!»' ogra urna (oli li) n 2, 7f) *■ 
55», a le monumentali Vnrìa- 
: 'orti .su mi Valzer di Dialicflf, 
• 'ove Te-tro del genio di Poe¬ 
tili»» ai ci 'ri poiia .ul alte//»* 
inveii* lutili. »■ .sino un gì.nule 
.'osiimam» P (ohh.un - - »i»v *i- 
re di**!o aiu-o'a 0 — ha avuto 
momenti »tr.lordino* 1 i-onn» ce 
:u* savio sani*-»* nelle .sue m:i- 
gist'ali e vai.*ioni 11 .siiiVes'-o 
è . * ito e d»u\< i .- imo 


TEATRI 

Modificato l'orario 
del « Crogiuolo » 

II* I,(|I(*I< .seiltaziolll ilei (Imm¬ 
illa Ul A. Mlllei, *11 ciogliuilo » 
illesi * m Siena ila laidumi Vi¬ 
sconti M>m> stato .alile lp.ite alle» 
lo. la. 

l’er pai tu oi.u t aoeorgiimoitl 
tienili la i appi cseiita/lone ter- 
mlnei.l alle ..re P.l.’i 

Altri: C.ia Teatro itahuno di] 
prosa ili 1*. De Filippi* Ore 
gl. .(pnlle ;;i.anale* ili l’. 
l)e Filippo c Mascella. 

Vinismo UPKIt.VtA: Ull>e>.-I* 

DI I ro.M.MKPIANTI; c.lti Sta¬ 
llile ilei teatio dei coluinedl.m- 
ti. Ole gl.50: . I.a moglie di 

il.nulla» ,n A. Dumas Regia 
A. DI I.eo. 

DKl.I.i; .MUSE: C.la di prosa it i- 
llntiu. Ore 21.1» con P. ll.ir- 
l*aia. C. Tamlu'llanl. 11. Villa 

* Stona di un mano molto 
stanco > di F. Snra/am. 

E1.1SKO: C.ln 'lenirò ili Eduard". 
Ore 21: «Pene mio o core 
min - eli 1.. De Flit.>l*o 
01*1.HA 1)1.1 Ill.'KAT IT NT: Riposo. 
Domani me Kì.atl Miettacol** 
hallctll 

I'IIIAMII:I.I.(): Imminente rla- 
pertura C.la Stai», di Prosa dl- 
r»‘tta da L. Almiranle con E. 
Itali»»», A. l.ello. 1>. Callndrl. 
qi.'A'l ’l HO FONTANE: C.la rivi, 
:,lt Waltir l'Inail. Oic 21.1.'»: 

• Oh quante lu-llo f ielle tnr.- 
d.una Dorè » 

MITRINO; Oie 20,13: Dm» spet¬ 
tacolo ili Lucidilo Visconti! *11 
i rogne*!** • *11 A. Miller 
Itlllimu ELISEO: Riposo 
ROSSINI: C.iu leafo di doma 
diretto da Che.*.** Durante. Ore 
21.1.V . S m (ho»Mnnl decollato» 
SATIRI: C.i.l stabile del giallo. 
Ore 21,15; * L'ombra .lidio la 
porta * ili A De Stefani. 
TEATRO Iti VIA VITTORIA «: 
Or.* gì: « L'AroisooolO » (Il 
F. Valeri. V Caprioli. L. Sale») 
VALLE; C.ia della scena contcm- 
poi.'inej. f)r<: gl: *11 potere o 
la giorni -. Ore 17: roncato 
Jean Mlcault 

CINEMA-VARIETÀ’ 


llraiiranTo; L'ultima volta clic 
vidi Parigi con V. Johnson 
Capanni-Re: Riposo 
Capitoli Papà Gambalunga (Ore 
14.SU 17.1U 13.40 23.30) 
Capranli-a: 20.000 leghe sotto i 
mari con K. Douglas 
Capranlchdta: 1,'ercdità di un 
uomo tianqtnllo con D, Nlven 
Castello: Lacrime di sdust con 
A Togliant 

Centrali*: L'angelo bianco con Y. 

Sanson 

Chiesa Nuova: Viva il generale 
Jo.sò con P. Armendariz 
Cine-Star: Vera Cruz con B, 
I^measler 

Cimilo: lai liella Otero con M. 
Felix 

Cola di Ricn/o: Vera Cruz con 
li. Laneaster 

Colimi In* : 4!). uomo eon J Irelann 
Colonna: ìzi icgina Margut con 
K Pepimi il 

Colosseo; Uomini ombra con M. 
Line 

Coluuiluiv; Riposo 
Corallo: I volontari del Texas 
Corso: I.e amiche eon E Rossi 
Drago (Ore ir* 17,53 20.03 22,13) 
Crlsmpino: Riposo 
Cristallo: l_v ragazza ili campa¬ 
gna con G Kelly 
l'etdl Srlploiil: Una in a.Ire n- 
t«n na 

Del Elorentilil: Rlpo-o 
0**1 Pirroll: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: La bella Ot» ro 
cor. M. Felix 

Delle Terrazze: Saadia con C. 
Wildc 

Delle Vittorie; La rivolta dello 
recluse con I. lamino 
Del Vasi-elio: La rnea.’za di cant- 
pngnii con G KeRv 


AL QUIRINALE 


l. j * r 

!:if r /i 


Perchè la lotta 


lieììe quali 453 7(11 tra*r-or-e :n 
ospedale. 

Ev.dentar.- r.U* »': «oro trat- 
tamer.t: di prcv, lenza e d. a- 


L’indennità di caro-alloggio 

v_ t.'.i ( lèi* puro cic*r.u^‘Lil l/i- 

• , ■ lancio tcor.f’ir.irp fiutale, 

.sappi ro,, ih»* la < Ct IL i , io- Gr . zic dt;rfw; , 

.*» fili rt.it nzu-r.** (loia fiùiani- 

s, «,ri ri-, * * . i.n r,n :,i: * a f*. Bzrtolinl. R. C osta, Ala¬ 


ri laizirarc dicci or»* rii notte, 
per 550 lire di indennità. Oggi 
più che mai. (iop*. che final¬ 
mente la re tnbu/ir.r.e rifilo 
«*ra*>r<!:nario e «tata rivolutati, 
«‘impc-ne Fari»anche 
df-H'indt mta notturna. 

Primo Manrinrlli 
e Rorr.a-ferro» ia) 

I gradì degli ospedalieri! 


Tutto, 


[i, • difficile per gliono cambiare La vogliono 


<a Pp.r.ivi. • uà-.- un prchi-.:..a 
me c:*»e fi* r-, ri.-'.ihi t.r-»:. 
h'in» r.h*. f]u* ìI.> .i .r.’.e .a 

tasi: il caro-ali. gz:o T;.K- r’-e 
Ì-Ìcma è stato aifrc-.t .:o J.a 

ic-ìf*-. ct v. la coshlg.z:* r.-* d: a»> 
pr-è.-.i (che a laf.'»,.,: n r. 
r...r*r u p^‘»rirtlo 2 r«>Ui«*«ìt j*»»’• • 
1.\:» ii;i ri; zr.d\\.".rr : ckI 

T> »:hi l'tr.chc r :*A r.A.-tro 
!*.{ r r« ?ì ci pr-. 2 i''»r r * <?t 11 3 

(T4II-. sa onesto brucante r-^o 
rierr.a. ha destato , n» 
tri'*.* ur..'.: : coU-'ghi riilì'Uf:'.- 
ci-v rr-'-v «r.rirtle d» 1 Tc.'c-ro. ria 
<-;i dip« nn:amo. sia r.rlìa ri- 
«e.Kfa. che r.eiragitazione. per 
«dd.»» r.irc- ad un czr.creto ri¬ 


sotto forma Issri 


rio Fioramonti, I». Bertoc- 
cini. A. Drlilli, S. Garofalo. 
R Ro-S'i. ». Campo. F.. Ma- 
rol.i. M. Fiorentini. >Iar- 
Sherila D’Angelo, <4. Ric¬ 
ci. <s« gi,cr.o altre f.rrr.e il- 
!i.(..b*!i». 

I pensionati deli’Atac 

C.ra L'r..:.. 

4 areec*.;■■» temro fa 'ar.r.: * il 
ri.r» Dorè rifìl ATAC. ir,/, f’a- 
tra.-s:, rr.r.i-o i noialtri, et e. 
r.ei l.rr.ii» r<"--loili. . Égli ri*-, 
trar,'..c! a»:.bh»ro rotato, ma¬ 
gari seccr.^'i una certa percen- 


rìi r“r."*-3l!erp:o Non é r.ecc-s ’uaie. 
sari,-» che fi diciamo che il co- d a - Q 
sto delle pigioni inc.de forte- Das-d 
mante t-ailr »t;; erri io con era- c ° 
ve dar.r.o p-r Fali-mentancne v.cn 
re’.f.i famiglii i ~t pr.r-.if. * p^«r I» eh. 
r.'-hh.:glir.~a r.’o poi. che orci- •'ct.' 
conto «i può rinnovare «o»a ci-ife? 
rcrif « ronriizscni ratia’.i. che 


tuale. rsstre a«sur.ti riallazien- 
da. Quando e che :1 s.-nr,: Pa- 
tras-i r.-mx f -'rà J’.irr<-r.o pre¬ 
so rii as^',i*"er* i ric’i riei tran- 
i.iri p,r.'; -, ,t:. stc-i.-- ri- *.(:*•!- 
li eh.** \ersr.*-. i in a - *'•/"' - i 

•CT.'miche e fccre r:': d:«*- 
Ci.ite? 

lambcrto Coricsl 


sU. Ma- 

Bertoc-1 * a i.o-lm catigf.ria di <*»p»-- 

ìarofalo,, ua!.« : i cip» menti ciagli O 
F. Ma- ''“li Riuniti cu Roma e in Iot- 
i. Mar- !a fi; * alcune settimane per ot- 
<4. Rie- *er» re dalia Anun.nistrazior.e 
.rrr.c il- j l'ari» guam»-ntr> ri* i nostri gradi 
ja quell*» de) segretario genera¬ 
li*’ d»I Comune e della Provin- 
. a Jc.a. come è stabilito dalla leg- 
»**“»- -'»■ n. 745 Quts’a rivir.riicazio- 

~~ ne rorr.j-orta un notevole au- 

.m.f nto, m giusta proporzione, 
gr.r.i * il stip, noi rii tutti i dipc-r*- 

r.g. p a .jd»-:**-i Intanto, abbiamo richie- 
tri. cfe. un acconto rii L 15 000. ir. 
Égli rie, atti-a che venga rifinita la 
aio. ma- ou*-tior.e. mi F-Amministrazio- 
percc-r.- r,, ‘ non 'ombra di«po«fa a dare 
.iraz:*?n- rr-.e.lto, mentre ogni giorno che 
r.or Pa- PSD**"» l a vota per noi e per le 
ro p-e- nostre famiglie diventa ir.so- 
ei tr.in- derubile. 

ri* u:*-!- fJraz:e oc il o-p..f*l:tA e rii 
*t..iti '.liuti. 

ri:*»- Otello Tecorvl 

Fcgrc’ario ri,-Ila C I riete 
» esl lo.-r-cda’.e Sr.n Giovanni 


il lavorator* nella nostra cit¬ 
ta: aver* una «utsa, mandare 
I ficl* a scuola, comprare le 
scarpe * il vestiario, far com¬ 
binare il pranzo con la cena 
— sono problemi insolubili 
eh* affliggono la vita quoti¬ 
diana di tutte I* famiglie che 
vivono di lavoro. 

E cosi i debiti si accumu¬ 
lano: il conto dal fornaio, il 
pegno al Monta di Piata, le 
rete, il prestito dallo stroz 
zino — questi ed altri espe¬ 
dienti cui il lavoratore e co¬ 
stretto a fare ricorso per ti¬ 
rare avanti, ne soffocano la 
vita, amareggiano la gioia di 
essersi formato una famiglia, 
umiliano la sua personalità. 

10 costringono a lottare quo 
tidianamente per cercare di 
rovesciare il peso insoppor¬ 
tabile da cui e gravato. 

Ma non per tutti c'e la mi¬ 
seria a Roma: il profitto dei 
costruttori edili, degl» specu¬ 
latori sulle aree fabbricabili, 
delle Società che forniscono 

11 gas, la luce, l’acqua alla 
cittadinanza, cresce agni 
giorno: chi monopolizza le 
leve *oo.*iomiehe della vita 
della città impingua il por. 
tafoglio grazie al lavoro e al¬ 
la miseria della popolazione. 

Questa situazione è inso¬ 
stenibile, e i levoratori la vo- 


cambure non facendo altri 
debit». non -.fruttando se 
stessi ancora di piu; e nem¬ 
meno privando la famiglia 
dell'indispensabile. La voglio¬ 
no cambiare rivendicando un 
salario piu giusto, cbbhgan- 
oo i padroni .* rispettare le 
leezi sociali c * contratti di 
lavoro e costringendoli _ 
nuneiara a un * parte dei lo 
ro enormi prof-tt». 

Ecco la ragione delle richie¬ 
ste, delle lotte che da mesi 
gli edili e le altre categorie 
vanno eondjtendo E' da 
questa situaz.cne di miseria 
da una parte e d| profitti 
eccessivi dall’altra che hanno 
la loro radice le rivendica¬ 
zioni cella mensa, dell’inden¬ 
nità caro al-ozgio, dell'au¬ 
mento del sussidio di disoc¬ 
cupazione, della costruzione 
di case a prezzo accessibile 
per • lavoratori, della dimi¬ 
nuzione dei prezzi dei gene¬ 
ri di prima necessita. 

Queste rivendicazioni so 
no giuste: significano affer¬ 
mare il diritto a una vita piu 
umane e civile. E' una esi¬ 
genza di projresso: la gente 
vuole vivere meglio! Perciò 
chiunque abbia • cuore le 
sorti della citta non può che 
sostenere e incoraggiar* i la¬ 
voratori in lotta. 

I RANGO C OPTA 


Auguri agli edili 



i (.».'. Unita. 

■ '* :.<> cn pii:,iihio riip, iidail». 

n cor. v nati mi sento »i- 

c.:.o .ri! troica lotta chi ì la 
[■-ur.'.tori «ridi combattono ria 
-t-.n’i irò*i r-.r aii-re i.r.a rt.i- 
'-m-.-’ra rii-i* »* i:n po^.o al co 
i;«rt> r.* 1 » ir.tifr,.* iole poter 
m.inciare. Con questa mia \o- 
j zi io in» lire un sincero e calo- 
i r«!»-» ,'iu-Mirio rii vittoria a^li 
Ieri.li ria parte m:a c dei diper. 
iriinti punhlici che Sono soli- 
(dali con chi combatte coloro 
jc:*- ci costringono a pagar, 
j fitti rii 25 e 50 mila lire :1 

| .. 

* Francesco I.ndaceonci 


d'acca/sÉ7tó& 1 

d'eccetiow: | 

DON (AMIUQ; 
s PEPPOLE 


!*•(• riao- qu*-,ti* cinquanta lire 
ri: .nridiruz/o, cinedo io ai p.i 
ri:**.-, per : ferri che si con 
«..rimo. ». rotini*,tu. spari 
-e*.:. ,? 

Armando Onofri 

Questa vita da 19 anni 

C-.r > Ut :Ti 

io * -li,, ur. edile »* -ih *-d.l: 
i , *n-<Iono 1‘,orientili.t tra«| orto, 
jol’re quella «Iella minia e rie- 
j zìi a».tr«-//i Ti facr:o «uh.to ca 
j p.ie-*. I*> c-rif -i a lavorar** 

I»(!.t*'ì* •) ri.» Ft : ; • ri. Frouno 

(rie l’arto al!** 4 50 del mattino 
jlune'li. arrivi a Castro l’rrto- 
I *-.(.. ron la , '*rner.i. alle 7.1U 
I»- nli*- H Tri f* «or.o in cantieri- 
j I . r.torno a ca-a il «abate 
Iquar.d» farlo alle ria Castr* 

! Pr, 'or > e ro-i aprivo a R:;»a 
a’’*» 25 I) :rar.»e li «e’timar.a 
«to in (artieri*, rio»-** »-a!'>'’ 

T» ,rrr. > p*-r Terra. Il ciomo. pa 
ne «-.io <• acqua, qualche »»>lti 
in e**o ,li 'nortariril.i, e la «>-ra 
!a nv.'-o*‘ra. fatta fi un )*arat 
*ìl l:**ta lo fr.rc o q ie.Ta 
’ »-. * a ri Ile*-, ri: Ih anni, menr. 
i: '»•!,* i-,r.i passati «otto le ar- 
■ *-.;. « -no ermi: 1» anni. Son< 
j *.-.ai-ri» rii c icrra. ma ar.cor.* 

iist,”'* li p,-T-.«-.o*-.e. nnz: me 

i ! .eira, ari ):r:*tur.i nep iti. 

] Augusto lo/zi 


Alhaiubra; Ancora e sempre con 
R. Millanti e rivisla 
Altieri: Aslalio rosso cuti B Sol¬ 
inoli e rivista 

AmlirJ-Ju»liu-lll; Vera Cruz con 
11. LnicHxter e rivista 
l*riiM-||ic: l»e r ritro»*nrli eon U. 

LTosby e rivista 
Ventini Aprile: Clnquu noveri Jn 
automobile e rivista 
Volturno; Vera Cruz con lì. Lin¬ 
ea .ti r e rivista 

CINEMA 

ATM .; Slamo tulli inquilini 
Aii|ii.»rh>: Li figlia rii alala Ila¬ 
ri * <>n L Tcher.ua 
Adriarme: Paraib&o notturno co-i 
M (.ajmtr 

Adriano: 2u.ou<) loglio sotto 1 ma¬ 
li ioli K. Douglas lAp<_:tuia 
11.5**, ultimo snett. 22.5(»i 
Airone: Rodolfo Valentino con 
A Dexter 

Alba; I rioininatorl della inelro- 
l"*ll eon G. Cooper 
Ali>uiie: Casta Dna tini A. 
Lo.ild: 

frullasi latori : Iinintneille a;,er- 
t-ir.i 

Anime: Alli.i rii fu,reo i*»*i I*. 
Li urie 

Apollo: Juucla r,»ss-i («ii J. Beli¬ 
li, v 

Ap pio; L'ultima volta elle »idi 
F ingi i >>n V. John. *>u 
Aquila. Delitto itili teievis.or.o 
< i li E Robllls»'!» 

Arrhimrrtr: l_r valle dcll'Erii n 
con J ilarri» 

Arrolialenn: FaUier Broivn (Ore 

i:: 2*» 22> 

Arenul.i: I_i corriera della morte 
Amlnn: Spli.naggio atomico con 
b; RotilUs* il (Ore I«.30 16 

17.0.5 l'.r .2*1 2*1 .Vi 22.30* 

Asteria: Il i.nncitic ètuclent»* 
Astra: Vera Cruz con B. Lan- 
i aster 

Atlante: Sotto il rido rii Roma 
con Ceppa 

Attualità. 1 _a donna Din bella 
del inoralo ron G. I-olIobi tgida 
«Anertur 1 ore II30I 
\iicnstiis: I.i bella Otero c -n 
-M. Felix 

Aureo: R «rgr» to degli Ira-as con 
C He-ton 

Aurelio: Dramea sul Tevere 
Aurora: Li renna del Far West 
con B. Stan»»»rk 
Ausonia: Vera Cruz con B Lan- 
r,i«t«-r 

Aventino: Li soia delle nuot.c 
r*.««. rr,n fi Montgcmerv 
A»»rm: I_i «tori» ri'I dot \Va.«- 
’r l c' n G CzesrOT 
Bi'bermi: Ar/ runa d*-!itt! eoo 
It Fran-ford (Ore là.tO ;75) 

M 22.'Ai 

nella rmmo : P:r»oco 
nell/* Arti: 

flamini: Mi ) r/rlic nr(feri«rc 
r.nr.t-i cori R GraLlc 1C1- 
r » 

B^locrn: D.va cn r A. 

: m.ìMj 


| Vino Tinto tm Fia/cmi 

ITVSLDLQ TITI1: 

™ TU rsgff . 7za*«è-»^. «7 


Diana; 11 piu bel peccato del 
minuto 

Dona: l-terime rii si,osa con A. 
'inguaui 

laici»* eiss: Sangue e luci 
Eden: L i ta tieUu vuilciua con 
S. ilarkcr 

Esperia: L.» donna del nume con 
s. l.oien 

l.'spcm: Il segreto degli Incus 
(un C. Jlcslon 
Euclide: Riposo 

Liiiiip.i: 20.oi,0 leghe sotto 1 mari 
con K. Douglas (Apert ore 14) 
EM-flstor; Detccti» e G Sezione 
criminale 
■ amiglia; Rum, so 

1 arnese: Controspionaggi,, con 

I. ‘lui nei- 

Faro: I.a cortigiana di Babilonia 
uni 11. Montali,an 
Fluitimi»: Marty con E. Uorgnlnc 
Un* 13.51) 111,05 20,10 22.20* 
Eiammetta: 2().ooo leagucs under 
thè M-.i iCinemascoue) di Walt 
Disney (Ore 17,30 13.13) 
Flaminio: Tangunik.i con V. Ite. 
fini 

Fili:llapii: L'isola ilei piacere con 
D. Taylor 

Fontana: Gli amori di Cristina , 
Galleria: 20 . 0 OO leghe sotto 1 «un¬ 
ti con K. Douglas (Apcrtiua 
ore 14.30, ultimo spett 22.30) 
Barbatella; Madama Du Barry 
eon AL Caro) 

(•lutane Trastevere; Riposo 
Giulio Cesare: L’ultima volta che 
vidi Parigi con V. Johnson 
Golden: Vera Cruz eon B Lan» 
raster 

llollj «««•«!: Il mostro della lagu¬ 
na nera con J. Adams 
Imperiale: 20.000 leghe sotto 1 
mari con K. Douglas (Aper¬ 
tura ore 10.30) 

Ini),crii: Tre ragazze e un capo¬ 
rale 

Didimo: Vero Cruz con B Lan- 
easter 

Jouli»: 7 sposo DCr 7 fratelli con 

J. Pi uve 11 

Iris: Una parigina a Roma con 
It Laage 

Bali.!: II tesoro sommerso con J 

Hus-eR 

la» Fenice: Orient Express con 
■S. Campanili! 

Leo Cine: Sombrero con V Gas- 
Mitaiin 

Livorno; limoso 

Lux : Accadde al Commissariato 
con A. Sordi 

.Manzoni: Il pescatore di Baiti 
(,*n J Agar 

.Massimo: L'agente yneclale Pin¬ 
kerton con R. Scott 
Mazzini: C.i«ta Diva con A. Luahll 
.Medaglie (l'Oro: Riposa 
.Metropolitan: Anonima delitti con 
B. Cratvford (Ore 15.43 17.50 20 
22.3*1) 

Aloderno: 20.000 leghe sotto t 
mari con K Douglas 
Moderno Saletta: La donna citi 
bella del mondo con G. Lol- 
lobrigida 

Modernissimo: Sala A: I cavalie¬ 
ri della tavola rotonda con H. 
Taylor. Sala B: B diario di un 
* ond.innntu a morte 
Alondlal: I.a storia di Toni De- 
stry » on T. Mitchell 
N*e»v York: Alaino con S. Hayden 
Nomentano: Riposo 
N'ororine: Ridere, ridere, ridere; 
cc*n R. Filili 

Viioso: L'ultimo bersaglio con I. 
Jreland 

Odeon: Proiettile in canna con 
J Siimmin» 

Odrscalrhl; Li figlia di Caino con 
J Ferrer 

Olvmpli: Sangue di C3lno con 
J Pa» ne j 

Orfeo: L'ultimo ponte con M. ; 

Schell ! 

Orione; Rir.ocn 

f»»tiense: Riposo j 

Ottavilla: Benvenuti al regtnmcn. I 
to r< n J. Wyman 
Otta»lano: L bella Otero cen 
M Felix 

Palazzo: I-a bestia m.ajmlfic .1 coti 
'*! ir'..sla»a 

palazzo SUtlna: Questo • () Clne- 
nma <15 30-17.45-21 43» 

Patestrtna: IJ rivolta delle re¬ 
clute con I I.upir.o 
ParinD: Appassionatamente con 
A Narrar! 

Paris; Spionaggio atomico con E 
r. Rzbinson (Ore 14.» 16.10 

17 50 10 30 21.!>1 22.45) j 

Pax: ■q.nosz» j 

illsuirln- In-TT-lnente rtacertiir» 1 

'platino: T*-,p Kid eroe *eI»-»grio [ 
ot. n Johnson * 

Plaza- Quarto grado con G. Ro- • 
rrrs : 

Pllnms: Fuoco a Cartagena ccn 1 
R F>rr.:r.g j 

r»,epe«fe: 7 sno^e per 7 fratelli * 
*--sn -f f'xr'l 


((dirbuie: Don Cannilo v l'ono¬ 
revole Pennone con Fernanoel 
Quiriuetta: Alatilo con S. U.iyuen 
llngreszo continuato. inizio 
spettacoli ore 15,») 
quiriti; Ri[)o^u 

Reale: Luitima colla che vidi 
l’angi 1011 V. Johnson 
11*5 : Riposo 

Rea: Vera Cruz con B Lanca,,tc» 
Rialto: l,a cortigiana ili Babilo¬ 
nia con R Muntalbun 
Riposo: Ripoio 

Risoli: L* lunga linea grigia con 
T. Power (Ore 15 ti,2u 10.55. 
22.25) 

Rubino; Cyrano rii Beracrac con 
J. Ferrer 

Salario: Di legge ria bruti 
Sala Eritrea: Rimimi 
S ala Piemonte: iti*,,, 

Sala Sessi,rUna: Riputo 
Sala Traspoiitma; Riposo 
Sala L'nilierto: Sangue e lue. 
Sala MkiioR: Ripo^u 
salernu: Riposo 

xatune .Marglierila: LorJ Biun,. 

meli con S Gran^zr 
San Felice: Riposo 
SanCAgostlnu: Riposo 
SautTpimllto: Riposo 
Savoia: Casta Dica mn A Lu.ècii 
Silver Cine: La conuui-ta di-ilo 
spazio 

Smeraldo: La valle d»-ll'Edcn cui 
J. Harrl3 

Splendore: Accadde al ui-nlti-i.- 
•zlarlo con A. Sordi 
Stadhim: La .spia da ribelli »*,■ 1 
V. Beflm 
Stella: R’poii, 

Superclnema: 20.000 leghe s ot’.o 
1 mari < on K Douglas (Ore 
14.13 17.05 10 3(1 22 301 
Tirreno: j pirati della metropoli 
con F. Lo» vini 

Titamis: 11 tesoro imi.morso i..., 
J Ri! (soli 

Tl/lano; finii» ivinnl ca» ah atc 
Trasteveri*: Riposo 
Tre»l: Mai rellino pali »■ vino mi 
P. Calvo 

Trilli oli; Il colpo»',ile »*■ tia ma 
con K. O ltrii-nt 
Trieste: Orient Expri-.-s i<*n S 
Parili*,loinl 

Tuseoln: Sangue• e metallo g* il¬ 
io um 1, BaiUor 
Ulisse; Gane.sterì ili Broau»»a» 
t'Ipiann: Riposi* 

Yerbano: Doluto alla telo» li., ne 
vai K. Robinson 

Vittoria: Vera Cruz eon H I.r.n- 
e.istor 

RIDUZIONI EN'AI. CINEMA: 
Ambasciatori. Arenili.!, Archime¬ 
de. Astoria, Astra, Allznstus. Ap¬ 
pio, Atlante. Ariiuarlo, Urani ac. 
ciò. Castello. Corso, dorilo. Ceti- 
traie. Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie. Diana, Eden. F.x- 
eclsior. Espcro. Garhatell.i, Gol- 
(lenrlne. Giulio Cesare. Impero. 
Italia. Iris. E.i Fenice. Mazzini. 
Matvzonl, Massimo. Mondili, Nuo¬ 
va York. Nuovo, Olimpia, Orif- 
scalchl, Orfeo. Ottaviano. Pale- 
strina. l’.irloll. Planetario, qul- 
rinrBa. Rey. Roma, Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Salano. 
Tnsrolo. Trieste, Ulisse. Ululano. 
Vertano. Vittoria, Sistina. TEA¬ 
TRI: Commedianti. Delle Alme. 
Eliseo. Quirino. Ito,slot. Valle. 


lesisi/ 


ISPOQUZiQkf 

t* luna 11 mondo 


mn «in 

ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI Fi 

AbV. ARTIGIANI Cantù svendo¬ 
no camera letto, pranzo eoe Ar¬ 
redamenti gran lusso economici 
Facilitazioni Tarsia 31 (dirim- 
petto EnaD Napoli _ 

OROLOGI Svizzeri cneinilalire 
ciascuno - Aneli» Br.*»c»*lall - 
Collane oro dlcloltokaratl tei» 
centoclngnantallregramn’o Fcrt* 
- Catenine - sclcentohrr*srnn»n>r> 

« SCRIAVONE * Montetvjllo t« 

... 

ANNUNCI SANITARI 


«s-ESQIJILIMO 

V&ri&rCC Drema trtmotiUl 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni origine 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS S A N O U D 
Dlrett Dr V. CaJèndri tloecMIIiU 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione' 
AUL Pref 17-7-52 n 21712 

SESSUALI 

Visite c cure prematrimoniali 
di ogni origine - Deficienze costo. 
Prof. Grand'Uff. DB BERNARDI:» 
Specialista DermcsifilogTtfo 
Docente SL Meri. Roma 
Orano: 9-13 18-19; fesUvl: 1»-1Z 
e per appuntamento Tel 421 844. 
Piazza Indipendenza 3 (Stazione) 
(Aut, Pref. J-il-SJ n o> 

Dott. Pietro MONACO 

Studio Medie* por la cura 
dall* eoi» disfunzioni sessuali 
cur* pra-postmatrlmenlali 

Via Salaria 72 Int. 4 • Roma 

(presso Piazza Fiuma). Orario »-13; 
15-20 . FestlTl MI - TeleL U2.K0. 
(AnL Pref. ITISI d-l 23-2-53) 

ALFREDO S T H 0 M 

VENE VARICOSE 

VENEREB . PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pr»»«o Piazza de) pepo)*) 

Tel «1523 . Or* I-tt . Fesa *-U 

STROIVI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante deU* 

VENE VARICOSE 
VENEREB . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COCA IH RIENZO 152 

TeL 254.501 . Or* S-ZS . FesL M’ 
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«LI AVVENIMENTI SPORTIVI 


PREOCCUPATI I TECNICI AZZURRI PER LE NOTIZIE GIUNTE DA BUDAPEST 


La buona forma dei campioni magiari 
ha ri messo in discussione ia t attica 

L/nltuale schierameli lo dalle cara! lerisiiolie offensive forse verrà modilica lo 


BUDAFLST, al. — La nazionale «A» (l'Un- 
glu-rla si schiererà domenica contro l’Italia «A» 
tifila sfinente formazione: «araci»; llii/nuslU, 
I.anlos; Bozsik, (tarpati, .Szojka; ’J'otli II, Kocsis, 
Tlflty, l’uskas, C/itior. 

ItlSLltVL: Kamaras, Sanisi, Kotasz e Ornsz. 
«olile si velie, il terzino sinistro l.antos. elle 
lirinia non figurava nell’eleneo «lei cloratori 
convocati jicr la formazione della nazionale, 
riprenderà domenica 11 jioslo in squadra in sr- 
unito all’eccellente prova fornita ieri nella 
partita di campionato. 


Le due formazioni ungheresi - -- 

«osi la nazionale * Il » si allneera invece a 
Livorno contro I cadetti azzurri: llku I; lliidas, 
lialnoki; Szalto, Itoerzsei, Dekany; Sandor, 
Csordas, llldeukuti, Vileszal, Fenyvesl. 

IIISlCItVK: (iiilyas, Matrai, Iterendi e l’alotas. 
1,’Unclieria A sosterrà un allenamento mer¬ 
eoledì alle LI,30 contro 11 « Vasas Llcktromos », 
mentre la squadra II si allenerà nella matti¬ 
nala di mercoledì e partirà verso mezzogiorno 
per l’Italia. Altri due allenamenti li sosterrà 
a Pisa. 


I giornali hanno ieri riporta¬ 
to lo ultimo notizie sul campio¬ 
nato magiaro: nollc partite di 
domenica scorsa (il .signor So- 
hcs ritiene clic i lunghi riposi 
nuoeiono e non giovino ni cal¬ 
ciatoli, c perciò non ha mai 
chiesto clic venisse sospeso il 
campionato), s;h assi della rap- 
piesentativa che incontreremo 
eomcnica mosima al Nep- 
Siailium, si sono fatti applauòi- 
: e : ipi iutameate dal «link-ile e 
raffinato pubblico della capita¬ 
le magiara. 

I.’Uonvcd, la società di Pu- 
skits, di Kocsis, di Tiehty, di 
llo/sik lia schiacciato il fortis¬ 
simo Vasas di CJyor, l’iindici 
elle Vanta come centromedinno 
Ki.rpati, l’tiomo che domenica 
dovrà fermare Vintili. L/IIou- 
ved ha segnato sette reti e ne 
ha incassate tre: i goal portano 
la firma di Puskas', di Bozsik, di 
Czibor ( 2 ) di ’f'ichty e di Knc- 
sis (2). I cinque nazionali sono 
apparsi in forma splendente e 
la varietà delle loro azioni, la 
freschezza delle combinazioni, 
«estrosità delle invenzioni di 
Unico, hanno strappato intermi¬ 
nabili ovazioni alla folla. 

Dunque affronteremo unii Un¬ 
gheria in stillo <li prozia, questa 
è hi notizia pianta dii Budapest 
notizia che Ini per contrasto 
tinto ili nero le speranze dei 
nostri selezionatori, i quali vii 
ila sé, si som» subito riuniti ili 
urgenza e ora stanno studiando 
unii nuova variazione alla tat¬ 
tica stiibiìiia domenica. 

A propo'-àtodoblnamo (lire fili¬ 
la formazione annunciata lui 
spinto alcuni esperti a trarre 
strane illazioni sulla lattica che 
verrà adottata iti Nep-Stadiom. 
Chissà per «linde ragione c'è chi 
si è convinto che al -< Nep >■ noi 
useremo il catenaccio, e forse 
lo useremo, peri» è certo che 
sino ii domenica i notabili fede¬ 
rali avevano tutt'altre inten¬ 
zioni. 

Vi abbiamo pia detto elle le 
opinioni dei nostri tecnici sono 
mobili ..quid pillimi al vento>. 
(perchè non abbiamo a dispo¬ 
sizione depli uomini di classe) 
e perciò sino a clic» a Budapest 
si criticavano l’uskas perchè era j 
svogliato, Bozsik perchè non 
correva. Tichtv perchè era poco 
(•(•ntiat.:. Marmo e compagni 
erano propensi ad una tattica 
olleii.-'iva. Diletti sono stati 
-•celti Bassetto. Virgili e Fiva- 
telli. uomini di punta, medio¬ 
cri nel marcamento <• jkico re- 
M-tcnli nel lavoro di spola. 

Voler chiedere a Bassetto, a 
Bnniperti — come appunto vo¬ 
gliono coloro che affermano che 
a Budapest, Montico, Boniperti 
e Bassetto giocheranno (li ap¬ 
poppo alla mediana — di far 
opera di rottura e di controllo 
con il gruppo capitanato da For¬ 
rario, è — a nostro parere -— 


come volere che un cavallo da 
corsa tiri un carro. Boni porti 
potrà essere* un ottimo smista¬ 
tone e su ciò crediamo non vi 
sia nessuno in disaccordo, però 
non sarà mai, ripetiamo mai, 
un giocatore da barriera. 

Nei dieci anni che lo vedia¬ 
mo non ricordiamo di averlo 
mai visto affiancato alla secon¬ 
da linea. Alle volte accorre sot¬ 
to porta, ma non si può diri- 
che la sua presenza sia gran elu* 
utile, perchè Boniperfi non ha 
grinta e non ha grinta perchè 
è mi grande giocatore clic* ama 
giocare e lasciare giocare. 

Quasi le stesse parole, tacen¬ 
do naturalmente le debite pro¬ 
porzioni tra la classe dei due, 
si possono ripetere por Basset¬ 
to, «attaccante dalle lunghe 


gambe, dal tiro teso, dalla corsa 
r e 11 i 1 i n e a, .sfreccialite, poco 
adatto al dribbling cosi come al 
.tackle... K poi, ditemi: che 
.. tackle 

là’ chiaro che se non entra Se¬ 
gato al posto o di Virgili o ili 
Bivatelli o di Bassetto noi gio¬ 
cheremo con la mediana rinfor¬ 
zati! di un solo elemento, .Mon¬ 
tico, che dovrebbe essere la 
spalla di Bonipcrti nella corvée 
per il rifornimento di palloni 
alle vedette dell’attacco. 

La formazione varata è stata 
creata per un gioco di attacco, 
su questo non ci sono dubbi. 
Kvideideinenti i consigli di 
Schiaffino, di Nordlial, di .1 ir¬ 
li n Do. clu* avevano consigliato: 
..attaccate, attaccate, senza pau¬ 
ra! .. oltre alle prime informa* 


DOMANI L’ULTIMO ALLENAMENTO 

Varata ieri a Fiieme 
la sq uadra dei cadetti 

Questa la formazione: Lovali, Farina, Bernasconi, Pavinato; 
Chiajijiella, Magli; Antoniotti, Burini, Galli, Tortili, Gratton 


(Dalla nostra redazione) 

F1HENZK, 21. — if(J avuto nn 
inizio inni in co nico. «odicrnii 
fliorimfa (lenii azzurri del cili¬ 
cio: simuline infatti sono tor¬ 
nali alle loro sedi Ghczzi, sof¬ 
ferente ancora per la «• tossiti!- 
te follicolare~ che l'ha colpito 
nei diurni scorsi, c Meuegotti 
collido da febbre al termine 
dell'allenamento dei cadetti con 
il Viqcmnio nel corso del <pia¬ 
le l'Udinese si era meritati più 
colte pii applausi della f olla. 

Intanto Moltrasio, vittima di 
Un leggero strappo, è stato vi¬ 
sitato stamane dal prof. .Sca¬ 
glioni, dell'Istituto ortopedico 
toscano, il (inule ha diugnosti- 
cato - strappo di (padelle pic¬ 
cola fibra interna della fascia 
muscolare sull'inserzione del 
(piadricipile destro - ed ordina¬ 
to al forte mediano due Diami 
di assoluto riposo ed limi cura 
di forni. Per (pianto riguarda 
la partita (li domenica si spera 
die il granata si sia rimesso c 
possa scendere in campa. IIo- 
nipcrti accusa alla schiena un 
leggero dolore di ormine reu- 
inalica. nei niente di preoccu¬ 
pante. 

Nel primo pomeriggio grosse 
novità: prima si è venuto a sa¬ 
pere clic dopo la prona negati- 
ra di jlfaeor il ('. T. Marmo 
aveva convocata (l'urgenza il 


In camp© a Livorno 



eiatrnaraini itiallorossO Calli 
e poco dopo si veniva a cono¬ 
scenza della formazione detta 
nazionale P. per rincontro di 
Li corna con i elidetti magiari 
che sarà la scnucate: 

Lavali, Farina, Bernasconi, 
favillato; (’ldappella, Alagli; 
Alltoniotli, Burini, (calli. Tor¬ 
tili, Grultou. 

Le riserve saranno Persico, 
Giuliano, Vincenzi, Pinardi. Ma- 
cor e Novelli: (picsfaltimo in 
qualità di fuori-quota. 

Ed ' ecco, in brevi cenni, la 
cronaca della sesta giornata 
della permanenza a Firenze del¬ 
ia comitiva azzurra. I -mo¬ 
schettieri -, alzatisi di buona 
ora (ore S.30) dopo aver con¬ 
sumato la colazione si sono re¬ 
cati allo stadio Comunale per 
eseguire — sotto la fluida del 
dottor Foni e del massaggiato¬ 
re Furubbtillini — esercizi giu- 
nico-utletiei «■ palleggi. 

AVI pomeriggio, dopo una 
breve riunione tecnica con il 
signor Marmo nel saloncino del 
Grand Hotel, gli azzurrabili 
della .. A .. e della Li (i (ina¬ 
li nella mattinata si erano ri¬ 
poniti iter smaltire le Jntiche 
dell'allenamento di ieri) si so¬ 
no recati a visitare l'anfiteatro 
romano di Fiesole: rientrati in 
sede hanno consumato la cena. 
sono i indilli al cinema e poi 
presto a letto. 

Per domani verso le ore Jfl. è 
itreristo un altro leggero atle- 
■lamento pinnico-atletico delle 
lue .«piatire; dopodomani ulti¬ 
mo allenamento dei - moschet- 
ieri .■ e dei - cadetti ,. contro la 
«landra del Modena. L'allena¬ 
mento verrà teletrasmesso c 
crii inizio alle ore l.'l; ogni for¬ 
mazione disputerà tilt temilo 
li -fa'. 

LOUIS CIFLl.INI 



GALLI E LO VATI, i «Ine bravi giocatori «Ielle squadre 
romane, chiamati all’ultimo momento in nazionale saranno 
certamente in rampo a Livorno nelle fila dei radetti, far- 
Ietto guiderà l’attacco ed il buon «Bob» guarderà la rete. 
Ter l'uno e per l'altro la madia atzurra della nazionale 
rappresenta un giusto riconoscimento dei loro meriti 


Demani al « Torino » 
Rema B-Ficrenfina B 

Vivo entusiasmo lia suscitato 
nel « clou » dei giallorossi la chia¬ 
mata «U Calli in nazionale Do¬ 
mani intanto i rincalzi ciallnros- 
si incontreranno al « Torino » le 
riserve delia fiorentina nrl qua¬ 
dro (tedi incontri del torneo dei 
radetti. Alla partita parteciperà 
anche Pandollini Domenica b 
(toma giocherà in « amichevole » 
a «nllrfrrro contro la squadra 
locale 

» * * 

I giocatori hianroazzurri sono 
rimirati ieri da Palermo tutti in 
buon erondizioni. Al titolari è 
stala concessa una lirenza sino 
a venerdì mentre i rincalzi sono 
siati trattenuti in vista deU'inron- 
Iro di campionato cadetti di gio¬ 
vedì a Prato contro le riserve 
locali. Stamattina i rincalzi hian- 


rnazzurri 
rino •. 


si alleneranno al = lo- 



Nuoto 


BERLINO. 21. — Sono stali 
migliorati oggi due record eu¬ 
ropei di nuoto; Julia Iumccnan 
Germania Orientale) ha stabi¬ 
lito il nuovo primato dei me¬ 
tri 200 farfalla in 2'4i '* e Ilorst 

l'iiiKtif ((orili, Ol.) quello dei 
m. 29* rana in 2*35''!* 


Scherma 


MOSCA. 21 — I.e sovietiche 

Pleckannva, Rastvorava « Ta- 
codina si sono russificate nel¬ 
l’ordine al primi tre posti al 
torneo intemazionale di fioret¬ 
to di Mosca Quarta * finita la 
Rakova (Cerosi.), segnila dalla 
Ponomariova (FRSS). dalla 
Drlhar (Fr.) e dalla nomokl 
(Insti). L'italiana Camber era 
stata eliminata nelle eliminato¬ 
rie. Domani si disputeranno le 
gare maschili di spada. 


zioni (in Budapest, hannu in¬ 
fluenzato detcrminatamente il 
fognili- Manno e il signor Pa¬ 
squale, il (piale ultimo iia an¬ 
elli* detto: . Questa è la forma¬ 
zione, che però possiamo valla¬ 
re quando ci pare, anelli* cin¬ 
que minuti prima di enti are in 
rampo >■. La chiamata di Sega¬ 
to tra le riserve ia.-cia ricorre 
clic Marmo . ia proprio orienta¬ 
to a fari* qualche .-osti:u/ione. 

Dobbiamo anche dire die il 
signor Marmo è nemico del 
„ non gioco,, del catenaccio. Il 
suo Novara rarissimamenli* si 
chiude sotto porta, preferisce 
giocare aperto specialmente 
quando «avversario è più for¬ 
te. inolile Pasquale ehi* ha ia 
franchezza di dii i un incom¬ 
petente e noi eli crediamo 
sulla paiola, ha alle spalle dei 
tecnici balogio- i che hanno 
Sempre avvei- alo .e tattiche 
osti o/ioiii-'iche sotto la me¬ 
diana. 

Per mi sare nulla tattica ot- 
ic.-.-.-i va a qie-lki uifonsiv.» a 
metà campo (cioè ehiuncte a 
doppia mandata la mediana 
come contro l'Argentina e la 
Germania» basta ritirai e Mon¬ 
tico e Segato la-lle immediate 
vicinanze di Ferrai io. 

I! signor Sebes a chi gli ha 
chiesto informazioni sulla tatti¬ 
ca clu* i magiari adotteranno al 
. Ncpnon ha risposto esau¬ 
rientemente. Invece ben chiaro 
ha parlato Kocsis, che ha det¬ 
to Attaccheremo, attacchere¬ 
mo ... Anela* noi crediamo che 
il signor Sehes non abbia tall¬ 
ii* preoccupazioni in pioposito; 
se Bonipcrti duves.-e «.ree 
davvero pericoloso, non do¬ 
vrebbe far alno che anetrn-e 
«ala il (•'■•tra T<>lh il collie ta¬ 
ceva quando don la maglia n. 7 
rioc.iva quel maratoneta di Bu- 
oai; va tenuto presente inoltre 
«ile i magiari aborti-cono il 
m.-'icaiiM'i'to costante e prt-fc- 
rimmo fermare gli avv ì i sari 
con «anticipo o tagliando le 
.-! rade di rifornimento con una 
accorta di.spo azione degli uo¬ 
mini nelle zone. 

Oggi il colonnello Pu.-ka- ha 
lascialo la caserma, il signor 
Buzaiisk la tc.- ituia dove ii- 
vora, Karpati i libri e tutti i 
nazionali magiari si sono radu¬ 
nali in un alberghetti» Mili'l-o- 
la Margherita. Per i magiari 
pociii giorni di riposo infram¬ 
mezzati do frequenti libere 
udeto sono più cito sufficienti 
per la orepa razione ad un 
match internazionale. 

MARTIN 



l'uà fase della gara di insegnimi-ilio ilei « in.iteli » Italia- 
l-'ram-ia di < ii-Iismo disputata domciiiea al Palazzo dello 
■Sport ili .Milano e ««inclusosi cini la vittoria dell'Italia per 
21-21. I.a loto e stala scattata a sei giri dalla fini* subii» 
dopo clic gli italiani alavano raggiunto i Ir.oleosi. Da si¬ 
nistra si riconoscono: Cous-uit Carrara, Tcrruzzi, (iodcati 
i* Magni, ('oppi. Il terzo nonio della squadra italiana, è 
coperto da Fiorcn/.i» 


c 


Lunedi la Lega deciderà 
sugli i ncidenti d i Napoli 

I.a Lega nazionale ili calcio 
deciderà lunedì I provvedimen¬ 
ti insellili nari da prendere in 
seguito ai noti iuriilcnti verifi¬ 
catisi al Vulnero dona Napoii- 
Bologna. 


I VA Iti OVV STAGIONE I*EII L'ATLETICA LEGGERA ITALIANA 

Consolini è ormai maluro 
per un "lancio mondga Be,, 

Disco c fiidvelinito: due attrezzi dei (inali poco si conosce la 
tecnica - la gran forma Adolfo - Ecletticità della Paternoster 


Domani la riunione di Formia 


La i ululone «he avrà luogo domani pomeriggio a 
1 ormia. m occasione della mangili azione della .--cuoia 
i.azionale di atletica leggera ha assunto un aspetto defi¬ 
nitivo. Al i entro della manifestazioni- sarà la gara di 
lami » del ili io alle «piale non parteciperà «ungherese 
b/a-i-scny i ina che. con Comodini in gi.au Puma, bastila 
ila sola a Miili-a- impollante la riunioni.*. 

Nella gaia di salto in alto lo jugoslavo Maijianovich 
non potrà .-..-ere presente essendo stato colpito <|a un 
attacco influenzale, al suo posto la federazione jugo¬ 
slava iuvivia un altro qualificato atleta unitamente a 
Segiditi pei i 11) mila metri e Mucosa per i 1500. Con¬ 
fermato inveì e l'arrivo del tedeschi Brenner e Reni ad. 

fico IW.'uo dei partecipanti diviso per gara: 

LANCIO DUI, DISCO (ore 11.15): Bado (Giovane 
Biella), Mcrtmi (Pirelli), Guidi (Ktruria), Me coni (ASSI 
Giglio lio.-so). (•iucobbo (Crai Lassano del Grappa). Con¬ 
solini (Pirelli), Luceltcse (Fiamme Gialle): 

SALTO l.\ ALTO (ore 15.15): Bartololti (Baracca 
1-ugo), Lunarini (olimpia Perugia), un atleta jugoslavo, 
llovcraro (Albengane.-e), Carnevali (Libcrtas fàuna). 
Degoli (P.io Moderni)- 

LANCIO DLL GIÀ VICI. LOTTO (ore 15.10): I.ievore 
(Lane Ho -i Si hio), Ziggintti (Marzolto Valdagiia), Fa¬ 
rina (AAA Genova). Cittadini (Libertas Arezzo); 

CORSA DIANA AI. 10.000 («re 15,50); Lavelli '(Pirelli). 
Bruno (l.undolfi Molletta), Mazzoli (Giovane Biella), in¬ 
segna (Capitolino). Z.maria (Borgo Prati Roma), Konri.l 
(Gei mania). Scgcdin (-Iugoslavia); 

(ORSA PIANA AI. 1.500 (ore 15.10); Bardili (Libertà.» 
l'.'-t - uno). G«*at (CUS Bologna), Alaggioni (Gallaiatese). 
Brenner (Germania). Alugosa (Jugoslavia). Clementi 
(km. Rossi Schio), l’ain» (Coop. Brescia). Bassano (Pro 
Palli. Milano). 


LE SOCIETÀ’ DI CICLISMO SI PII EPA U AAO PEU NAPOLI 

Minata da elementi interessati 
la compattezza dette Saziali 


delegali 


eiasetmo con 


delle 
le 


soeielà della 
proprie idee 


regioni’ 


si recheranno a Napoli 
— L assemblea pre-congressualt* 


Chi» grati parti* del male clic 
affligge il ciclismo italiano ab¬ 
bia sempre affondato le sue ra¬ 
dici nelle sfere iLzigcn/.i.iU era 
cosa nota: tanto (> vero che 
<|Uando, sette mesi fa, ilei otn- 
|!ri*ssu straordinario, fu rove¬ 
sciata la cricca Hivloni. «av¬ 
vento «tei nuovo CD. delia 
U.V.I. fu s-duiaU» come appor¬ 
tatore «ii un clima ]>iù demo¬ 
cratico e iniziatore d; un ,-i- 
stema che poit'Sse toglici e la 
Ut.ione dairimmobibsmo in etti 
era stata gè*tata itali:: decen¬ 
nali* ditta. u:a ite! p: csi,tenie 
che a Pescara aveva incontra¬ 
to la -»na «ii-.-fatta. Tuttavia un 
lavoro, sia mire intenso, no:-, 
•può annullare ia sv::o mesi .'e 
risultanze ò: un governo di 11» 
aitili'. 

Ma uì ciò non hanno tenuto 
coati*, domenica, le società la¬ 
ziali che. nella riunione pre¬ 
congressuale. avrebbero dovuto 
concettare «atteggiamento «in 
lt nere al Congressi» di Napo.i. 

Guidata abilmente da ele¬ 
menti che già nel governo tò»- 
dolli ebbero posti «ii preminen¬ 
za, «assemblea tenutasi nei lo¬ 
cali «Icila * Corosport dopoj 
r.ume-os: .n.tervctiti ir: ;n:ts»i- 
ma ivirtc iamromati al più de¬ 
terioro personal:»mo. ha finito 
«ol respingere — con una vo¬ 
tazioni* irrego'.'ire — un o.d.jj 
•rtìdenti* .ni o'.entare j tieie- 
jati ]>er Na;>»>Ii sulla rnx-cssità 
tii non un>\<*c.*r!* u-. i r-.ueva 
crisi neìia ITI e rii attendere 
tl Coagres-o <ìcl 1050 nel qun- 
ic* -ono i:t pr»»gramma ehvioni 
regolari del r.trovo CI), c.-r.ce- 
::*':-.do. por un altro anno, in 
(Muoia a quello attualmente il; 
carica 

LV.-.to «it il i v«*'.wi-r.o « etto 
p.'Dtr,iri_ fi i;»vo: ovoli, tì o- 
•aiti e 2 nssrr.fi> avrebbe (»«»- 
fe.t.v csio-e f-!ei"rv>t»-i*e -iirè- 
,ìato: r.«m si e tenuto, infatti, 
conto d«-l numero delie s«*cie- 
;à rappreseli.me da ogn: sin- 
g* io votante « iMr.se perchè si è 
avuto paura «li un rovescia¬ 
mento della .s*ltuazione) e qual¬ 
che ecco/ione soliovata tn pro¬ 
positi» è stata rapidamente sof- 
tocata con «incredibile prete¬ 
sto che « tale procedura cr«i 
stata seguita anche nello pre¬ 
cedenti ussepìMee ». 

Quella rii domenica aveva re¬ 
gistrato il previsto C'O'.o.o ir: 


chiave u r.-.iiìca <iel ])i esilien¬ 
te del U.t diciamo pn-visto 
in «inalilo l'attcggiameiit.» i>re- 
tev-.to sii «'«--are Viccia è ap¬ 
punti» iju-ia» di prender.-cia 
con i hi.mque non agisca secon- 
ii«> il suo mono di intendere. 
Veccia ò in perfetta buer.a fi - 
ile «|ii.i’.do afferm i tini )>»>' i»ru- 
falnii-nte. ecalciie voltai di a- 
vi*:«* ni:.! ,«>l.j faci .a; m i n«-n 
puf» :..v,i>..f* <ii c.ima’.eo;;'. Hu». 
:>er < - «-di :»..». ì'o evocato Mona- 

t’t* — i n*. ; ;iu:i: 

tenie dei G S. C«>:u-**:«iia. ha 
fatti» un,» «lei pochi interventi 
«'«•■«.vi —■ il «piali è .<int«» un.» 
dei p ù « tiu-a.i p-«»pug!'a.*»ri 
. : « * i «■:.:»:.« or.iim* del giurili», 
frettarli», '•■.fati-, e celti: c::<- 
in-V^ue ;.ù ogni c«*-to u:'.':»iea 
ira’.’ie ri« >r,. sc rait» : trami* ohe 
ptvssovo «,<• ivarrre; ma è feàe- 
v «»ìe rive.ieie le t*r**prie p«»-i- 
7.i«»;ii al.. -.*he int«—Ci-ngan.» tat¬ 
ti nuovi rii.* p,»ssat.o . f. - 

« : r«* un , am'o.anvcr.'o «d «»,».- 
..seni tigtla-iio ,i pors«»:.«* «> » - 
.-:»-:»ò. Appunto sui sistemi, oste 
.i.*'ol*«*:!«» • a :»' nuovi svr n«*u 
'irrtiTi* g ; orrori <ì«*I passa:.», 
ili ;:i-:-*:t.» ia c«vstru:tiva erii:- 
i ,i *:<-i A!.* . *-«-. r'prc.-.i dal p.» - 
lu.iom :., - Da-- 1 

le c sfociata n«-i- 
giorn.» s. lato «-a 
« S G*«*rna;a! - 


una maggiore 
quanto non in- 
7.» che no ; «• 

porsi. 

(>-a i «ich-g;*. 


il v'.SlCM/ai « j ; 

riceva il ragaz- 
: i il.- citi» ;iu i * ii - 

i ii»-: 


regioni* 

andrant.o '. X-pioii ognuni» c»m 
le proprie ii'n-,- e u'«»v ranni» 
metterò ii'aivo-rie. pr.»i>;i»> in 


c-iiina * : ì 
g .amenti» 

no. co i. 
«.«tei gio* 


eempro.i:,-. - a 
tazioni eh»*, 
rcnte lin» t 
n.» per «au:t 
/.»*. avret'bf; 
) '-'• r t « -, » vit.it 


a-neri-, 
misura 
»' «>rr 
ai 


su;, tittcg- 
S; avran- 
maggiore. 
i«»i«». quei 
qilefii* con',rat- 
io:: una più coe¬ 
li e,»:., rotta. .«I me - 
’.o Tignare, il I«a- 
• > ;».>fiit<* « s-ctn 
« AI. 


In una riunione ili propa- 
iinndti atletica sii! piccolo 
campo di Vanzafdvllo, Adolfo 
Consolini ha lanciato il disco 
a metri ST.'JS. ma la misura — 
nuovo record europeo (Mer¬ 
la iii/uffi è u àti.fi!)) — non 
può essere accettata per buo¬ 
na poiché la pedana non era 
stata omologata dalla FIDAL. 
Un vero e proprio colpo ni lin¬ 
eino della sorte: non si pos¬ 
sono omolofi ire tua: i campi, 
ma è certo che quelli in cui 
«• presente Consolini, il Coli- 
solini della splendente forma 
attuale, sarebbe bea e fossero 
aduni u (pullsiusi prodezza. 

Con oliiìi, narrano le suc¬ 
cinte Cromiche parevi p iit- 
losio • ncr.i •• per :! contrat¬ 
tempo Ma domani u Fot min 
il nostro dà•■(•obolo potrà ten¬ 
tare ancora, come potrà ten¬ 
tare domenica -i Genova. 

Altra buona notizia è il re¬ 
cord italiano di Paola Piilrr- 
fy-lcr nel giavellotto con me¬ 
tri 10.00. Una misura di valore 
oiomiigò* che iniijìioni di oltrc 
due metri il precedente re¬ 
cord nazionale che la Torci 
aveva portato a ■1.1.51 neU'a- 
;;<»sto scorso a lindape-t. Con 
questo fabiano a quattro i' re¬ 
cord iinz’oiud: di Paoletta; 
il seo sa-io i.-i alto, peso e 
p'nrcìlnttn: eccezionale dav¬ 
vero (piesttl nostra atleta. 

Le due eccellenti notizie 
mentano un coni mento in for¬ 
ma didattica, in quanto ben 
i.ochi s-poifli conoscono la 
me»: Vii «/< ! l incio del di co e 
• lei n ari Ho: ut. 


ci; vali aria coni a. ci a ino 
Paternoster e cioè con 


Per 

con In 

il giavellotto. Questo ultima¬ 
mente ita subito de'le modifi¬ 
che sostanziali nella innferii; 
in cui può essere costruito e 
che sino a poco tempo fa po¬ 
tava esser soltanto di legno. 
ma la s:u: stori.: »'■ onficìiis- 
sima in (pillato esso deriva 
dalle antiche -aste.- e - za¬ 
gaglie - dei popoli primitivi, 
da! . p : ’um dei romani e. 
prccc.icgtcmci.tc. dall'- r.ccoa 
rio - de: aree':. La sua para¬ 
bola si e co rèi-a a! Nord 
d'Europa eoa l-t - fiocina - de: 


pescatori di balena. Portata a 
terra, questa è servita per 
r/inclii rituali e quindi è en¬ 
trala r sll'aiionisniu. 

Il tipo fisico del lanciatore 
o della Uineiutriee di giavel¬ 
lotto dovrebbe avere innube 
forti coinè Viiddome e le spal¬ 
le sciolti’ ed elast ie/ie quanto 
quelle di' un nuotatore. Un 
mi si'lineo è il più adatto. 
Agilità e potenza nervosa so¬ 
no ie qualità finse, f tipi troppo 
lunghi non si addicono a que¬ 
sto lancio; Eril;sson. lo sve¬ 
dese delle prime sbalorditive 
misure, era mi mingherlino ti¬ 
mido che allevava polli e che 
ha si’iiiCto i 74 metri. Anche 
il tiranti.■ Xilckitncn aveva una 
corporatura normuie. 

Le don ce riescono bene 


qui sui specialità 
cui la rincorsa ha 


in 

atletica, in 
Tiw.portun- 


za determinante. Una lunga 
rincorsa, più lunga spesso di 
quella usata ver il salto in 
lungo, timi quarantina dì me¬ 
tri tenuti a tutta unduniru «.* 
giunti alla linea bianca, al- 
iuili/iire. per cosi dire, la for¬ 
za impressa al giavellotto :•■. 
nato in bilico durante la 
corsa. 

Le forze cftinmine in causa 
nel lancio del giavellotto, 
mancando ipiellu centrifuga, 
sono quelle dettate dalla coor¬ 
dinazione e dallo scatto che 
non trasforma, come nel peso, 
nel disco, nel martello, una 
forza centrifuga in una forza 
ia linea orizzontale, ma che 
annienta con lo slancio della 
rincorsa queliti orizzontale 
de! giavellotto portato a fian¬ 
co per quaranta metri. 


Gli siili del disco 


Il ti :seo è inveri’ f eolica- 
vuoile più ricco di forze che 
si compie; ino. Oltre alla po¬ 
rcata naturale il discobolo 
deve essere uno stilista ecce¬ 
zionale per saper imporre la 
traiettoria fuori dal normale 
all'ut!rezzo. Tipo fisico anche 
fuori del normale come po¬ 
tenza. peso e vigore nervoso 
il discobolo. Il successo in 
questo attrezzo delle lancia- 
trivi sovietiche è infatti da 
r,cercarsi anche nel loro im¬ 
piligli» psicofisico fuori del 
coni a ite. 

Gli st:!i de! il sco sono due, 
quello finlandese c quello 
americano, arricchiti sempre 
da variazioni personali. Il 
primo sti!»*. ipicllo finlandese, 
impone all'attrezzo due curve 
ondulate dall'alto al basso 
mentre colui che lancia esc¬ 
ane tma completa rotazione su 
lo stile americano fa 
al disco tuta spirale 
c. Questo secondo è 
di Co i.-u!:i::. 

i cornine la rotuzio- 
osso ia ii’:ie fasi. La 
infila, metaforica- 
.indo al centro dei- 


v > r 

con: p'crc 

CSCCfìiItA' 


Ctn<ol a 

ì.c *M< > 

p ’ ; MM lo 

i ' ‘ 


’.j (.ori il piJr ri- 

.. 



Ci «* qu<\»-- 

«iità «:.a.’a gcstio-i,» pr»ve 

F." a'.i i'ass.gnbtea ì”. cui li 
premimi' personale è .stato -« ria¬ 
pre r> <>;;a-.cin’«> n. iia prima 
persona s.ngo a”»'t e cesi 


o.-ios:. corrpra-Vi rie.ita che aoj 
ogni fi.-»' »- ag:«"»r:o ititi r» ssa 
«Idettantì. gii al.iev: o per.-'.mi 
gii <--«»:.:•« rati. si è immi-eri;»', 
in una pe’eniica personale trai 
g-ar.-.i: e piccoli dt-i-’i-- i «\: 
ha i"*;.r,i -.Ila parmiessali 
corciu-s one che la co Ina è an¬ 


che d*-: 
?*«in:.'. • 
retti > 


«'.ve in:--Sa: 
ih* ha a; 
ha - Uaz 


r.h 


l ;«vn:ci r.A- 
ferm.ato M.i- 
i» : quali 



poso: hi seconda gli suggeri¬ 
sce il cambio di piede, quella 
specie di saltato misterioso: 
che sposta il peso e la forza 
(le! corpo sul piede attivo, 
i.-’l momento della frustato.. 

Durante Vitvcumularslt delia 
forra centri/itua con i giri su 
se stesso, prima di cedere 
questa forza all'attrezzo nella 
frustata finale, il discobolo 
mentalmente si ripete un mo¬ 
tivo atto a suggerirgli mecca¬ 
nicamente la coordinazione. 
In genere il ritmo completo 

è dato da questo motivo: tani- 
tù-tam. L'ultima ;as e quella 
ia cui. dolio il saltato ritmi¬ 
co. l'attrezzo riceve tutta la 

forza accumulata è una spe¬ 
cie di scoppio finale di ener¬ 
gie concentrate. 

E’ questo il naimento por¬ 
ro. con qualcosa di imponde¬ 
rabile che anni »: nani di al¬ 
lenamento lasciavo salutato 
infrari-edere. ÒY ruiio fila r 
scio con lo scoppio finale 
disco parte fermo ve’lVar-.a 
con la parabola che ; I polli¬ 
ce. con raffinato torco finale 
gli in: dato, ulti 

falle agi a. Un la : 

sa'o anche se ! 
rio. h i d ito a 
misura ninnatale 
r.cavo non ■ 
a ripetere. Con: 
continuo e si ave 


■-to per 
gl. ore. 
q •(»•.«: 
(«./’ esso 


iineui: sfiir- 
c.o ben do- 
•n ?«» ncll’ar- 
G ornici: la 
’ che l'tiinc- 
: 1 : ù rtisc.to 

è piu 
e a I que¬ 
ll : ‘or in a »>• ■ - 
Bastar, b:>-' eh-’ uno ri. 
giorni — d.ventato 
velocissimo — la fru- 


o:!o all 


int.ita a t 
cuintil il ; 
come «(!.*’ 
migliore 
sucri,tino 
Form ia. 


finale risultasse ai/e- 
a tutta la po’enza ac- 
e I : mìsu ru .- ; rebb-- 
.'a di domen.ca «> 
fi q testa mi.-ura 
i » :l ; ;..■ rioni.in: a 

tilt LIO CROSTI 

L'AVANA, 21. — Dopo la .e- 
ronda prova ..tei < a.npu.iijln 
mondiali* di vela. 'Tltìlr'' 

ia elasstfira è la se; ut nte: 
Il Kuruvh V (l'uh.i) i>. Sri; g) 
<;.im II (Fr.) fiI; .t> N*>r:h Sfar 
I >A» e Ktirn'li IV («iitia) fO; 
5» Uonmeran; (ISA) 55: 6) 

Mernpe (It ) c Str.atilin.» 51. 


la. 

:.,ì 


a» ai CO' 
v »- -1 1 re I 




c.ct\ :;.n -1 


Kcrim.» al emiro «li rnn drammatica vi» enti.» di nn crudo realismo, dominala dati.» 
sua sensuale bellezza, nel primo cran.liosf» ii»m italiano «It avventure girato in Te»hni- 
eotor nrl Congo: T.\ Al TAM AIATlAIBr. .Miri prougenisti drt film-, Teitro Armendariz. 
ALirrell.a Al.istroianni e Charles Var.rl (Regi.» -ti G. G. Napolitano. Trod. Do/umento 

liLn. Distrih. i.uv Film) 


II» ( AìinO.XE 

e» questa seltìniana scrivono 
;h undici azzurri che si bat¬ 
teranno con FI nsheria. Seri- 
votn» ancora sul «Campione»: 
Binda, «oppi. Farina B nira 
cnlna di Cavicchi - Tutto sul* 
Fineoniro I.oi-Fcrrer - I.‘«l* 
bum di Signori: « Tonv Zalt 
«uomo d'acciaio rtcll'Ir.diana» 
«juattro pagine net te «tonno. 

I.FOBKTE 

Ila CAMPIONE 

Campionissimo «tei settimanali 
sportivi e di varietà 
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« L’UNITA » 


UN NUOVO COLPO Al DISSESTATI BILANCI DEI LA VORATORI 

Il gravissimo aumento del prezzo dell’olio 
provocato da una speculazione monopolistica 

Il balzo dei prezzi si è verificato in tutte le province italiane ed è stato accompagnato da una equivoca campagna sul cattivo 
raccolto dell*annata - L'inerzia dello Stato e le pretese della Confederazione del commercio - Pagheremo l’olio 1000 lire al kg.? 

Manifestazioni unitarie in Calabria 
per un più equo prezzo dell’olio 


Una impressionante corsa 
ni rialzo del prezzo dell’olio 
si è sviluppata nel giro di 
poche settimane in tutta Ita¬ 
lia, provocando un nuovo 
tortissimo sbalzo del costo 
della vita, che già recente¬ 
mente aveva ricevuto un 
grave colpo dagli aumenti 
del sale, del calle e del gas 
imposti dai decreti catenac¬ 
cio del governo. 

In numerose province l’au¬ 
mento del costo dell’olio, in 
quest’ultima settimana, ha 
toccato cifre vertiginose che 
ricordano le quotazioni del 
mercato nero, con un ritmo 
che non può essere giustifica¬ 
to in alcun modo dalla entità 
della produzione nazionale 
di olive, ma che mostra in¬ 
vece in modo evidentissimo 
la presenza ben definita di 
una colossale manovra di 
speculazione preparata detta¬ 
gliatamente dal complesso 
monopolio che in Italia di- 
! igc tutta l’attività della rac¬ 
colta del prodotto. 

Il prezzo dell’olio, infatti, 
è aumentato di duecento-due- 


liono e mezzo di quintali. A 
questi dati, inoltre, si fanno 
seguire considerazioni sul 
fatto che le giacenze di olio 
di oliva son minime e che 
quindi c’è poca possibilittà 
di recupero: l’unica speranza 
dovrebbe consistere nella 
produzione di olio di semi e 
grassi animali e nelle più 
ampie disponibilità che in 
questo campo ha lo Stato. 

Tali tesi, però, contrastano 
con i dati della produzione 
annua nazionale che si è 
sempre aggirata sui 2.070 
mila quintali, con punte mas¬ 
sime e minime che vanno 
dai 3.459 mila quintali del 
1953 ai 1.988 mila quintali 
del 1952, anno in citi non si 
sono verificati aumenti da 
potersi comparare a quelli at¬ 
tuali. 

In Puglia — uno dei mag¬ 
giori centri di produzione — 
fino a non più di quindici 
giorni fa le quotazioni del¬ 
l’olio, ad esempio, potevano 
ritenersi normali; esse non 
superavano a Bari le 55-58 
mila lire per quintale; poi 


quasi scomparso dal commer¬ 
cio. A Napoli i principali 
grossisti, infatti, hanno sospe¬ 
so il rifornimento ai medi 
e ai piccoli commercianti ed 
hanno, contemporaneamente, 
annunciato che riprenderan¬ 
no la vendita al più presto 
ma ad ■ un prezzo più alto. 

Tali manovre dei grossisti, 
le speculazioni sul ritiro del 
prodotto, il balzo improvviso 
dei prezzi per nulla legato al 
periodo della raccolta, dimo¬ 
strano, perciò, che se anche 
la produzione nazionale que¬ 
st’anno è diminuita, il feno¬ 
meno dell’aumento dei prez¬ 
zi. pur sfruttando una situa¬ 
zione contingente, è di ben 
altra natura. Si tratta di una 
operazione che permetterà 
ai vari monopolisti di realiz¬ 
zare cifre impressionanti 

La stessa Confederazione 
generale italiana del com¬ 
mercio in un suo comunica¬ 
to, infatti, ha invitato » i 
commercianti distributori a 
resistere per quanto riguarda 
la pretesa di maggiori piez- 


-, ; ' 

.. .Vi* \ 



I.e olive vengono ammassate p er essere avviate al frantoio. I/olio clic verrà prodotto assot¬ 
tiglierà i bilanci familiari iitip inguauilo le casseforli degli sp eculatori 


centocinquanta lire al chilo- nel giro di 15 giorni i prez- 


grnmmn. con punte massime 
ad Imperia dove dalle 475- 
570 lire al kg. di olio extra 
si è pas-ati alle 780-800 lire, 
a Chieti dove il balzo si è 
avuto dalle 530 alle 840 lire 
al kg., in Puglia dove, in al¬ 
cune zone non è lontana la 
minaccia di pagaie sino a 
1000 lire al kg. questo fonda¬ 
mentale prodotto alimentare. 

L'aumento del prezzo del¬ 
l'olio è stato naturalmente 
accompagnato da una bene 
orchestrata campagna sulla 
cattiva annata di raccolto 
dovuta, nelle zone meridio¬ 
nali, alla presenza delia mo¬ 
sca olearia che ha costretto 
i coltivatori ad una raccolta 
prematura. 

Secondo alcune agenzie 
specializzate il raccolto del 
1955. anziché dare i previsti 
due milioni e mezzo di quin¬ 
tali di olive, fornirà al mer¬ 
cato italiano appena un mi- 


zi, sempre nella stessa città, 
sono saliti ad oltre 73 inda 
lire per l'olio extra e a 
55-58 mila lire per gli olii 
rettificati. 

Andando ancora più indie¬ 
tro nel tempo, a settembre, 
il mercato in Puglia non 
presentava allatto sintomi di 
agitazione; anzi per il pre¬ 
maturo raccolto dovuto al¬ 
l’attacco della mosca olearia, 
gli ulivicultori si videro pro¬ 
porre dai monopolisti del¬ 
l'olio che fanno Capo ai Ga¬ 
slini ed alla famiglia Costa, 
prezzi di 4500 - 500 q lire per 
ogni quintale di ulive e fu¬ 
rono costretti a vendere il 
loro prodotto, nel migliore 
dei casi a 7000 -7500 lire. 

Egualmente significativo. 
inoltre, è quanto sta acca¬ 
dendo a Napoli, in Campania 
e in numerose provincie ita¬ 
liane dove l'olio, dopo il pri¬ 


mo sbalzo degli aumenti, è gli italiani. 


zi » e si premura di infor¬ 
mare i propri aderenti clic 
« nei prossimi giorni avran¬ 
no luogo gare di vendita 
delle scorie statali e di pro¬ 
dotto importato dagli Stati 
Uniti »>. 

Con un tale annuncio, evi 
dentemente. si è voluto chia¬ 
mare direttamente in causa 
il governo. E l’atteggiamento 
del governo, in realtà, finora 
lascia perplessi. Non è com¬ 
prensibile. infatti, perchè le 
scorte dello Stato non siano 
state lanciate immediatamen¬ 
te sul mercato quando si è 
profilata la speculazione; e 
solo oggi si comincia a par¬ 
lare di surplus americani da 
immettere nella vendita. La 
mancanza di un tompe-tivo 
intervento ha già permes.-o lo 
svilupparsi di una manovra 
che ha inferto un colpo gra¬ 
vissimo. forse irreparabile, ai 
modesti bilanci familiari dc- 


COSENZA. 21. — L> r..v- 
coe.lilriei di olive di Rou-ano 
e Cerigli.me, in lenta per vn 
migliore s.darlo, sono divenu¬ 
te protagonisti* di una gran¬ 
de battaglia popolare contro 
ruumetito del pre /20 deli'olio 
e contro il carovita. Ieri a 
Rossano e a Corlgliano, no¬ 
nostante l'interna pioggia. >i 
sono svolto grandi manifesta¬ 
zioni di popolo nel corso del¬ 
le quali migliala di cittadini 
hanno ohie-to l’immediata ri¬ 
duzione del prezzo dell'olio, 
già salito ad oltre le 700 lire. 
Le manifestazioni indette dal¬ 
la Camera del lavoro hanno 
avuto ovunque l'ade.-ìone dei 
partiti politici e delle altre 
organizzazioni sindacali. Sol¬ 
tanto la 1X1 di Corlglinno 
aveva diffuso un volantino 
contrario ma, nonostante que¬ 
sto, i lavoratori ile e gli stes¬ 
si dirigenti della C1SL sono 
stati presenti e hanno espres¬ 
so, nel comizio, la loro vo¬ 
lontà connine a quella «li tut¬ 
ti gli alti! Involatoli. 

Infatti a Corigliano si è su¬ 
bito costituito un comitato 


unitario di cui tanno p.ute 
anche la CISL e i commer¬ 
cianti elio ieri, nel Corso «U 1 
comizio, hanno pre.-o indizio¬ 
ne contro bile staro «li co.-«* 
e hanno indetto i>er domani 
lo sciopero Ronctale. Anche 
a Rossano la CISI, e le ACI.l 
hanno ad<‘iito alla lotta. Lo 
.slancio della lotta ia corso, 
con alla tosta le «tonno laeoo- 
glitriei. vixle iti tal modo 1 ac¬ 
coglierà tutte quelle forze 
sane che avvertono lV-Igon-.i 
«li un profondo rlnnovunon'o 
dell'attuale situazione 

I.’.uupiozza «Iella loti 1 si de¬ 
sume dai numerosi felegi,im- 
mi che arrivano all'* autori¬ 
tà provinciali. 11 vescovo et 
lto-,sano ha telegrafato a! pre¬ 
fetto: <• Chiedi» suo energico 
lutei vento por adega do com¬ 
penso raccoglitrici o tve. bi¬ 
sognose comprensione <s 1 a-- 
sistenzu. Segnalo generalo al¬ 
larme popolazione generato 
inasjH'ttato rialzo prezzo olio. 
Pregela intervenire ondi* im¬ 
pedire angustia et dolorosi in¬ 
cidenti ». 

Allo stesso modo I*' ACLI 


di Iìo.vi.inii hanno inviato un 
telegramma al prefetto; >» La¬ 
vorato: i aclisti Rossano scos¬ 
si improvviso, orbiti al lo et 
esagerato aumento prezzo olio 
et e.M>orta/ione medesimo, in¬ 
vocano autorevole sollecita 
silo iute: vento tendente assi¬ 
curare approvvigionamenti» 
ni'ccs.-ario fabbisogno popola¬ 
zione locale, prezzo etpio et 
ragionevole» A Rossano il 
sindaco' ha subito convocato 
gli agrari per impegnarli sul¬ 
la questione dell’olio; è evi- 
«lente perii «-he noi» bastano 
gli impegni fui mali, occorro¬ 
no misuri» concrete. 

1-u Camera del lavoro ha 
convivato il Consiglio geno- 
1.1 V dolio leghe in .««-«luta 
pubblica Tutta la popolazione 
dell.» provincia vuole assicu¬ 
rato il quantitativo «li olio 
ncccssai io, 1 » al prezzo nor¬ 
male. immani, intanto, ri- 
pi elidei anno le Imitative per 
la stipulazione del conti atto 
dell»* taccoglitiici, mentre in 
tutte le azionile del Ilossatie- 
se vilissima è l'agitazione. 


Questa la Montecatini 
con cui tratta l’on. Pastore 


Comi» i lettori ricorderanno la C.I.S.L. 
da diverso tempo sta discutendo, nel più 
grande segreto, un accordo separato con 
la Montecatini. Ai dirigenti della C.I.S.L., 
strenui sostenitori della collaborazione 
con la Montecatini, vorremmo sottoporre 
questi due significativi episodi che ca¬ 
ratterizzano gli orientamenti sociali ed 
economici del potente gruppo mono¬ 
polistico. 

Itclazioui limane,, 

L'n operaio, Pierino Fucecchi, dipen¬ 
dente della miniera Bocchcg piano della 
ÌUonlecittini, aveva richiesta recentemen¬ 
te alla Direzione un prestito di 140 1 itila 
tire. Richiesta di una certa enflltì, come 
si vede, ma resa indispensabile da ima 
improrogabile necessità famigliare: la 
sordità della sua bambina. Con quel pre¬ 
stilo l'operaio Fucecchi contava di/atti di 
acquistare un apparecchio acustico. 

La Direzione prendeva in esame la ri¬ 
chiesta. Kd ecco la risposta: x tic smette¬ 
rai di distinguerti negli scioperi, ti accor¬ 
deremo il prestito. In caso contrario nr- 
ronplati ■>. 

Ecco ini tipico caso di « relazioni uma¬ 
ne ». Se si rinuncia al propri diritti, se si 
rinuncia a chiedere non solo per si ma 
per tutti i compagni di lavoro, la Mon¬ 
tecatini può pure concedere. Ma a una 
condizione: quella di poter fare l'elemo¬ 
sina e di stiacciarsi come « benefattrice •>. 
Come se i prestiti concessi agli opera i 
non venissero rimborsati fino all'ulti¬ 
ma lira.’ 


“Hclazioni a Wall Street,, 

Nello «lesso giorno del disumano rifiuta 
all’operaio di Boccheggiano, le agenzìe di 
stampa davano notizia che la Monteca¬ 
tini aveva deciso di istituire una propria 
sede a Ne io York allo scopo di « curare 
direttamente i contatti con i gruppi 
chimici e minerari americani». La Mon¬ 
tecatini emetterebbe azioni quotabili alla 
borsa di Wall Street. Direttore della nuora 
sede sarebbe l’ing. Piero Giustiniani, uno 
degli amministratori delegati della Società 
Quel Giustiniani coi quale, in queste 
settimane, l’on. Pasture è in stretto con¬ 
tatto per redigere l'accordo separato. 

Sempre nello stesso giorno le agenzie 
hanno pure fatto sapere che la Monteca¬ 
tini, assieme ad un altro gruppo di so¬ 
cietà europee occidentali, «sta per dare 
l’assalto all'Africa nera ». 

Come si vede la Montecatini, vero r 
proprio Stato nello Stato, sviluppa una sua 
politica economica, sposta masse ingenti 
di capitali, si aggrega ad altri tru.sf, 
rema minimamente sottoporre il suo ope¬ 
ralo al controllo di alcuno. ; 

Dimenticavamo: l’on. Pastore sa è as¬ 
sunto il compito di <r controllore » della 
Montecatini a nome del « consumatori 
italiani >. E’ stato consultato Von. Pastore 
per queste nuove colossali operazioni 
affarìstiche della Montecatini ? E in caso 
affermativo quale ò stata la sua risposta'.' 

Domande inutili. La 

Montecatini a Pastore chiederà sempre 
e soltanto di impedirgli « grane » con gli 
operai. Come contropartita proporrà alla 
CISL ciò che ha proposto all'operaio 
Fucecchi: « Se rinunci alla lotta avrai 
il prestito... ». 


Riflettano i lavoratori, soprattutto gli aderenti alla CISL, su questi episodi, 
e si uniscano per impedite che i grandi monopoli prosano ulteriormente raffor¬ 
zare le loro posizioni di predominio sull'intero Paese. 


SI FA SEMPRE PIÙ PRESSANTE LA RIVENDICAZIONE DI UN NUOVO ORARIO DI LAVORO 


Il mito della «stabilità» della FIAT sfatato 

dall e riduzio ni salaria li ai 5000 della Ling otto 

Ecco la “collaborazione„ richiesta da Valletta agli operai: produrre per 48 ore e ricevere 40 ore di salario - “Mettete 
in minoranza la CGIL e non avremo più crisi,, è il menzognero slogan della Direzione e ilei sindacati scissionisti 


1 colpi all'economia torine¬ 
se, al tenore di vita dii tori¬ 
nesi non sotto finiti: all. i vi¬ 
gilia della riunione straordinaria 
del Consiglio comunale, convo¬ 
cato pir esaminare la situazioni 
di depressione e di ristagno del¬ 
la nostra città, la riduzione di 
salario e di lai oro per cinque¬ 
mila operai della Fiat Lingotto 
si ì aggiunta improvvisamente 
alla riduzione di Salario c di 
lavoro per i quattromila della 
Lancia. Il monopolio che th 
mina la vita di Torino, dopo 

aver contaminato e messo »>M /orf (e da tempo la Hat punta 


cria con il suo veleno altre 
aziende indipendenti, torna a 
mordere nel suo stesso interno. 

Di fronte a questo fatto, di 
fronte all’annuncio dato ieri, 
molti, a Torino e fuori Tori¬ 
no, si sarto chiesti se è tutta 
falsa la propaganda che la Hat 
va svolgendo per decantare la 
sua forza, la sua potenza, lo 
sviluppo della sua produzione. 
Altri hanno cercato i segni di 
un fatto nuovo, di una crisi im¬ 
provi isa nel mercato automobi¬ 
listico. 


L'X.V SCEL TA POLITICA CHE COSTK8A' CAR A ALLA D. C. 

I particolari del progetto di legge Colombo 
che ab olisce la ««giusta causa perma nente» 

Reticenze dì Colombo e pretese di Fanfani —■ Le modifiche rispetto al compromesso Sceiba - Malagodi 


Nel corso del convegno in¬ 
dotto dalia D. C. a Perugia sui 
problemi deila mezzadria, del 
quale abbiamo dato ieri un 
ampio resoconto, il ministro 
per i'agrieoUura, on. Colombo 
ha annunciato che il nuovo 
progetto di legge da lui ela¬ 
borato por la riforma dei pat¬ 
ti agrari sarà sottoposto al 
Consiglio dei ministri «nel 
corso di questa settimana o, 
tutf'al più. nei primi giorni 
deila settimana ventura-. 

li ministro, contrariamente 
ad ogni aspettativa, si è ben 
guardato dal fornire partico¬ 
lari precisi sulle disposizioni 
contenute in tale progetto, e 
già questo fatto mostra come 
«gli e la direzione fan far. lana 
temano il giudizio dei mez¬ 
zadri. 

Il nuovo progetto ricalca in 
gran porte- i termini dei 
compromesso Sceiba-Maiagod; 
e deli'accordo quadripartito 
raggiunto all'epoca delia for¬ 
mazione del governo Segni. 
Caratteristica fondamentale 
del nuovo progetto è i’aboli- 
zione delia giusta causa per- 
mamente nelle disdette. 

Gli oratori ufficiali della 
D. C. sono stau a Perugia 
estremamente reticenti sugl; 
ordinamenti che. secondo il 
progetto dovrebbero sostituire 
1» giusta causa permanente. 
Colombo ha parlato di - lun¬ 
ghi cicli contrattuali - mentre 
nella mozione si limita ad ac¬ 
cennare vagamente a - una 
adeguata stabilità e sicurezza- 
dei mezzadro. Dal canto suo 
T'anfani è «ceso a maggiori 
particolari affermando che 
- la giusta causa per 15 o 18 
anni avrà già assicurato la 
tranquillità per tutta la nostra 
generazione -, 

A parte l'assurdità di que- 
K’ultima argomentazione, non 
certo destinata a rassicurare 
i contadini, l'indicazione sul 
numero degli anni di durata 
dei contratti nasconde un en¬ 
nesimo inganno. Si sa Infatti 
che il periodo di b!o-co delie 
disdette non durerà 15 (o 13?) 
anni a partire dail'entrata in 


vigore della legge; è previsto 
invece eh».- tutti gli attuali 
contratti cessino dopo un pe¬ 
riodo che secondo 1 casi può 
variare da 4 a 6 anni, dopo 
di che i mezzadri superstiti 
alla generale ondata di di¬ 
sdette usufruirebbero di un 
-ciclo contrattuale- che du¬ 
rerebbe appunto 15 o 18 anni. 
Inoltre ii progetto governati¬ 
vo prevede un allargamento 
dei cosiddetti - motivi di giu¬ 
sta causa - cioè dei pretesti 
in base ai quali il mezzadro 
può essere disdettato. Si ag¬ 
giunga a ciò la prevista attri¬ 
buzione dei giudizi sulle di¬ 
sdette alle locali preture. Tn 
definitiva il mezzadro vedreb¬ 
be la sua stabilità sul fondo 
gravemente compromessa 
La rinuncia alla giusta cau¬ 
sa permanerne, coni è noto, 
-? stata giustificata da Colom¬ 
bo con la necessità di mante¬ 
nere unita i'a* tu ale formila 
quadripartita su cui si regge 
i! governo- si tratta cioè del 
sempre valido ricatto che por¬ 
ta fa D. C a preferire i 14 ve¬ 
ri dei deputati liberali ai 20^ 
voti de: deputati delia sinistri 
ET evidente — e ì'an-damer.to 
«v-s«o del convegno di Peru¬ 
gia lo ha clamoro-amento con¬ 
fermato — eh-» :n tal modo la 
D C. ribadisce una scelta pa¬ 
lifica esTomarr.er.’e impopo¬ 
lare. gettando r.el più pro¬ 
fondi maison -or. :o oltre due 
milioni e rr.« zzo ài mezzadri 
-<d e; por endusi a un gravissi¬ 
mo pencolo di crisi nelle sue 
-te.-se fi.o. sp-'rie nelle regio¬ 
ni conte iì Veneto, dove i mez¬ 
zadri prevalgono Nel dispe¬ 
rato tentativo d. neutralizzare 
lo pr« vedimi: conseguenze 
politiche d: tale scelta, la D. 
C. con la mozione di Perugia 
si è sforzata di elaborare « 
di imporre dall'alto una piat¬ 
taforma fa quale partendo da 
generici riconosc.mer.t; sulla 
«crisi di struttura della mez¬ 
zadria. prevalentemente de¬ 
terminata dalla elevazione 
umana, sociale e tecnica della 
categoria - giunge ad au-pi- 
—are • un opPortuno acce.era- 


rneisto de! processo di natura¬ 
le trasformazione in piccola 
proprietà diretta colrivatri- 
cc - In questo senso saranno 
dirette talune norme che Co¬ 
lombo ha introdotto nel nuo¬ 
vo progetto por bilanciare la 
rinuncia alla giusta causa- cs- 
.-o riguard «no ia jtosribilità di 
pai-are dalia nvzzadri.a allo 
affitto, :1 reinvestim'-nto or>- 
bligr.torio «lei 4 p--r cen*o <iel 
prodotto lordo in migliorie, 
un miglior..m--n"o nel riparo 
del prodotto per ì coloni di 
mon td gna e- alcune modifiche 
nelle attribuzlon: delle com¬ 
missioni per l'equo canon*- 
Tale matta forma, pur na¬ 
scondendo un disegno politi¬ 
co ed economico a vasto rag¬ 
gio sui quale sarà bene ritor¬ 
nare. ha in primo luogo la 
funzione di starnare l'a’.Vn- 


zior.e dei mezzadri dal loro 
fondamentale interesse: quel¬ 
lo della sicurezza di poter re¬ 
stare sul fondo e di non esser¬ 
ne scacciati da un Riomo allo 
altro. Ma i! disegno di Fanfa¬ 
ni t* del tutto illusorio. 11 con¬ 
vegno di Perugia ha dimostra¬ 
to che anche i quadri inter¬ 
medi del partito democristia¬ 
ni». trovandosi ad operare a 
contatto con le masse mez¬ 
zadrili. r.on credon<» affatto 
alla po.-«,u:Ii‘à di conquistare 
1 mezzadri su tali basi. I mez¬ 
zadri non sanno che farsene, 
infa’ti. di chi li definisce 
« ormai maturi alia dir«-zione 
aziendale » ma nello stesso 
tempo li c?j»>ne alla disdetta, 
di chi li definisco - imprendi¬ 
tori - ma nello stesso tempo 
si appresta a farne dei po¬ 
tenziali dis«Keupa‘i. 


Per la siccità in Sardegna 
30 miliardi persi dai pastori 

Il convegno di Oristano presiedalo da Sereni 


ORISTANO. 21. — Ccn la 
oarteeipazi-r.e d; ùr.er-e cen¬ 
tinaia di delegati rappresen¬ 
tanti ie categ .r.e cgr.co'.e e 
pastorali d; tutte le province 
-arde, ha avuto luogo a Ori¬ 
stano ii Orr-erno dei pasto¬ 
ri e dei co.;;-. at«-rt. 

Al centro del dibattito del 
Consegno — presenziato dal 
compagno Emilio Sereni, pre¬ 
sidente deH’Alleanza naziona¬ 
le dei contati ni — è stata la 
grave crisi che ha colpito la 
categoria in seguito alla sic- 
c.tà. 

Pastori e coltivatori hanno 
esposto »» modo semplice c 
drammatico la rovina che li 
ha co'.p.ti. Si calcola infatti 
che : danni subiti dai pa¬ 
stori e dai coltivatori sardi 


di lire. In.fierr.e a.ia dram¬ 
matica e-posizkn.e di questa 
s.tuaz.om-, pastori e coltiva¬ 
tori Turino ricordato gli im¬ 
pegni p.ù volte prc.-i dal go¬ 
verno, e dallo stesso presi¬ 
dente Segni, per alle, lare in 
parte i danni subiti. Tra ape¬ 
rti impegni figura la solle¬ 
cita «approvazione della legge 
che « rii?pene provvidenze ec¬ 
cezionali » come la riduzxne 
dei 30 per cento dei canoni 
di afiìtto dei pascoli. 

Il compagno Emilio Sere¬ 
ni ha tratto le conclusioni del 
Convegno e ha sottolineato 
come la situazione ponga con 
forza l’esigenza di una pro¬ 
fonda riforma «agraria gene¬ 
rale. che d.n in perpetuo le 


ascendano a circa 30 miliardi terre a chi le lavora. 


A noi sembra chi, anche se 
la propaganda della Hat è ov¬ 
viamente falsa, sarebbe sbagliato 
oggi trarre conclusioni affret¬ 
tate e parlare di impro: visa crisi 
ntl mercato della Fiat. t> i he so 
io. lina crisi alla Fiat c'è. Ma 
è una etici organica che nasce 
non da un improvviso fitto nuo¬ 
vo, ma dal fatto stiiso che la 
Fiat è un monopolio che ob¬ 
bedisce quindi a determinate 
leggi e non ad altri. 

Ogni tanto, puntando sullo 
sviluppo di questo o di quel set 


solo sul settore automobilistico), 
il monopolio riesce a nascondete 
le conti addizioni da Cui è tor¬ 
nii maio: poi, puntualmente, esse 
esplodono. li li chiamano ridi¬ 
mensionamento della Aeritalia. 
ridimensionamento della Grandi 
Motori, crisi della Spa, licen¬ 
ziamenti alla l iat di Modena; 
si chiamano oggi riduzione del 
salario e del lavoro alla Lin¬ 
gotto. 

Per queste » esplosioni » la 
Fiat aveva in passato pronta 
la sua bella giustificazione: la 
colpa è dei cornimi sii, la col¬ 
pa è della CGIL, la colpa è 
della Commissione interna non 
gradita agli americani. Mettete 
in minoranza i comunisti e i 
socialisti nelle C !.. portale nell' 
C.l. i miei anni, paladini dtl 
collaborazionismo — essa diceva 
— c allora vedrete che tutto an-ì 
drà liscio, pctcl'è gli america¬ 
ni ci daranno le commesse, il 
lavoto sarà assicurato C il salario 
aumenterà. 

Il fatto mio-, a è che ngf. 
queste giustificazioni non pos¬ 
sono più nascondere agli occhi 
di nessuno, neppure dei più il¬ 
lusi, la realtà. 

Tcmporaneam-.ntc disorientata, 
illusa — forse anche per nostra 
susta colpa — </» aver troiaio 
con la « vetturali » la soluzione 
di lutti i mih eh Stabile garan¬ 
zia di un migliai amento del teno¬ 
re di sita, li n. iggiorjnza della 
classe opira: t aha Fiat ha so¬ 
lato per i rappr-, <entanti più gra¬ 
diti al padrone, agli amici del 
padrone , a col ro che con le 
* commesse » a : o bbero contri¬ 
buito a risoli tre tulio. L c’è 
Stato chi, troppo pronto, ha par¬ 
lato di vittoria del collaborazio¬ 
nismo di classe si-ll’odiosa e su¬ 
perata impostazione comunista 
della lotta d: classe. T.d è andato 
in giro sorridi n:e t chitdere * ve¬ 
dete chi ave: i ragione ? », fin¬ 
gendo di non accorgersi dello 
sfruttamento che aumentava, dii 
ritmi dei tempi che si facevano 
sempre più stretti, degli stessi 
scioperi spontanei ai quali, qua 
e là nei reparti, gli operai erano 
cnnr'tti i ricorrere per difen¬ 
dersi. 

Oggi nessuno può più fin¬ 
gere di non vedere. Il mono¬ 
palio — nonostante i sorrisi 
dei collaborazionisti — si è an¬ 
cora una volta rivelato per quel¬ 
lo che c: pronto a colpire mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori, 
comunisti e democristiani, cislini 
e cigicllisti, non appena ciò sia 
utile per difendere i suoi profit¬ 
ti. Il collaborazionismo di classe 
va bene per $ gonzi, per sfrut¬ 
tarli meglio: quando si tratta 
di dare una pugnalata alle spal¬ 
le a cinquemila famiglie, alle so¬ 
glie dell’in verno, la cordiale col¬ 
laborazione va a quel paese. 

Dove sorto coloro che avevano 
fatto « manifesti che riversavano 
sulla CGIL la colpa di altre 
passate riduzioni, di altri colpi 
lati in passato al tenore di vita 
dei lavoratorii Dove sono oggit I 


No. N on faremo mani fisti pi l 
dire ihe oggi la colpa c dilla 
CISL e dilla UH. che hanno 
la maggioranza nella Commis¬ 
sione Interna alla l bigotto. Sap¬ 
piamo sempre distinguere tra il 
lumini di ciane e coloro che, 
nonostante tutto, hanno sempre 
un Ugnine con la i lasse operaia, 
e pensiamo che oggi più impor¬ 
tante della polemica sia la ricer¬ 
ca dell'unità per far fronte al¬ 
l'attacco. Ma almeno meditino 
costoro stille proprie responsa¬ 
bilità. 

Ma ci vuol proprio motto a 
capire che una volta fissata una 
certa produzione (il monopolio 
non mira alla produzione mas¬ 
sima, ma stabilizza la produ¬ 
zione a quel livello che gli as¬ 
sicura di volta in volta la com¬ 
binazione più favorevole dal 
punto di vista del profitto) e 
messa in moto la macchina dello 
sfruttamento, lesa ad ottenere 
una sempre maggiore produzio¬ 
ne unitaria da ogni operaio, ine¬ 
vitabilmente un numero scrru- 
pre maggiore di operai verrà a 
trovarsi tn « soprannumero »f 


La produzione complessiva non 
è diminuita alla Lingotto; al 
contrario è, in alcuni settori, 
aumentata. Ma via via che lo 
sfruttamento si è fatto più in¬ 
tenso, via via che nuove tecni¬ 
che hanno sostituito le vecchie, 
è diminuito il numero delle ore 
complessive necessarie a fornire 
quella tal produzione locale. E 
oggi la Fiat, togliendosi la ma¬ 
schera, tenta di dare per scori 
tato il « diritto » di avere con 
quaranta ore di salario la stessa 
produzione che prima aveva con 
quarantotto. 

Questo occorre che i lavora¬ 
tori comunisti e democristiani, 
della CGIL, della UIL e della 
CISL abbiano chiaro! E non solo 
i lavoratori della Lingotto, ma i 
lavoratori di tutto il complesso 
Fiat. 

In questo quadro è' senz’altro 
giusta la richiesta che gli ope¬ 
rai della Lingotto hanno ii/iim- 
diatarnente avanzato, e cioè che 
il salario sia in ogni caso in¬ 
tegrato a quarantotto ore. Ma 
il problema non può essere vi¬ 
sto solo sul piano immediato e 


limitato della Lingotto. Nè può 
essere visto solo come proble¬ 
ma contingente. 

Oltre al problema immediato 
— che ha la sua importanza — 
c'è il problema di fondo da af¬ 
frontare e va affrontato n»ve- 
scurulo l'imposiazione «iella l-'iat. 

All .j politica della Fiat ten¬ 
dente a stravolgere il progresso 
tecnico in arma per sfruttare 
di più eli operai c diminuire il 
loro salario, alla bestiale con¬ 
traddizione per la quale l'ope 
raio quanto più lavora tanto 
più concorre a scavare la fossa 
al suo posto di lavoro e al suo 
salario, occorre contrapporre la 
rivendicazione fondamentale dei 
lavoratori di partecipare ai be¬ 
nefici del progresso aumentando 
il salario orario e ridncenJo la 
durala del Lavoro. Se la pro¬ 
duzione che si faceva prima in 
quarantotto ore è ora possibile 
falla in quatanla, tubine è di’ 
ritto degli operai continuare a 
percepire il salario che prima 
prendevano per quarantotto ore r 
lavorare solo quaranta ore. 

Questa c la rivendicazioni 


Lo CGIL ottiene il 1001 in he vetrerie 
e pa sse dolT82 ojrijjjt, olla Sn blem 

Rovesciate le posizioni alla ditta di autotrasporti Lazzi di Firenze - Netti 
successi della FI0M alla Brown Boveri di Milano e all’ Ilva di Voltri 


Brillanti successi sono sta¬ 
ti ottenuti dalla CGIL lidie 
eiezioni ix-r il rinnovo delle 
C.l. che si .«uno svolte nei 
giorni scor.-i in numerosi» a- 
ziende. 

A Firenze la lista unitaria 
della CGIL ha conquistato la 
maggioranza all'impresa au¬ 
tomobilistica: FRAT II L L I 
LAZZI, rovesciando le no.d- 
zioni orrcedenti. Ecco i risul¬ 
tati (Ita naren’i-.si quelli del¬ 
lo scorso anno): salariati: 
CGIL voti 256 (22t>). seg¬ 
gi 4(3); CISL 100 (206). 
seggi 2 (3); UIL 15 (15). nes¬ 
sun si-egio: CISNAL 20 (19). 
nessun seggio. Imniecati: 
CGIL 13 (7); CISL 16 (52); 
UIL 21 (27): CISNAL 15, 

Ali.. SAMUM - P/\REN*TI 
di Bologna la Usta unitaria 
«li Ila FIO.M ha migliorato le 
Droprii- posizioni irò gli o- 
ix-rai passando doir«’J2.9l al- 
l’fà.2 per cento. 

Ecco i risultati (tra oarrn- 
te-i ciucili dello scorso an¬ 
no): FIO.M 622 (587). per¬ 
centuale 85.2 (82.91); CISL 
109 (121). ncrccnt- 14.8 

(17.09). 

Un'altra glande vittoria è 
stata ottenuta «lalla FIOM al¬ 
la BROWN DOVERI di Mi- 
l.'.r.o. Ecco i risultati fra sii 
op, rai: FIOM 401 nari all'86 
ner cento: UIL 75, Impiegati: 
FIOM r.O. altre liste 13. La 
FIO.M h.n ottenuto 5 seggi tra 
gli operai e 1 tra gli impiega¬ 
ti. la UIL I segg.o tra gli o- 
Derni. 

Tre- altri importanti succes¬ 
si sono stati ottenuti dalla li¬ 
sta unitaria della CGIL in 
tre fabbriche del vetro e del¬ 
la ceramica. Alla vetreria 
RICCIARDI di Napoli la 
CGIL ha ottenuto tutti i voli 
validi (285» e tutti i sosai; 
altrettanto è «accaduto all* 
vetreria AL’RIEMMA. dove 
i] 100 per cento dei suffragi 
(75) è andato alla CGIL. A 
Firenze alla RICIIARD-GI- 


NOItl di Rifredi. la lista della 
CGIL ha ottenuto il IDI) per 
cento dei voti validi tia gli 
operai (106). 

Anche nll'ILVA «li Voltri 
(Genova) la lista della CGIL 
ha «>ttenut«» un netto succes¬ 
so. Ecco i risultati (tra oa- 
renh-.-ù quelli dello scorso «an¬ 
no): operai: CGIL 329 (317): 
CLSL 126 (73). Impiegati: 

CGIL 13: CISL 32. 


LE LO TTE A ROMA 

(Contlnuazlonr daRa I. pagina) 

tribu/ione per i manovali. 

Anche i gasisti chiedono la 
estensione dell’indennità «ii 
mens.i su tutti gli istituti 
contrattigli ed Una indenni¬ 
tà di caro-alloggio. La sospen¬ 
sione in questo settore sarà 
effettuata nella mattinata in 
modo tale da non pregiudica¬ 
re l'erogaz.ionr del gu s. 

Frattanto un primo succes¬ 
so è stato ottenuto dai dipen¬ 


denti «Ielle vetrerie San Pao¬ 
lo e Vis. Le rispettive coin 
missioni interne hanno infat¬ 
ti iniziato ie trattative con 
le «iirezioni aziendali. Nelle 
due fabbriche, pertanto, l'a¬ 
gitazione è sospesa. 

Anche gli autoferrotranvie¬ 
ri hanno iniziato un’azione 
sindacale per ottenere la cor¬ 
responsione dell’indennità di 

n.cn.-a, «»Hre che per la ridu¬ 
zione dei gravosi orari e tur¬ 
ni di lavoro e la partecipa- 
z.onp dei rappresentanti dei 
lavoratori alla elaborazione 
del nuovo inquadramento del 
personale. 

Nel settore del commercio, 
infine, i dipendenti della Fe¬ 
de»- della Siderurgica com¬ 
merciale hanno chiesto il 
pagamento di una indennità 
sostitutiva «li mensa nelìa 
misura di 150 lire giornalie¬ 
re; quelli delia Sider Comit 
rivendicano Invece gli arre¬ 
trati delia stessa indennità 
a.il gennaio 1948. 



GENOVA — Le mae>tranze 
ijella Morfeo «li Pcgli hanno 
scioperato 24 ore al cento per 
cento in segno «li protesta con¬ 
tro una punizione inflitta ar¬ 
bitrariamente a l un membro 
li Commissione interna che 
era stato sospeso per due gior¬ 
ni dalla Direzione. 

PORTO TORRES — I lavo¬ 
ratori portuali « occasionali » 
hanno effettuato uno sciopero 
di tre giorni per rivendicare 
la corresponsione degli asse¬ 
gni familiari e ottenere due 
« chiamate » al giorno. 

BOLOGNA — Due braccian¬ 
ti di Medicina sono stati in¬ 
giustamente tratti in arresto e 
associati alle carceri. Il « rea¬ 


to » contestato ai due lavora¬ 
tori è quello di aver scritto, 
sull’asfalto della strada, la se¬ 
guente parola d’ordine: «1 
braccianti vogliono il sussidio 
di disoccupazione. 

NAPOLI — Dopo alcuni me¬ 
si di agitar-.or.e, e a seguito di 
uno sciopero di tre ore, per 
ottenere il rispetto dei con¬ 
tratto di lavoro, i netturbini 
di Torre del Greco hanno ot¬ 
tenuto un pieno successo. L’ac¬ 
cordo raggiunto stabilisce che 
le paghe contrattuali verranno 
corrisposte con decorrenza da) 
1. novembre e gli arretrati sa¬ 
ranno pagati in dieci rate. Un 
acconto di diecimila lire è 
stato pagato immed.atamente 
ad ogni lavoratore. 


che oggi i fatti della Lingotto 
ripropongono con urgenza, li 
i lavoratori Li debbono porre 
con la coscienza di lottale in 
questo modo non solo per gii 
altri — per l'assorbimento di 
disoccupati — ma innanzi tutto 
per se stessi. Perchè se i lavora¬ 
tori della Fiat non prenderanno 
decisamente nelle loro mani la 
rivendicazione della riduzione 
della durata del lavoro a pa¬ 
rità di salario , inevitabilmente 
quanto è accaduto alla Lingotto 
si ripeterà in modo aggradato 
irt altri stabilimenti, ancor ptu 
avanti della Lingotto sul piano 
tecnico. 

Le condizioni f.note:oli per 
combattere questa battaglia di¬ 
stolto. La stessa posizione as¬ 
sunta in sede nazionale ed in¬ 
ternazionale dalla CISL. la po¬ 
sizione assunta dalla UIL. !t 
Posizione assunta dalla F/O W 
permettono di riunire le forze 
su una piattaforma unitaria. 

Al lavoro subito dunque, per 
trasformare questa unità poten¬ 
ziale in unità effettiva ncl- 
l’az ione. 

Troppo, compagni della I iat. 
ti è già aspettato; troppo li 
classe operaia è stata oppressa 
Per le scissioni che hanno messo 
in pericolo le sue libertà, che 
hanno impedito alle Commi.iio- 
ni Interne di funzionare. 

Siano le Commissioni Interne 
oggi, quali che ne siano le «;.«{- 
gioranze, all’altezza dei compi¬ 
ti che le attendono! 

E Fazione compatta dei la¬ 
voratori dimostri alla Fiat che 
essa ha sbagliato ad attaccare 
per prima: al suo attacco sapri 
rispondere non solo ina locai * 
azione di difesa ma un'azione 
J di fondo, di tutti i lavoratori 
per allontanare la condanna che 

11 monopolio fa pz-are su ogni 
operaio. 

LUCIANO BARCA ' 

Decine di milioni sottraili 
ai metallurgici di Pisa 

l’ISA, 21. — Negli .-t.ro - 
limoliti FIAT di Marni.i m 
Pis.i. e Piaggio «ii l'nn’.raor.i. 
nonché nol«o altre : ziendt- 
metallurgiche tkrlì.i provine .. 
cu Pisa, rogna un viro fer¬ 
mento fra lo maestranze. In¬ 
fatti è stato accertato cito :i.- 
la maggiorazione «ie..o « r«- 
straordinarie non sono itati 
computati i premi dei .-ui.t : - 
premi, c perfino il mimmo 
cottimo, come nel coso de...: 
FIAT- Ciò in «lisprcgro al'.'.'.rr. 

12 del contratto di ».i\oro :i 
quale prevede che le ma ^irro¬ 
razioni sulle ore >tmorti.na¬ 
ne debbano es>e:v- et rr.pu:. :-.* 
sul guadagno '.rasilo vile" reo. 

Sull'argomento ia FIOM 
provinciale ha inviato ‘una 
lettera alIUnicne indù»*.::.'.'.: 
precisando le richieste dei la¬ 
voratori. Si calcola che alia 
sola FIAT dì Manna di Pisa 
iano state corrisposte in rr.e- 
nr» Il lire e 66 centesimi pe* 
ogni ora di straordinario, jvr 
un totale complessivo t. : 
20 milioni. 
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LA CAMERA CONVOCATA PER BLOCCARE IL RITORNO DI CAFE FILHO ALLA PRESIDENZA 

Truppe e carri armati per le strade di Rio de Janeiro 
mentre i reazionari tentano un nuovo colpo di slato 

SI cerca di nuovo di impedire che Kubitschek, il candidato del blocco democratico trionfatore delle recenti elezioni, 
assuma la carica - Stato d’allarme in tutto il paese - Interrotte le comunicazioni telegrafiche all’interno e con l’estero 


RIO DE JANEIRO, 21. — 
Un nuovo tentativo delle for¬ 
ze reazionai ie brasiliane di 
impedire che il presidente 
eletto Kubitschek assuma re¬ 
golarmente il jxjtere ha im¬ 
provvisamente aggravato os¬ 
ti i la situazione brasiliana. 
1.'ex-presidente Cafe Fillio, 
che ave\a lasciato l’alta ca¬ 
nea due settimane or sono 
ner favorire la preparazione 
di uri colpo di Stato reazio¬ 
nario, ha oggi cercato di ri¬ 
tirare le sue dimissioni e ili 
ì (assumere la presidenza. 

Un vivissimo fermento .si è 
immediatamente ditru-o in 
tutto il Paese. La Cantera dei 
Deputati si è riunita per esa¬ 
nimare una proposta tendente 
a destituire definitivamente 
Cale Fillio. Frattanto la pre¬ 
sidenza della Repubblica, la 
re-udonza di Cafe Fillio e nu¬ 
merosi edifici pubblici sono 
.-tati circondati dallo truppe. 


Carri annali e automezzi ca¬ 
richi di soldati sono sfilati per 
le vie della città attestandosi 
nei principali incroci. La cen¬ 
sura è stata imposta su tutte 
le trasmissioni radio e sulle 
comunicazioni con Pesterò. 

I,o stato d'allarme è stato 
decretato negli Stati di San 
Paolo, Paratia, Goiaz e Moto 
Grosso. La zona militare del 
cenilo d**l 13r.a-.ile, che com¬ 
prende questi .Stati, ha rice¬ 
vuto ordine dal ministero del¬ 
la Guerra di tenersi imme¬ 
diatamente in stato di allar¬ 
me, di prendere misure di 
sicurezza al line di isolare 
tutte le caserme. 

Le stesse istruzioni sono 
state impai lite a tutti i co¬ 
mandi dell’insieme ilei ter¬ 
ritorio brasiliano. 

Tutto il personale della 
manna ha ricevuto ordine di 
far ritorno alle proprie Uni¬ 
tà e alle proprie basi. Le 


truppe «li stanza a Vila Mi¬ 
litar. la principale base mi¬ 
litale alla periferia di Rio 
de Janeiro, hanno fatto in¬ 
gioio nella città occupando 
posizioni dinanzi al ministero 
della Guerra, al palazzo pre¬ 
sidenziale e altri punti stra¬ 
tegici. Tredici carvi armati 
« Slierman » ed automezzi ca¬ 
richi di truppe inumo jier- 
eorso que-ta sera i’ A venula 
Rio Branco prendendo posi¬ 
ziono Iunh<> l’Avenula Iliazil 

Dopo le ì eventi elezioni 
presidenziali, che hanno vi¬ 
sto la vittoria di Kubit-chek 
e Goulart, candidati del bloc¬ 
co democratico, e la sconfitta 
del clericale 'favoni, sostenu¬ 
to da Cafe Fillio, qiu*.-,t'uiti>»io 
aveva lasciato la presidenza e 
u'i era sticces-o il presidente 
della Camera. Carlo- I.uz. 
I.uz, con l’aiuto e l’appoggio 
del partito di Ta .ora stava 
preparando attivamente un 


DIVAMPA A CIP RO LA LOTTA CONTRO L’ OPPRESSIONE INGLESE 

Scontro a fuoco a Famagosta 
fra patrioti e soldati britannici 


N1COSIA, 21. — Una vera 
e propria battaglia svoltasi 
stanotte al centro di Faina- 
gosta, città ili circa ventimila 
abitanti che è uno dei prin¬ 
cipali centri ili Cipro, ha con- 
termato l’evoluzione ilei mo¬ 
vimento cipriota contio il 
dominio britannico verso for¬ 
me di lotta partigiana. 

Trincerati nei fossati pres¬ 
so un albergo di lusso, i pa¬ 
trioti, armati ili fucile mitra¬ 
gliatore e di bombe a mano, 
hanno sparato contro un au¬ 
tomezzo militare inglese clic 
passava. Dal camion, i •‘•'ol- 
dati inglesi hanno risposto al 
fuoco e la lotta è divampata 
improvvisa nelle strade e nei 
vicini giardini. 

Gli inglesi, abbandonato il 
camion, hanno dapprima so¬ 
stenuto il combattimento, poi, 
con l’aiuto di rinforzi soprag- 
giunti, hanno iniziato nel buio 
una battuta por catturare gli 
assalitori. Questi si sono al¬ 
lora ritirali ili stiada in stra¬ 
da, continuando a sparare, 
mentre gli abitanti si asser¬ 
ragliavano nelle case. 

Un ufficiale britannico è ri¬ 
ma-to ierito. 

Più tardi, in un’altra palle 
della città, i patrioti hanno 
fatto esplodere un ordigno 
contro istallazioni militari in¬ 
glesi e hanno impegnato com¬ 
battimento con i .soldati in¬ 
viati alla loro ricerca. Sul 
posto, sono affluiti forti re¬ 
parti di polizia, che hanno 
iniziato un massiccio rastrel¬ 
lamento. 

Scontri armati vengono se¬ 
gnalati da altri centri del- 
ri.-ola, A Mitsero. circa qua¬ 
ranta chilometri ad ovest di 
Nicosìa, truppe inglesi hanno 
sostenuto un combattimento 
contro bande di patrioti che 
avevano attaccato le miniere 
di rame. 

L’estendersi della guerri¬ 
glia desta negli ambienti bri¬ 
tannici vive preoccupazioni. 
Dal canto loro, gli Stati Uniti, 
stando ad un dispaccio del- 
Ylntcrnntionul News Service, 
avrebbero iniziato « amiche¬ 
voli pressioni >• sul governo 
di Atene per ottenere la sua 
adesione ad una soluzione di 
compromesso tirila vertenza. 

A quanto si sa. il governo 
ili Atene sarebbe favorevole 
ad una soluzione del genere, 
ma l'estendersi della lotta a 
Cipro e la solidarietà della 
|H»polnziono greca con i pa¬ 
trioti dell'isola rendono ol¬ 
tremodo difficili passi con¬ 
creti in quella rii lezione. 



CIPRO — Patrioti ciprioti avviali ila truppr tiri tanniche 
verso uno «lei tanti «ampi «Il ronrrntrainrntn «lelPisola 


colpo di Stato destinato a im¬ 
pedire l’insediamento di Ku¬ 
bitschek, nel gennaio pros¬ 
simo. 

in questa situazione, i gì op¬ 
pi dell’e.-ercito che facevano 
capo al ministro della tlilesa, 
generale Texciru Lott, inter¬ 
venitelo loveseinndo Lu/. e 
chiedendo che il lespon-o del¬ 
le unii* fo.->se rispettato. Luz 
venne destituito, e la Camera 
brasiliana elesse in -ila vece 
presidente piovvhoi io licita 
Repubblica il pie-ideate del 
Senato, Neieil Ramos. il qua¬ 
le si impegno invece a lispet- 
tare il voto popolale. 

K’ stato ;i qiie.-t», punto che 
e loiz.e i«\i/ionane .-«»n«» pa >- 
sa te al contrattacco. Cafe Fi- 
ilio, aire:mando d’e-.-eie gua¬ 
rito dell'iole!nota che lo ave¬ 
va indotto alle «Inni».-.ioni, ha 
inamtedato il piopo.àto di 
iiawnnore domani la pte-a- 
den/a, e la sua decisione è 
tata interpietata come un 
tentativo di ilare nuova forza 
ai (autori del colpo ili Stato 
antidemocratico. 

Una situazione estrema¬ 
mente confusa m e prodotta 
immediatamente; i gruppi 
militari che fanno capo a 
Texeira Lott si sono schie¬ 
rati contiti il tentativo ili 
Cafe Fillio, e sono interve¬ 
nuti presso di lui per indur¬ 
lo a non cercare di rias.su 
meie la presidenza, ma senza 
esito. Uscito dalla clinica ove 
era ricoverato, l’ex presiden 
te ha inviato un messaggio 
al Congresso annunciando il 
suo proposito di tornare al 
potere. La ìisposta ilei Par¬ 
lamento è stata fulminea: la 
Camera si è riunita in se 
ditta straordinaria per appro¬ 
vare una mozione nella quale 
sì proclama che Cafe Fillio 
non può, date le sue condi¬ 
zioni di salute riassumere la 
presidenza. 

Il i\»|io della maggioranza 
ha dichiarato ai giornalisti, 
prima che la seduta avesse 
inizio, che la mozione era 
stata già sottoscritta da 121 
deputati, e che la cifra di 
1«4 firme, necessaria all’ap¬ 
provazione, sarebbe stata fa¬ 
cilmente raggiunta. Anche 
due .militanti dello stesso 
pali ito di Cafe Fillio gli han 
no rivolto un invito a non 
insistere nel suo pronosito 
« per evitare ore di sofferen¬ 
za e ili dolore alla nazione >. 


l’ex-pre.-idenie argentino Pe¬ 
lili e 272 ex-parlamentari 
IHMOnisti. ha deei-o di eh in¬ 
tiere Festradi/ione di Pernii 
del .-.no mim.-tm degli In¬ 
terni AngcI Boilenghi sotto 
l’imputazione di a-.-ociazione 
•riniinale inte.-a a cencentra- 
e nelle mani ili una sola per¬ 
sona la pienezza dei poteri 
legislativi e giuri.-drzionah. 

Come è noto l’eion -. no¬ 
va attualmente a Panama 
noni re Angel Iìo: lunghi .-i 
noterebbe negli Stati Uniti, 
». secondo slt-i, Cuba. 


Eisenhower presiede 
il Consiglio di sicurezza 

NEW YORK, 21. — La¬ 
sciando la sua fattoria ili 
Getlysburg, circondata dalle 
nevi, ove sta completando la 
convalescenza, il presidente 
americano Eisenhower si è 


trasferito a Camp David, lo¬ 
calità sita a una quarantina 
di chilometri di distanza, per 
incontrarsi oggi e domani 
con i suoi più diretti colla¬ 
boratori, che vi sono giunti 
e vi giungeranno in elicot¬ 
tero. Oggi Eisenhower ha 
presieduto, per la prima vol¬ 
ta dopo la sua malattia, il 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza, 

Nulla è trapelato sinora 
.-ulle discussioni tenute nel 
corso della riunione odierna, 
ma è opinione comune che 
essa, come anche quella di 
domani dei ministri, sia stata 
dedicata all’esame della si¬ 
tuazione internazionale do¬ 
po la conferenza di Ginevra, 
ed alle prospettive della po¬ 
litica estera americana. 

Su questi argomenti, un 
dibattilo vivissimo è in atto 
.sulla stampa e nei circoli po¬ 
litici americani. 


b** 'i 
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TOKIO — Il primo ministro giapponesi*. Il.itolama, lia annunciato ieri le dimissioni ile! suo 
governo. Verrà tonnato in Giappone un nuovo gabinetto, espressione «lei nuovo Unitilo li- 
bernl-tleinocrutico, sorto dalla fusione del «lue partiti conservatori. Nella foto, i dirigenti 
del nuo\o partito: «la sinistra Taketora Ogata (già leader liberale), llatoiatna e altri 


SI i: COMEDI S A A l’Alma LA «SETTIMANA 1)1 STUDI E l»l RICERCHE» 

Un serrato dibattito fra i cattolici francesi 
sui ra pporti fra Chiesa e società mo derna 

La manifestazione conclusa da un discorso di La Pira - Un oratore spagnolo deplora il distacco dei cattolici «dall’im- 
nienso sforzo contemporanco per far indietreggiare Io spettro della guerra e dello sfruttamento dell’uomo sull’uomo» 


L'Argentina chiederà 
Vestradizto di Percrc 

BUENOS AIRES. 21. — Il 
giudice Lui- Betel, incaricato 
deU’i.-truzionc del processo 
per alto tradimento contro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21 — Anche (lue- 
sfanno, gli intellettuali cat¬ 
tolici hanno promosso in 
franchi una scttimumi ti» 
stilili e di ricerche ponen¬ 
dola, come sempre, sotto pii 
auspici di monsipnor FeItiti, 
arcivescovo di Parigi che da 
tempo si distinpiic per - l’in¬ 
teresse rivolto alle • nuove 
forme di propaganda cristia¬ 
na o, per rispettare i ter¬ 
mini ecclesiastici, di aposto¬ 
lato: 

La manifestazione sì è con¬ 
clusa ieri coii un discorso di 
Gioryìo La Pira, presentato 
dalla slamila parigina come 
f’onf.mt teirible del cattoli¬ 
cesimo italiano. La Pira, che 
stamane è stato ricevuto al - 
l’Hotel de Ville dal presi¬ 
dente del consiglio munici¬ 
pale Jacques Feruti per la 
consegna dell’atto di pace e 
di amicizia sottoscritto a Fi¬ 
renze da , sindaci delle mag¬ 
giori capitali, rappresentava 
forse l'unica attrazione di 
questa assemblea. JVo» è un 
particolare trascurabile. Esso 
caratterizza già il convegno. 


UN NAUFRAGO DELLA PATRIZIA » NARRA IL SUO DRAMMA 


Affamalo e asselato per 12 giorni 
su una tavola in balìa dei marosi 


ISTANBUL. 21. — Il ma¬ 
rinaio italiano Bruno Rota, 
d» 35 anni, abitante a Trie¬ 
ste in via ilei Navali Tifi, ha 
raccontato oggi ai gioì indulti 
la drammatica avventura di 
cui egli è stato pioLigonuria. 

Ancora degente in un let¬ 
tino dell’ospedale di Istanbul, 
dove è stato ricoverato dopo 
il suo salvataggio da parte 
della nave cecoslovacca * Li- 
ilice >•. il Rota ha racconta¬ 
to come sia riuscì io a ic- 
sistere per dodici giorni sen¬ 
za cibo e senza acqua, disteso 
su di una tavola lunga poco 
xiien«> di tre metri, in balia 
dei le onde del mare. 

Era la notte del sei no- 
vcmbio, quando il mci cantile 
italiano r Patrizia * affonda¬ 
va al largo di Beirut, loca¬ 
lità che aveva lasciato sci 
ore prima. La nave ti.pipar- 


Sparatoria a Bombay 

su una lolla di scioperanti 

Dicci morii c 200 Forili —- L eser¬ 
cito lia assunto il controllo della città 


BOMBAY. 21. —- Uno scio¬ 
pero generale e drammatiche 
manifestazioni di strada, sfo¬ 
ciate in un sanguinoso con¬ 
flitto con la polizia, si sono 
avuti oggi a Bombay, In se¬ 
gno di protesta contro la de¬ 
cisione dj dividere ammini¬ 
strativamente lo Stato di 
Bombay in tre tronconi. 

Duecentomila lavoratori tes¬ 
sili. gli operai dei servizi del 
gas, i bancari e glj studenti, 
postisi in sciopero, hanno sfi¬ 
lato in corteo al centro della 
città, puntando verso il Par¬ 
lamento, dove era in pro¬ 
gramma la discussione sul 
provvedimento di spartizione. 

Ripetuti tentativi della po¬ 
lizia di arrestare la marcia 
del corteo hanno provocato 
una serie di battaglie di stra¬ 
da, durante le quali i dimo¬ 


stranti hanno rovesciato c da¬ 
to alle fiamme tram e auto¬ 
bus. La polizia ha aperto il 
fuoco, uccidendo lo dimo¬ 
stranti e ferendone oltre 200. 

La lotta si è protratta fino 
a sera. La polizia ha chia¬ 
mato in aiuto l’eserciio, che 
questa sera ha assunto il con¬ 
trollo della città. 


E' arrivata a Milano 
Maria Meneghini Callas 

MILANO. 2] — Reduce da 
Chicago, ove ha avuto grande 
succe.- o nell' interpretazione 
del Trovatore o di Madame 
Ruttcrfly, Mnri.« Meneghini 
Calla», e giunta ieri alla Mal- 
pens.i 


lava un carico di fono ed era 
diretta a Genova. I membri 
dell'equipaggio >i salvarono 
a bordo d» una scialuppa. 
All’appello, pelò, mancava 
un uomo, appunto il marinaio 
Bruno Ilota, il quale venne 
«lato punta per diqier.-»» c 
quindi per morto. 

Il IR novembre. aH'aib.i. il 
mercantile cecoslovacco » Li- 
dice* avvistava il rottame 
con l'uomo, nudo, disteso su 
ili e.-so. Trattolo a bordo, al 
naufrago venivano fornite le 
prime care, menti e alio ^tto¬ 
mi» «h'IIe forzo egli balbet¬ 
tava: « Un bicchieie d'acqua, 
po, lanciatemi pure inorile >. 

Oggi, finalmente, egli ha 
potuto raccontare la sua av¬ 
ventura con la voce flebile 
ed i segni della stanchezza e 
delia debolezza ancora dise¬ 
gnati sul viso emaciato. 

* Nella notte del fi novem- 
bie — quoto è il suo rac¬ 
conto — mentre stavo ascoi 
fondo la radio, mi accorsi che 
i movimenti delia nave erano 
piuttosto strani.„ Udii l’uf- 
ficiale di macchina dire ai 
capitano che i movimenti 
strani non erano causati dal 
mare. Poi accadde tutto così 
in fretta, e non riconio bene 
cosa avvenne. So solo che 
mi trovai in acqua. 

* Brancolando nelToscur.tà 
mi imbattei in un asse. Con 
tutta la forza che mi era ri- 
nia-ta mi issai s.u di esso e 
rimn-i così, carponi, per di¬ 
verse ore. L'oscurità era così 
fitta che non potevo vedere 
se vi erano altri superstiti. 
Dopo un po’ udii una voce 
che chiamava aiuto. Risposi, 
ma la replica ai mio richiamo 
non venne. Mi addormentai 
e quando mi svegliai mi ac¬ 
corsi d; essere rimasto com¬ 
pletamente nudo. Il movi 
mento delle onde contro Tas¬ 
se mi aveva strappato tutti i 
vestiti di dosso v. 

11 naufrago ha detto di 
aver desiderato un sor*o 
d'acqua più di ogni altia co¬ 
sa a*, mondo e di essere sfato 
su! punto di darsi per vinto 
quando, verso l’alba, udi la 
campana di una nave. I 


•• Pensai — egli racconta 
— che la stanchezza e la de¬ 
bolezza mi giocassero un 
brutto tiro. Chiusi gli ocelli 
e persi la conoscenza. Quan¬ 
do riaprii gli ocelli, mi tro¬ 
vavo sulla nave cecoslovac¬ 
ca. e attorno a me un medico 
ed i membri dell’equipaggio 
che mi prestavano tutte le 
attenzioni 

« Continuerò a navigare — 
Rota lui concluso — anche se 
preferirei fare qualcosa d'al¬ 
tro. sia pure avere un posto 
da portinaio mal pagato i. 


Dt*lcs'«ifi cinesi 
giunti a Belgrado 


cln<ti*r.* u;j accordo ctnunu'r- 
ci.ilc e di |> igameiiti. che sa¬ 
rebbe il primo fra i «lui* paesi. 

La delegazione cinese, diretta 
dal \ice ministro del commer¬ 
cio esteio Km» Yan e composta 
da nove persone. > ffrira alla 
JugO'lai ia la fornitura di olir» 
di semi, manganivi* e al*ri mi¬ 
nerali Li Jugoslavia «•.-porte¬ 
rebbe in Cina macchine, non¬ 
ché prono-ti elettrici e chimici 


f socia lisi i belgi 
per la Cina alLÓìSU 


BELGRADO. 21. — Una de¬ 
legazione commerciale cinese jneirinteres-e 
è arrivata oggi a Belgrado por icongresso ha partecipato pure 
esaminare Li possibilità di con- lil niinLtro degli esteri belga 


BRUXELLES. 21 — U con- 

gre-so ilei partito sociali-ta ile- 
mocrnlico belga ha votato ieri 
• iU'unanimità una risoluzione 
favorevole al riconoscimento 
dei diritti della Cina all'OXU. 

della pace. Al 


Due Forzati di Dartmoor 
si arrendono alla polizia 

Un terzo detenuto braccato in tutta Tlnghilterra 


PRIXCETOWN. 21. — Tre 
detenuti sono fuggiti nel g:ro 
di tre giorni dal penitenzia¬ 
rio di Dartmoor. che è si¬ 
tuato nel mezzo di una landa 
deserta c che perciò viene 
considerato in lutto il mondo 
il carcere dal quale e più 
difficile evadere. 

Due degli evasi »ono stati 
catturati subito dopo la fu¬ 
ga. mentre il terzo, fuggito 
venerdì, viene ricercato in 
tutta l'Inghilterra. Nella sto¬ 
ria del penitenziario si re¬ 
gistrano solo due casi di ev.a- 
sion* riuscite: quelle di John 
Jones e John Cotton, nei 18.51 

La fuga dei due evasi cat¬ 
turati questa mattina. Alfred 
Levìn e Derek Noddings. 
condannati a cinque anni per 
furto con scasso, non è riu¬ 
scita. come è avvenuto per 
tutti gli altri detenuti che 


hanno tentato prima di loro 
iVva.Mone. porcile essi non 
hanno potuto attraversare il 
cordone u» poliz.ia steso in¬ 
torno .'il.t brughiera. 

A boi do di un'automobiìo 
essi sono passati davanti ad 
un posto di controllo della 
poiiz.a ma alcuni agenti !; 
hanno inseguiti, fino ad una 
strada cicca nel porto di 
Plymouth a 32 km. dal peni¬ 
tenziario. Non potendo pro¬ 
seguire. ossi sono usciti dall 
Tautomobile e si sono arresi. 

II terzo evaso, tuttora la¬ 
titante. Cvril Michael Bond. 
condannato a 5 anni per ri¬ 
cettazione. c fuggito venerdì 
a boTdo di un taxi menti e 
lavorava con altri detenuti 
fuori da’, penitenziario. Una 
guardia del carcere è stata 
accusata di averlo aiutato a 
fuggire. 


Mentre negli anni scorsi alla 
tribuna della .. settimana si 
erano avvicendati quasi tutti 
gli esponenti maggiori del 
■< progressismo » cattolico con 
discorsi altisonanti, questa 
volta gli organizzatori hanno 
voluto compiere un passo in¬ 
nanzi, passando da una fase 
puramente agitatoria di ce¬ 
lebrati oratori ad una più 
semplice formula di lavoro 
in profondità. 

Testimonianza di tale sfor¬ 
zo è anche il tema ilei con¬ 
vegno cui, sfidando certa¬ 
mente i fulmini degli inte¬ 
gralisti romani, si è voluto 
tiare un’impostazione dichia¬ 
ratamente impegnata e pole¬ 
mica: <t Lu Chiesa crede nel¬ 
l’avvenire del mondo-. Si 
può subito chiedere, tuttavia, 
cos’ù questo avvenire del 
mondo >. A conti fatti, sulla 
base degli clementi emersi 
con maggior vigore dai sette 
giorni di dibattito, potremmo 
dir’’ che l'avvenire, per un 
intellettuale cattolico, si iden¬ 
tifica, o quasi, con quello che 
per noi è il < presente ; le 
lotte legate al progresso tec¬ 
nico, scientifico e sociale. 

Pur non esistendo, dunque, 
stretta coincidenza di tempi, 
esisti* a Ini cu o una coinciden- 
:a di sostanza. In realtà, le 
fircoccupazioni che si accen¬ 
tuano in seno ni cattolici 
turbandone le coscienze più 
inquiete, mostrano quale « 

<pianto cammino storico si 
stia compiendo. Ma non è 
detto che la coincidenza ili 
un interesse abbia già riav¬ 
vicinato i punti di vista, l’im¬ 
postazione. le soluzioni pro¬ 
poste dagli intellettuali di 
avanguardia di un movimen¬ 
to come quello cattolico e 
dnU'avaugitardia dei protago¬ 
nisti della storia contempo¬ 
ranea — i lavoratori. Un vi¬ 
zia resta ulln base di questa 
visione più precisa del mon¬ 
do attuale, che fra i cattolici 
si fa strada, ina spesso do¬ 
minata ancora dalla preoc- 
ciivazione di /torsi un deter¬ 
minato problema solo per 
cercare nuove strade alla 
* missione universale - della 
Chiesa di Roma. 

A conclusione ri» una set¬ 
timana di studi e di ricerche, j 
rii polemiche e di appassio¬ 
nate discussioni, un po’ ec¬ 
cessivo è comunque apparso, 
anche ai piti entusiasti, l'ot¬ 
timismo di La Pira. Il sin¬ 
daco di Firenze si è fatto 
forte, naturalmente, dei suoi 
successi propagandistici. spe¬ 
ri e del suo recente convegno 
fiorentino dei sindaci. In pub¬ 
blico e in privato coli ha 
variato del suo prossimo 
viaggio a Mosca e della ne- 
|‘-essiti! df parlare, rii dibat¬ 
tere con gli altri ì temi più 
aderenti alle necessità attua- 
'»'. Niente da dire, da questo 
lato, ma nel ricavare le con¬ 
seguenze di tutto, coli si la¬ 
sciava andare al suo impeto 
mistico. « In ogni luogo — 
diceva — dove la secolare 
avventura razionalista, ma¬ 
terialista e atea è pervenuta 
al suo termine, in Furava 
cerne in America o in Asia, 
la oraria è riapparsa per at¬ 
trarre nuovamente oli iroirri- 
ni sulla strada della vita c 
della speranza *. 

Naturalmente. à diffiede 
anrfre un dibattito a parità 
di condizioni con uri intel¬ 
lettuale che definisce s av¬ 
ventura ■. orendenaoli in 
blocco, i grandi morimcnt’ 
'otturali della storia modcr 
na Più difficile no ter indi- 
-are dove e avar.dn queste 
’ avventure » si siane airi 
-on eluse o estinte nei tre 
nntinrnti citati. Ci orarne 
sottolineare, invece, che ben 
altre voci si sono levate neh 


corso della settimana. Una 
delle piu interessanti è quel¬ 
la di uno studioso spagnolo. 
Carlos Santamaria, il quale 
arrivava a conclusioni di no¬ 
tevole interesse: < Negare 
l'uomo — sosteneva — è for¬ 
se un’eresia più grave che 
negare dio». E, riferendosi 
agli studi di padre Tcilhard 
de Chardin, condannava 
esplicitamente il « deplore¬ 
vole atteggiamento > dei cri¬ 
stiani, che si limitano a sor- 
risetti scettici «rii fronte al 
l'immenso sforzo contempo¬ 
raneo per far indietreggiare 
lo spettro della guerra e del¬ 
lo sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo: per non cadere 
nel nero peccato contro la 
speranza, il cristiano deve 
compiere un atto di fede nel 
successo dello sforzo umano*. 

E’ evidente che queste pa¬ 
role, anche per i partecipan¬ 
ti alla «• settimana », non ave¬ 
vano il medesimo valore, se 
nei giorni precedenti un al¬ 
tro oratore sosteneva che 
ciò che differenzia i catto¬ 
lici dai comunisti non è la 
posizione nei confronti di dio 
ma proprio quella nei con¬ 
fronti dell’uomo. In breve, la 
storia, nel suo sviluppo inar¬ 
restabile, porta ari una con¬ 


vergenza; pure molti cattoli¬ 
ci, allarmati, scendono a pat¬ 
ti con lu presenza dell’uomo, 
ma per cercare subito di dif¬ 
ferenziarsi nella soluzione 
urgente dei grandi problemi 
umani. 

Forse l’interesse profondo 
ma anche i limiti di una si¬ 
mile settimana di studi l’ha 
sottolineata oggi meglio de¬ 
gli altri il padre Houang, col¬ 
laboratore del quotidiano 
cattolico La Croix. Ricorren¬ 
do al linguaggio simbolico, 
egli afferma in un articolo 
che nella chiesa esistono or¬ 
mai due modi di concepire 
l'universalità: per gli uni 
essa implica <■ l’unità nella 
diversità, per altri diversità 
nell'unità». «I primi affer¬ 
mano il primato della cultu¬ 
ra occidentale su tutte le al¬ 
tre: i secondi stimano che la 
supremazia occidentale non 
ha niente di definitivo ». 

In realtà, osserva Padre 
Houang, nel secolo scorso 
certi cristiani occidentali con¬ 
cepivano la chiesa come un 
treno c dove Cristo sarebbe 
la locomotiva c dove i posti 
meno buoni spetterebbero 
agli uomini di colore ». In 
questo treno — sottolinea lo 
scrittore cattolico — non ci 


sarebbe posto per i cines ; . 
mentre considerando l’v. ri¬ 
versa! ita in modo diametral¬ 
mente opposto, guardandola 
come componenti di un ro¬ 
sone dove Cristo non è mo¬ 
tore ma centro, noi facciamo 
entrare nella chiesa le cul¬ 
ture e le civiltà più lontane. 

Non sono, quindi, mancate 
neppure le preoccupazioni 
più propriamente politiche. 
Ma, fra tante altre conside¬ 
razioni. un’impostazione più 
larga veniva addirittura da’- 
!e considerazioni finali di 
mons. Fcltin. Per il prole: 
la chiesa non deve entrare 
vin competizione con le cit¬ 
tadelle umane nel garrirò 
degli uomini Legata all'c.- 
senzlale della sua missino-. 
essa può animare tutte le r ! - 
viìtà. far penetrare lo spi¬ 
rito cristiano in tutti gl » am¬ 
bienti sociali, tutte le forme 
di cultura:. 
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IERI 20 NOVEMBRE 195S, ALLA PRESENZA 
DI FUNZIONARI DELL’INTENDENZA DI 
FINANZA DI MILANO. È STATO ESTRA TI O 
IL NUMERO 

D. 710100 

CHE VINCE LA QUINTA 

FIAT 600 

Il possessore del dischetto portante « aie numero è 
pregato di farlo pervenire entro il 20 dicembre alla 
VINICOLA BUONI - Via Manzoni 20, Milano 

★ Adi eventualità che il dischetto vincente non pervenisse entro 
il termine fissato, sono stati estratti, neirordine. i seguenti quattro 
numeri tli riserva: 

1) D 887.929 3) D 439.881 

2) D 444.261 4) D 926.266 

Anche i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati de5ono per¬ 
venire alla A [NICOLA BRON1 entro il 20 dicembre 19Ò5 per 
poter eventualmente subentrare al numero vincente, se questo non 
pervenisse. 

Ai qoaltro possessori dei dis chetti di riserva, sarà assegnalo un premio di consolazione 

BEVETE anche Voi i vini della VINICOLA BROMI 
Berrete bene e potrete vincere nna FIAT 600 ogni mese 


Aut. Mir.ist n. 21965 fl«q I<>-5-55 
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